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URSS e Turchia 

Kossighin è appena tornato a Mosca, al termine 
di una visita in Turchia che è durata un’intera setti¬ 
mana. E’ stato il suo secondo grosso impegno interna¬ 
zionale nel mese di dicembre, dopo il viaggio in 
Francia. Non si può dire tuttavia che di questa sua 
ultima missione ad Ankara si sia molto parlato sulla 
stampa del nostro paese. Anzi, vi è stata una generale 
tendenza a minimizzare la portata deH’avvenimento: 
di esso infatti si è scritto come di qualcosa di pura¬ 
mente accidentale, come se Kossighin si trovasse 
all’Ankara quasi per un malinteso, perchè sostanzial¬ 
mente governanti sovietici e turchi non avrebbero 
avuto nulla da dirsi. 

E' vero, del resto, che il viaggio mancava di aspetti 
sensazionali. Avessero anche potuto esserci, non pare 
che le due parti dovessero nutrire un particolare 
interesse a sottolinearlo. Viaggio modesto, quindi, con¬ 
cluso senza troppi squilli di fanfara. Ma non credo che 
un cronista attento possa fermarsi a questo. Nell'av¬ 
venimento vi è qualcosa che, anche se non sensazionale, 
è pur sempre degno di interesse: ed è il viaggio in 
se stesso. Se non altro, è la prima volta in assoluto 
che un primo ministro, non solo sovietico, ma russo, 
va in Turchia, sebbene i due paesi abbiano una lunga 
frontiera in comune. 

Non si può dimenticare che cosa è stata, almeno 
fino a poco tempo fa, la Turchia nella politica mon¬ 
diale. La definizione che, per generale ammissione, 
le si addiceva di più era quella di « portaerei ameri¬ 
cana » nel vicino Oriente. A partire dal 1948, quando 
il presidente Truman ne fece un oggetto della sua « dot¬ 
trina », essa è stata in realtà la base più avanzata — 
e, quindi, più aggressiva — del dispositivo militare 
antisovietico degli Stati Uniti. La sua politica risultava 
di conseguenza espressione dell’atlantismo più forsen¬ 
nato. Qui erano le armi più vicine al territorio sovie¬ 
tico. Di qui partivano gli aerei che più spesso violavano 
i confini dell’URSS. Proprio per questa sua posizione 
di punta, la Turchia era vista a Mosca con legittimo 
sospetto: era inutile nascondere che in caso di un 
conflitto, cui la Turchia sembrava prepararsi con 
tanta leggerezza, qui sarebbe stato uno dei primi 
teatri di guerra, destinato ad essere sconvolto dalle 
più micidiali armi moderne. 

T a OSTILITÀ* cosi accumulata fra i due paesi ave¬ 
va, del resto, lontani precedenti. Si può forse fare a 
meno di risalire alla vecchia inimicizia dei due imperi, 
ottomano e zarista, che culminò nel loro schieramento 
in campi avversi durante la prima guerra mondiale. 
Queste tradizioni, per fortuna, spesso muoiono col 
tempo: intanto, in quella guerra i due anacronistici 
imperi trovarono entrambi la loro rovina. Lenin e 
Ataturk, i capi delle due rivoluzioni, pur così radi¬ 
calmente diverse, cercarono la via di un’amicizia tra 
i due paesi. Ma fu, purtroppo, solo una breve paren¬ 
tesi. Lo spirito antisovietico ebbe presto il sopravvento 
nella repubblica turca e culminò, durante la seconda 
guerra mondiale, nell’ambigua neutralità del suo go¬ 
verno, largamente benevolo verso i nazisti. 

La « guerra fredda » non faceva quindi che alimen¬ 
tare vecchie inimicizie. A questo punto non si può non 
notare che nella politica turca vi è stata, in questi 
ultimi anni, una sensibile evoluzione. Fra Ankara e 
Mosca si sono scambiate vìsite a un alto livello. L'ul¬ 
tima è. appunto, questa di Kossighin. Gli strali del 
vecchio oltranzismo si sono spuntati. I due paesi hanno 
espresso in comune il desiderio di vivere in pace. Si 
è avviata, insomma, sia pure con lentezza e cautela, 
una politica di buon vicinato. Ora. da parte dell’URSS, 
non si può dire che ciò sia un fatto nuovo: appelli in 
questo senso erano partiti da Mosca più volte nel¬ 
l’ultimo decennio. Ciò che è nuovo è l’eco che essi 
hanno trovato dall’altra parte. Per la diplomazia sovie¬ 
tica si è trattato di un successo. 

IV^OLTE sono le cause di questa evoluzione. Col suo 
antisovietismo oltranzista, la Turchia era rimasta 
isolata nel medio e vicino Oriente. L’asservimento 
agli americani le è sempre stato pesante. Il confronto 
fra la miseria del paese, per cui le spese militari sono 
un duro fardello, e le fiorenti repubbliche del Caucaso 
sovietico diventava sempre più un argomento che non 
giocava certo a favore dei dirigenti del paese. Infine, 
vi è stata la crisi atlantica, provocata dalla minore 
* presenza » degli Stati Uniti in Europa, come conse¬ 
guenza della guerra in Asia e delle altre ambizioni 
mondiali deirimperialismo americano. La posizione 
della Turchia è troppo esposta per potersi fidare sol¬ 
tanto dell’« ombrello » americano: il più elementare 
realismo dovrebbe consigliare di cercare una garanzia 
della propria sicurezza innanzitutto in uno sforzo di 
vivere in pace col proprio vicino. 

Naturalmente non tutto è risolto: non lo è proba¬ 
bilmente nemmeno dopo la visita di Kossighin. Il primo 
ministro turco. Demirei, gode fama di essere comple¬ 
tamente pro-americano. molto più del suo predecessore 
Inonu. Ciò non gli ha impedito di essere proprio lui ad 
accogliere Kossighin e ad accettare il suo invito di 
recarsi a Mosca, nè di avere numerosi contatti con 
altri paesi socialisti, più vicini alla Turchia. « Fedele 
amico degli Stati Uniti — scriveva di recente Le Monde 
— il presidente del consiglio turco deve tenere conto 
sia delle sue scelte, sia di un’opinione pubblica che 
non nasconde i suoi sentimenti antiamericani ». 

Anche se il viaggio che si è concluso non sarà stato 
spettacolare, esso avrà comunque dimostrato quanto 
siano ormai scossi e logori tutti i vecchi schemi politici 
che per tanti anni hanno dominato i rapporti in Europa 
e nel Mediterraneo e che avevano trovato la loro 
espressione nell’» atlantismo ». Perfino la Turchia deve 
tenerne conto. Credo che ai popoli europei spetti di 
andare ben più lontano nella ricerca di nuove norme 
della loro sicurezza e della loro convivenza. 

Giuseppe Botta 


Esplode la crisi nel c entrosinistra e nella stessa DC ! GIANNI AGNELLI 
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-— — — — — grazie .Ila cedolare secca figurerà 

v9dG il governo sicmono 
dopo il «no» 70.000 lire di tassa 
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su Agrigento 

Con uno scandaloso colpo di mano, su proposta del de La Loggia, il pre¬ 
sidente dell’Assemblea ha addirittura dichiarato improponibile la mozione 
del PSI-PSDI per lo scioglimento del Consiglio di Agrigento - Subito 
dopo, sulla richiesta di esercizio provvisorio del bilancio, la Giunta è stata 
battuta - Immediate dimissioni di Coniglio - Incriminato l’ex sindaco Foti 


LA DIREZIONE DEL PCI 

Impegno immediato 
per il Vietnam di tutte 
le forze democratiche 


A conclusione dei suol lavori 
la Direzione del PCI ha ap¬ 
provato martedì II seguente 
documento: 

« La Direzione del PCI ha 
approvato l'operato politico 
della delegazione del Partito 
comunista Italiano che si è 
recata di recente nella Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
e nella Repubblica democra¬ 
tica popolare della Corea e 
ha anche approvato II comu¬ 
nicato congiunto sottoscritto 
al termine delle conversazioni 
svoltesi tra la delegazione del 
Partito del lavoro della RDV 
e la delegazione del Partito 
comunista italiano. La Dire¬ 
zione del PCI è stata ampia¬ 
mente informata, dalla rela¬ 
zione presentata da Enrico 
Berlinguer sulla situazione nel 
Vietnam, degli effetti dramma¬ 
tici e disumani dell'aggressio¬ 
ne e del criminali e terrori¬ 
stici bombardamenti america¬ 
ni che seminano la morte e 
che distruggono fabbriche, 
scuole, ospedali, case. La de¬ 
legazione ha riferito anche sul 
modo come le difficoltà create 
dal bombardamenti vengono 
superate dalla serena e co¬ 
raggiosa organizzazione del 
popolo vietnamita che testimo¬ 
nia della compattezza morale 
e politica di una nazione de¬ 
cisa a resistere e a battere 
l'aggressore. Dall'esame della 
situazione reale che si viene 
sviluppando nel Vietnam e che 
rende evidente la volontà ame¬ 
ricana di Intensificare l'ag¬ 
gressione scaturisce l'esigenza 
di una immediata risposta di 
tutti i popoli della terra che 
corrono il pericolo di trovarsi 
coinvolti In una nuova guerra 
sterminatrice e discende la 
necessità che sia accresciuto, 
in Italia, l'impegno attivo di 
tutte le forze democratiche. 
La Direzione del PCI chiama 


tutti I democratici, tutti gli 
uomini civili, tutti coloro che 
sono contro la guerra e la 
distruzione di popolazioni in¬ 
tere, tutti coloro che vogliono 
' la pace e la distensione Inter¬ 
nazionale a unirsi e a muo¬ 
versi nelle forme più diverse 
e autonome per chiedere la 
sospensione Immediata e In¬ 
condizionata dei bombarda- 
menti sul Nord Vietnam e per 
creare le condizioni di una 
soluzione giusta e di pace. 
La volontà americana di Im¬ 
pedire la trattativa e di in¬ 
tensificare l'aggressione — di 
cui si è fatto incredibilmente 
portavoce il cardinale Speli- 
man dichiarando che per gli 
americani qualunque soluzione 
diversa dalla vittoria è incon¬ 
cepibile — rende ancora piu 
impellente l'esigenza di iso¬ 
lare sempre più l'imperialismo 
americano per ottenere la pa¬ 
ce e la salvaguardia dell'indi¬ 
pendenza e della libertà del 
popolo vietnamita nel pieno 
rispetto degli accordi di Gi¬ 
nevra. 

« La Direzione del PCI ri¬ 
tiene pertanto che per isolare 
l'Imperialismo americano sia¬ 
no oggi quanto mai necessarie 
la mobilitazione e la protesta 
popolare In tutta l'Italia al 
fine di chiedere e di ottenere 
la dissociazione del governo 
italiano dagli atti barbarici dei 
"marlnes" e del bombardieri 
USA e la fine di una vergo¬ 
gnosa comprensione che di¬ 
venta complicità aperta con 
gli aggressori. 

« La Direzione del PCI Invia 
il proprio ringraziamento ai 
compagni vietnamiti per l'ac¬ 
coglienza fraterna e calorosa 
riservata alla delegazione del 
PCI e augura una vittoriosa 
conclusione della loro eroica 
lotta per l'Indipendenza e la 
pace s. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 (mattina) 

Un’ora dopo la scandalosa 
decisione di negare lo sciogli¬ 
mento del Consiglio comunale 
di Agrigento il governo regio¬ 
nale siciliano è caduto, in vo¬ 
tazione segreta, sull’esercizio 
provvisorio del bilancio della 
regione per il prossimo mese. 
All’annuncio dello smacco il 
presidente della Regione, ba¬ 
rone Coniglio, ha chiesto la 
parola e ha annunciato le di¬ 
missioni « immediate e irrevo¬ 
cabili » del governo. Dai ban¬ 
chi della sinistra si è levato il 
grido « Viva la Sicilia », a sot¬ 
tolineare la gravissima scon¬ 
fitta della DC e del centro-si¬ 
nistra che, naturalmente, tra¬ 
scende il valore de} provvedi¬ 
mento su cui si votava e acqui¬ 
sta il senso di una condanna 
politica complessiva dell’ope¬ 
rato della giunta e, in partico¬ 
lare. dell’indecente atteggia¬ 
mento assunto, nel corso della 
notte, con la decisione su Agri- : 
gento. 1 

Con un colpo di mano, e ri¬ 
correndo per questo a un mi¬ 
serabile espediente procedura¬ 
le, la DC aveva infatti impe¬ 
dito. per la quarta volta, che 
il Parlamento regionale deci¬ 
desse lo scioglimento immedia¬ 
to del Consiglio comunale di 
Agrigento, per ripristinare co¬ 
si un minimo di legalità e di 
democrazia nella città dei 
Templi. 

Lo scandaloso evento si era 
registrato a tardissima ora. 
quasi a conclusione del dibat¬ 
tito sulla mozione presentata 
dal PSI-PSDI con cui, appun¬ 
to. si impegnava il governo a 
procedere allo scioglimento 
del Consiglio. D’improvviso, 
e quando ormai il voto era im¬ 
minente, il d.c. La Loggia — 
proprio lui, il protagonista 
principale, a livello politico, 
dello scandalo agrigentino — 
aveva avanzato, nel contesto 
di una manovra evidentemente 
concordata tra i dirigenti del 
partito, una eccezione di im¬ 
proponibilità. sostenendo che 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 



Un operaio della FIAT paga oltre 46.000 
lire di » ricchezza mobile » — Il ricorso 
del Comune di Torino — Il meccanismo 
del decreto che ha consentito la manovra 


Gianni Agnelli 


Annunciata da radio Pechino 

Quinta esplosione 
nucleare cinese 

I rivelatori a distanza americani avrebbero regi¬ 
strato una potenza nel cui ordine rientrerebbe una 
uomba-H — li comunicato cinese riafferma che 
la Cina non userà mai per prima armi nucleari 


TOKIO. 28. 

Una esplosione nucleare spe¬ 
rimentale, quinta dal 16 ottobre 
1964. è stata effettuata oggi in 
Cina. Ne ha dato conferma la 
radio di Pechino con un comu¬ 
nicato ufficiale, dopo una in¬ 
formazione diffusa dalla Com¬ 
missione per l’energia nuclea¬ 
re degli Stati Uniti, sulla base 
dei rilevamenti effettuati a di¬ 
stanza. 

Il comunicato ufficiale preci¬ 
sa soltanto che l’esplosione ha 
avuto luogo nella Cina occiden¬ 
tale, ciò che sembra autorizza¬ 
re la supposizione che ancora 
una volta sia stato usato il po¬ 
ligono di Lop Nor. nel Sinkiang. 
L’annuncio cinese non dice nul¬ 
la dei mezzi usati per sostene¬ 
re o portare l’ordigno, mentre 
in occasione della precedente 
prova, il 27 ottobre scorso, fu 
rivelato che era stato usato un 
missile a media gittata. 

D’altra parte, i rilevamenti a 
distanza americani avrebbero 
registrato — secondo le infor¬ 
mazioni rilasciate dalla AEC — 


una potenza molto superiore a 
quella delle precedenti prove 
cinesi, cioè nell'ordine di « di¬ 
verse centinaia di kiloton ». Co¬ 
me si ricorderà, l’esplosione ci¬ 
nese del 14 maggio 1965 (la 
terza), che secondo il comuni¬ 
cato ufficiale era comprensiva 
di c materiali termonucleari », 
fu valutata dagli americani, 
dopo successive approssimazio¬ 
ni, in duecento kiloton. La com¬ 
missione americana non è fi¬ 
no ad ora stata in grado di 
precisare la natura dell'esplo¬ 
sione odierna (se cioè termo¬ 
nucleare o meno), anche se la 
sua potenza può rientrare nel¬ 
l’ordine di una bomba II. 

Da parte cinese, nessuna in¬ 
formazione è stata fornita in 
merito. R comunicato si limita 
a riaffermare che « in nessun 
momento e in nessuna circo¬ 
stanza la Cina sarà la prima a 
fare uso di armi nucleari ». Es¬ 
sa continuerà invece ad adope¬ 
rarsi per * la proibizione tota¬ 
le e la distruzione completa » 
di tali armi. 


Le dichiarazioni belliciste del cardinale respinte dalla coscienza degli uomini onesti 

Per Spellman stupore 
e sdegno tra i cattolici 


Un gruppo di americani chiede a Paolo VI: « Chi parla in nome della Chiesa, 
il cardinale o il Papa? » - Significativo corsivo dell’« Osservatore romano » 


Scandalo, stupore, turbamen¬ 
to. Sono questi i termini che 
ricorrono sulla stampa inter 
nazionale e su larga parte di 
quella cattolica a proposito del¬ 
le indegne dichiarazioni del 
cardinale Spellman. Ciò dimo¬ 
stra come oggi nessuno — me¬ 
no che mai un porporato an¬ 
che se americano e reaziona¬ 
rio, per numerose prove date 
anche in passato — possa so 
stenere che l’aggressione degli 
USA al Vietnam è una « guer 
ra in difesa della civiltà ». da 
combattere fino alla vittoria, 
senza urtare e offendere la co¬ 
scienza del mondo. Tranne che 
a parlare cosi non sia lo stes¬ 
so governo aggressore, per mo¬ 
tivi scopertamente strumentali 
e bassamente propagandistici. 


La reazione degli ambienti 
cattolici americani è testimo¬ 
niata per esempio da una let¬ 
tera inviata a Paolo VI e. per 
conoscenza, al New York He- 
ra!d Tribune, da un gruppo di 
cittadini statunitensi che vivo 
no attualmente m Francia. Es¬ 
sa chiede, fra l'altro, senza 
mezzi termini: « Chi parla in 
nome della Chiesa, il cardinale 
Spellman che è a favore della 
guerra, o Vostra Santità che è 
a favore della pace? ». 

Il quotidiano cattolico di Bo¬ 
logna, l’Av\enire d’Italia, sol 
tolinea intenzionalmente che 
l'Osservatore Romano ha defi 
nito c doloroso » l’epilogo della 
tregua natalìzia per l'immedia¬ 
ta ripresa dei bombardamenti 
aerei. Tiene quindi a ricordare 


che lo stesso organo del Vati¬ 
cano aveva già espresso «ram¬ 
marico e preoccupazione » di¬ 
nanzi alle prime incursioni su 
Hanoi e Harphong, e si era 
chiesto, all'indomani della pro¬ 
posta del Papa per una « sal¬ 
datura delle tregue », se i nuovi 
attacchi sulla capitale della Re¬ 
pubblica nordvietnamita contri¬ 
buissero « alla formazione del 
clima propizio ad una più lun¬ 
ga sospensione delle ostilità ». 

Sia l’Avvenire che ntalia, or¬ 
gano della Curia milanese, 
prendono poi posizione, in mo¬ 
do indiretto ma non per questo 
meno significativo, sul discorso 

9- 9- 

(Segue in ultima pagina) 


La zona è tenuta ora dai collaborazionisti 

Gli USA pronti a invadere 
il Delta del Mekong 

Altre rivelazioni del « N. Y. Times » sugli obiet¬ 
tivi civili colpiti ad Hanoi — Nuova impacciata 
« precisazione » della Casa Bianca 


SAIGON. 28 
Una colossale operazione di ra 
strellamento. preludio ad un di¬ 
retto intervento delle truppe a me 
ricane nella zona del Delta del 
Mekong. è in corso da ieri mal 
fina a 240 chilometri a sud-ovest 
di Saigon. Essa viene condotta 
da truppe collabo ra zi oniste, scelte 
fra le uniche due divisioni (su 
dieci esistenti sulla carta) che 


siano ancora in grado di com¬ 
battere. ma sotto il diretto co¬ 
mando e il controllo di « consi¬ 
glieri » statunitensi. L’opera¬ 
zione è cominciata con un pe¬ 
sante bombardamento di artiglie¬ 
ria ed è stata proseguita con 
l’invio nella zona battuta di mi 
gliaia di «rangers» e di soldati 

(segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 28. 

L’avv. Gianni Agnelli, presi 
dente della FIAT, ha denuncia 
lo ai lini deH’imposta compie 
mentare (Vanoni) un reddito 
annuo di 4.000 000; sì, quattro 
milioni di imponibile e pagheia 
una imposta di 70 mila lire! 
Siamo in grado di anticipare 
questa incredibile notizia otto 
giorni prima della pubblicazio¬ 
ne ufficiale del secondo elenco 
dei ruoli della complementare 
per la provincia di Torino nel 
quale risulta iscritto il nome 
del più potente industriale ita 
liano. 

C’è di che restare alli¬ 
biti di fronte a tanta impuden 
za soprattutto se si eonsule 
rano le motivazioni che ver¬ 
ranno addotte per giustificare 
lo sconcertante caso di eva¬ 
sione fiscale. L’avv. Gianni 
Agnelli non è soltanto presiden¬ 
te della FIAT; attraverso il 
gruppo IFI (Istituto finanziario 
italiano) — il cui pacchetto 
azionario in misura del cento 
per cento è nelle mani del clan 
Agnelli-Nasi — egli controlla 
una cinquantina di altre azien¬ 
de (dalla RIV-SKF, alla edi- 
trice «La Stampa», la Prosi- 
dea. l’OM di Brescia, la Erco- 
Ie-Marelli. l a Autostrade Tori- 
no Milano, ecc.). 

Come ha potuto l’avv. Agnel¬ 
li denunciare nella sua dichia 
razione dei redditi un imponi 
bile così irrisorio alla stregua 
di un modesto bottegaio? L’in¬ 
ghippo principale sta in un 
provvedimento che il governo 
di centro sinistra ha emanato 
due anni fa. precisamente col 
decreto legge 23 febbraio 1964. 
n. 27 relativo alla « cedolare » 
che lo Stato aveva istituito nel 
1962, per prelevare 1’imposta 
al momento in cui l'azionista 
stacca dall’azione una cedola 
(ossia un tagliando), o la versa 
in banca e riscuote il dividen 
do. Prima del decreto legge, 
le banche versavano all'azio¬ 
nista il dividendo al netto della 
imposta (che era del 15 per 
cento poi ridotta al 5 per 
cento) e registravano i dati 
anagrafici dei possessori del¬ 
l'azione. Questi dati venivano 
inviati a Roma per essere in¬ 
casellati in uno « schedario 
generale degli azionisti » che 
doveva servire di base per il 
pagamento dell'imposta com 
ptementare progressiva sui red 
diti. Lo schedario doveva ser¬ 
vire per accertare redditi che 
sempre sfuggivano ad ogni tas¬ 
sazione. Contro la « cedolare » 
si scatenarono la Confindustria 
e la destra economica sino al 
punto che imposero al governo 
di centro-sinistra il decreto 
legge su citato attraverso il 
quale veniva istituita la « ce 
dolare secca »: l’azionista da 
quel momento ho avuto la fa¬ 
coltà di scegliere il pagamento 
del 5 % sui dividendi incassati 
e finire sullo « schedario ». op 
pure pagare il 30 per cento 
« secco » senza conseguenze, 
sottraendosi così alla tassazione 
progressiva. Difatti, come è 
noto, l'imposta complementare 
è progressiva ed arriva, per 
gli altri redditi, sino al 60 per 
cento. Pagando la « cedolare 
secca » i grandi azionisti, co¬ 
me Gianni Agnelli, grazie al 
provvedimento del governo Mo¬ 
ro Nenni, hanno trovato la for¬ 
ma legale per la più clamorosa 
evasione fiscale. 

Ma non basta. Nel caso di 
Gianni Agnelli ci sono altri due 
elementi che devono essere 
valutati appieno per rendersi 
conto della mostruosità di que¬ 
sto scandalo. Agnelli — ci è 
stato detto negli ambienti del 
ministero delle Finanze — ha 
già pagato la «cedolare sec¬ 
ca » sui suoi redditi derivan- 
tigli dalle azioni, poiché pra¬ 
ticamente tutte le sue rendite 
sono costituite da azioni è ab¬ 
bastanza comprensibile (non 
nella misura denunciata, s’in¬ 
tende. poiché sarebbe grottesco 
accettare l’imponibile di 4 mi¬ 
lioni) che la sua denuncia Va¬ 
noni abbia subito una clamo¬ 
rosa decurtazione. 

Sulla base di elementi incon- 

Diego Novelli 

(Segue in ultima pagina) 


Alla riapertura 
delle Camere 

Il PCI 

riproporrà 
le leggi 
sulle 
Regioni 

IL COMPAGNO LONGO DE¬ 
NUNCIA IL CARATTERE 
VELLEITARIO DELLA «VE¬ 
RIFICA» CHIESTA DAI SO¬ 
CIALISTI - ANNUNCIATA DA 
INGRAO UNA RIUNIONE 
CONGIUNTA DEI PARLA¬ 
MENTARI COMUNISTI PER 
L'ORDINAMENTO REGIO¬ 
NALE 

Una denuncia del carattere 
velleitario e ingannatore del¬ 
la richiesta di « verifica * del¬ 
la politica governativa avan¬ 
zata dai socialisti è stata fatta 
dal compagno Luigi Longo in 
un discorso a Palombara Sa¬ 
bina. Non vi è nessuna seria 
volontà — ha detto il Segre¬ 
tario generale del PCI — nel¬ 
la DC e nei dirigenti socia¬ 
listi, di mutare la politica fi¬ 
nora seguila, di concentrazio¬ 
ne monopolistica, di blocco 
della spesa pubblica e di ri¬ 
fiuto di ogni miglioramento 
delle condizioni civili e uma¬ 
ne dei lavoratori. A questa 
linea di chiusura sociale noi 
comunisti opponiamo una po¬ 
litica di rinnovamento e di 
progresso. In questo senso 
una Conferenza dei lavoratori 
italiani emigrati — ha detto 
ancora Longo — affronterà 
nei primi giorni di gennaio 
a Roma tutti i problemi del 
lavoro c dell’occupazione alla 
cui soluzione dovranno, in 
primo luogo, essere indiriz¬ 
zate le prossime lotte operaie 

m. gh. 

(Seguo in ultima pagina l 


Coi voti del PCI 
del P5I - PSDI 
e del PSIUP 

Gelo: dopo 
20 anni di DC 
primo sindaco 
comunista 

GELA. 28. 

Dopo vent’anni di amministra¬ 
zione democristiana, per la prima 
volta a Gela, con il voto di tutte 
!e forze socialiste è stato eletto 
un sindaco comunista. Il compa¬ 
gno Paolo La Rosa ha ottenuto i 
suffragi del PCI. del PSI-PSDI e 
del PSIUP tra i fragorosi applau¬ 
si di una folla di oltre quattro¬ 
mila persone che gremiva l'aulfi 
consiliare, le scale e la piazza di 
fronte al palazzo comunale. La se¬ 
rata di Gela è stata una grande 
festa popoiare. con cortei che per¬ 
correvano la Città al canto di 
” Bandiera rossa ” e con cittadi¬ 
ni affacciati alle finestre ad unir¬ 
si al canto e all’ovazione. 

Il compagno La Rosa, nella sua 
dichiarazione dopo essere stato 
eletto, ha affermato che tutti i 
gruppi consiliari devono collabo¬ 
rare per portare avanti i gran¬ 
di problemi che sono ora di fron¬ 
te a Gela, un centro di settanta- 
mila abitanti Sono da affronta¬ 
re i temi dell’industrializzazione, 
dell’occupazione (in rapporto al¬ 
l’emigrazione). dei rapporti tra 
la pubblica amministrazione cit¬ 
tadina c PENI. 

La seduta è quindi stata ag¬ 
giornata per reiezione della giun¬ 
ta, che si sso!gora prossimamen¬ 
te. 
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l v Unità / giovedì 29 dicembre 1966 


TEMI* 


Icr 


DEL GIORNO- 


Si è concluso ieri 


Naufragio 
sui patti agrari 

L A CISL E I,A UIL hanno in¬ 
viato una triterà ai ministro 
Iteslivo per rliinlere al governo 
«li « assumere l'ini/ialiva «li un 
disegno di legge che chiarisca, 
in modo definitivo, i termini 
esalti di applicazione della rifor* 
ma dei contralti agrari ». (.a Fe- 
«lermezzadri-CGIL aveva chiesto 
la stessa cosa due mesi fa: il 
PCI ha presentalo fin dal luglio 
scorse un proprio progetto di 
legge sulla mezzadria e l'inter¬ 
vento pubblico nelle zone di 
mezzadria mentre sta per pre¬ 
sentare un progetto sui contrat¬ 
ti agrari meridionali. Il riesame 
parlamentare della priinu — e 
per ora unica — legge di « ri- 
forma n del programma del celi- 


Tutti i porti bloccati 
dallo sciopero unitario 

i 

Settanta navi ferme a Genova — Comunicato dei sindacati 
sulle responsabilità del padronato e del governo 


: L'inchiesta sull'inondazione di Firenze 

Ancora fontana la 
verità su Levane 


Centrosinistra in crisi 

Si è dimesso 
o Nuoro 
lo Giunta 
comunale 


Lo sciopero unitario di 48 ore si contenuto e significato. In processo di sviluppo del porti 
dei 40 mila portuali permanenti tal modo, lavoratori e Compa- attraverso l’adozione di una re- 
e occasionali ha paralizzato an gnie perderebbero di fatto ogni golamentazkxie nazionale del 
che ieri lutti gli scali mantli- diritto e ogni conquista, ponen- rapporto di lavoro che. nel fa- 


golamentazkxie nazionale del 
rapporto di lavoro che. nel fa- 


. • * _ i* • . - * o" -- V*ni vm# c u-ii| jAnivu- - — — —• — ■ — - - •** 

irn-smmra r impone proprio in m i elei Pae^>e. A Genova sono dosi alla completa mercè del vorire Tintervento di nuovi cn* 

'seguilo al suo fallimento nella rimaste bloccate tutte le navi padronato. Non è un caso, del teri nell'organizzazione del lavo- 

fase di applicazione, alla ina- (circa 70) ad eccezione di quelle resto, che lo scontro, divenuto ro stesso (turni continuativi, in 

«ieguatez/u «lello liispnsizimii addette al solo trasporto dei pafr ormai frontale, sia imperniato troduzione della retribuzione a 

elio contiene per affrontare i seggeri. A Trieste le navi fer- fondamentalmente su questi eie- tempo, elevamento professiona- 


prnblemi cieli* agricoltura. Le me 5000 stóte ventuno. A Na- | menti, 
proporzioni «li «itiesto fallimeli- P? di Pozzuoli. Castellammare e 
to si ingigantiscono tenendo pre- T° rre Annunziata una qumdi- 
i ....... cina. Completamente ferme le 

sente cl.e gl. ullii.il tre anni non operaziwlj {^ rtuali in p uglia , ad 


le della categoria) garantisca isti- 


Restano in Giunta i 

UJga Ui lA'VnilC * LI lUltuini » V liuiv Ulivi vi \JUVI iiu/iiivMiu HU Jl UILU U II avgi VIU «Oli miui (Ut ~ , i * . 

socialisti a Bagnolo rana al toro posto di lavoro, rante gli otto anni di eser- se le versioni dei testimoni col- 

- v U Avevano fatto ritorno alle r<- ozio degli impianti, poteva es- limino con le annotazioni sui ^ uto 0ra s , deve paS5are ad 

REGGIO EMILIA, 28. spettive abitazioni a notte inol- sere stata provocata dall'alt- registri sequestrati presso le una organica per aiTron- 

A Bagnolo in Piano, 1 socia- trata dopo un interrogatorio mento dell'acqua scaricata da dighe e gli uffici dell’ENEL. tare l'enorme mole dei problemi 

listi appartenenti al partito socia- avvenuto nella locale cascr- La Penna e come mai gli I maggiori compiti, hanno rimasti insoluti ». L'espo«i«ite del 

lista unificato, non romperanno ma dei carabinieri e condotto interroganti non erano d'accor- detto i magistrati, spettano ni PSU si è dichiarato per « una 

la coalizione di sinistra, ma con- dai sostituti orocuratori dottor do sulle cifre segnate sui re- periti i quali dovranno calco- maggioranza che. pur imiovcn- 


Dal nostro inviato 

LEVANE, 28. 


Di nuovo al lavoro i due tecnici dell'Enel rilasciati dopo un « in- Dalla nostra redazione 

. . . . ... i l»... CAGLIARI. 28 

terrogatorio prolungato » dai magistrati che conducono I istrut- L'Amministrazione comunale di 
teria sommaria — La parola è ora ai periti ta d j cen t ro sinistra si 0 dimessa 

, aJ completo a seguito «Iella usci- 

.... ' . , „ ... , , ta dalla coalizione degli asses- 

gistrata in precedenza (nove finiti va. ma non è escluso che sort sardisti e socialisti unilìcatl 
metri) superando il doppio di ci siano degli sviluppi ». L’assessore Casula (PSI PSDI) 


LEVANE, <ìb. quella raggiunta (quattro me- Il magistrato, però, non ha 
Stamani i due tecnici della tri) nelle maggiori piene avve- voluto rispondere, trincerando- 
diga di Levane « trattenuti * e- nute fino a quel momento du- si dietro il segreto istruttorio, 
rano al loro posto di lavoro, rante gli otto anni di eser- se le versioni dei testimoni col- 
Avevano fatto ritorno alle ri- cizio degli impianti, poteva es- limino con le annotazioni sui 


siano degli sviluppi ». L'assessore Casula (PSI PSDI) 

Il magistrato, però, non ha ha dichiarato: « La giunta aveva 
liuto rispondere, trincerando- termini e compiti ben definiti, 
dietro il scendo istruttorio Sin dalla sua costituzione si era 


poli. Pozzuoli. Castellammare e 

Torre Annunziata una quindi- infatti la nota”stampa dei” tre d uaJi * minimi mensili di gior- lista unificato, non romperanno ma dei carabinieri e condotto interr 

cina. Completamente ferme le sindacati — sonò stati costretti retribuite, il graduale rag- la coalizione di sinistra, ma con- dai sostituti procuratori dottor do si 

operazioni portuali in Puglia, ad a rendere nuovamente in lot- giungimento della pania norma- l f n Vigna e Coponetto. che svolgo- gistri 

Ancona. Liv«>mo in Emilia, in ta soprattutto perchè te propo l ' va ^ K>* occasionali. I eleva- » < f' A" dai v.^ 110 «‘inchiesta sul disastro di A i 

Sicilia e in Sardegna ste ministeriali « mirano ad in mento della parte fissa dei trai- e 3 Firenze. Come abbiamo già il pr« 


f-ono.passnh invano: centinaia Ancona. Livorno, in Emilia, in 
«li miliardi di danaro pubblico Sicilia e in Sardegna 
sono corsi regolarmente verso [ | av0 ratori dei porti hanno 
io rapaci lasche dei proprietari cosi ribadito con forza la volon 


Avevano fatto ritorno alle ri- cizio degli impianti, poteva es- 
spettive abitazioni a notte inol- sere stata provocata dall'au- 
trata dopo un interrogatorio mento dell'acqua scaricata da 


I 40 mila Dortuali — afferma furi contrattuali permanenti listi appartenenti al partito socia- avvenuto nella locale caser- La Penna e come mai gli 

& tu i il imi PVivuau a uvtuta _ _._il : _ iìrf^ nnifiAaln nnn pnmnAPaflnn mn r)ni naenhininpi n pnnrln(tfì intoprntfnnf t finn f»mnn H RPCfir. 


i comunisti in giunta. La dichia¬ 
razione è stata fatta dal vice 
sindaco socialista. compagno 


dai sostituti procuratori dottor do sulle cifre segnate sui re- periti i quali dovranno ealeo- 
Vigna e Coponetto. che svolgo- gistri. lare il volume dell'acqua non 

no l'inchiesta sul disastro di A questo proposito stamani scaricata dall'invaso di La 
Firenze. Come abbiamo già il procuratore della Repubbli- Penna e quella affluita per la 


I lavoratori dei porti hanno tradurre con la formula della tomenti noi confronti di quella ^guzzoli. nel corso della seduta rcso noto. s > trattava del vice ca. dott. Nicola Serra, che ha eccezionale piena dell'Arno, 
cosi ribadito con forza la volon cosiddetta «tariffa a tempo» un variabile». l'approvazione del bilancio capo della centrale e di un promosso l'inchiesta, riceve»- per conoscere la quantità di 

tà di portare avanti la lotta, sistema che nega ogni possibt- I portuali in s«xstanza rivendi- preventivo. quadrista. cioè gli addetti alla do i giornalisti Ita detto: acqua raccolta nel bacino fi- 


terrieri ma lu <« resurrezione n tà di portare avanti la lotta, sistema che nega ogni possibi- I portuali in sostanza rivendi- 
dell’imprcsn agraria capitalisti- iniziata da oltre un anno, per d tà di contrattazione dell’impie- cano « il diritto a contrattare il 
cn nelle zone mezzadrili — dare alla vertenza una soluzione g 0 de j portuali e respinge la loro rapporto di Lavoro, cosi co 


uno degli obbiettivi «lei cen¬ 
tro-sinistra — non c’è stala. 
Al suo posto abbinino nvuto le 
alluvioni, con lo sfascio idrau¬ 
lico-agrario da esso rivelalo, 
die è la diretta conseguenza del 
modo in cui opera l’impresa ca- 


positiva. 1 sindacati aderenti al- evoluzione professionale della ca- 

; la CGIL alia CISL e alla UIL. ^oria^aJaverso la L ei è evidente che. stando così le * di'ST» btatodi ÌTa- ^ “ter ^ u “roloT I Giorgio Sgherri 

. in una nota comune diffusa Ieri s ione dalla conduzione dei mez- cose, l'atteggiamento del mini- gnolo è stato votato, compresa stanza ’ Quanto 1 magistrati per poter atre una parola ac- zj Z3 

1*5 _ .n_. _■ i ? . .... r . . numrnnn trmitfn n nrnnicnrfl rhf» 


Va segnalato Inoltre che, cer- apertura delle paratie di sca- « Stiamo indagando sulla veri- no al momon 
ta mente anche sulla base di que r jco. f due «trattenuti» (un dicità e le contraddizioni dei delle paratìe 


r -, * . .J|I — «Il «1*^4 . T 7 »J ---- * 1 — iu;u. I UUtJ ^ u CIILCIIULI 9 uiLiia il: vumiciuuir.ium wli 

evoluzione professionale della ca- me tutti gli altri lavoratori » Ekl sta riconfermata unità delle for- termine usato , a circo . testimoni. E* ancora presto 

è /-» rtr\ t- * n nTfrurarp r» Ia ci t A Alzi II O Al/méVIlO AMA C7SP/ÌA AA21 IA .... ,1 Z n T..... i SI KiIaaAia Hi W f» * I 


periti i quali dovranno calco- maggioranza che. pur muovco¬ 
lare il volume dell'acqua non rìo5Ì ,U ‘JJ a m blt o «lei Ct ^' r ^' ,u a 
scaricata dall invaso di La co ^ niMivo rii Ul ue le forze dm 
Pcnna e quella affluita per la mocra ti C he e progrediste pre¬ 
eccezionale piena dell'Arno. Srtl ti nel Consiglio comunale ». 
per conoscere la quantità di 11 capogruppi de', PCI. compa- 
acqua raccolta nel bacino fi- gno Ptetmio Melis ha cri'-ica'o 
no al momento della apertura l'atteggiamento dei partiti che 
/tolto r>ni-ntìo amministrano la città. * Non si e 


sera, oltre a confermare le di- z \ mecranitd ausiliari ». I la- stero non trova alcuna giustifi- 
sposizioni relative alla sospen voratori invece — sottolinea an- eazione all'infuori di un aliinea 


la relaziona politica presentata Avevano tenuto a precisare che 
dal sindaco comunista compagno nor | si trattava di un fermo di 


sione delle prestazioni straordt- cora 11 «ramunicato — « rivendi- I mento di fatto alle posizioni pa- Rabittì, aU'unanimltà «rampresi polizia giudiziaria) facevano 


narie diurne, notturne e festi¬ 
ve. hanno annunciato un nuovo 


cano la partecipazione diretta al 1 drenali. 


i consiglieri democristiani. 


pitalislica: rini» «lolla rapina ni incontro per sabato pras.simo 
«Ianni «lei suolo e dei lavoratori al fine di « decidere il prosie 

Profili»» e rendita raggiunuo- " ll °. !fH' a cd altre even 

.. i ■ . biali miz.iative ». 

no. anrlie nel peggiore podere 


.. i ■ . , * r .“ biali iniz.iative ». 

Ilo. anrlie nel peggiore podere 

colonico n a mezzadria, la me- sciopero portuale, che si 

«lia «lei profitti e delie ren.lib: c « ,cll, ^ e s,an, ‘ lna h f for 

nito ad una parte della stampa 
«logli a tri settori: ,„n il gna- p .,d r0 nale e governativa tocca 


I i ! «JL Iti 1 T_ tr guvemauva I OVVO' 

«lagno «li un mezzmlro o colont» sione per attaccare I lavoratori 
ò la metà (talvolta meno) di e i e Comfzagnie. accusate come 
tin salario medio. La legge «lei sempre di perseguire obiettivi di 
centro-sinistra non è stala capa- monopolio. L'attacco è partito 
ce di incidere su questa realtà anrora una volta dai fogli • più 
e. di conseguenza, nemmeno di direttamente legati ai colassi eca 
smussare gli armi contrasti fra cornici e finanziari quali la FIAT 
i . . i t» • e la Montedison. che cercano — 

lavoratori e concedenti Brnin- , oro s , _ di niotlopoIizzare , 

teso, anche con questa legge il 0iA qiie5to fatto chiarl . 

governo aveva «li fronte a se sce j a vera na tura e gli sc«>pi 
«fue strade: unn «li esse era dell’offensiva antioperaia Ma la 
quella «li avocare a sé il cmn- gravità della situazione ven>Ka- 
pilo di applicare la legge, e «li si a determinare negli scali ma 


Sono state escluse dai decreti governativi 

Il P.C.I. chiede l'estensione 
della proroga dei fitti alle 
case delle zone alluvionate 


ritorno alle rispettive abitazio¬ 
ni dopo aver firmalo quello 
che avevano dichiarato circa 
le annotazioni sugli scarichi 
del bacino segnate sui registri 
1 magistrati volevano avere 
maggiori elementi in relazione 
al guasto o all'errata manovra 
verificatisi ia notte del 3 no 
vembre alla diga di La Penna. 
Le paratie del bacino rimase¬ 
ro chiuse, come è stato accer¬ 
tato dagli inquirenti, per di- 


Lo ha ammesso il ministro Bosco 

400.000 occupati 
in meno dal 1964 

Appressandosi la fine deil’an- I Gruppo dei deputati de, il quale 


1 ‘ ben cap.to — egli ha detto — por 

Giorgio Sgherri n"- 1 '* ra2 « 11 - sa l\ iUti e socialisti. 

a 3 ! do;» averla caldeggiata, abbia¬ 

no preferito uscire dalla cosidet- 

-J ta " giunta d affari " l.’nmmini- 

sirazione dimissionaria, dono s«l 
I D— mesi li| attività, avrebbe dovuto 

I miniSTrO DOSCO quaHicarsi po'iticamctite e pr«» 

_____ g'.immutioaimote: si presenta. 

’iivece. ('««t un bilancio passivo. 
!«i altre parole, i probeim di 
1 • Nuora xwio rimasti in sospeso 

11*1 4,1 aggravano per la cattiva 

%SM. volitila «iimostra’a «ia cooro che 
ammuiistrano la cosa pubblica. 
Cè. invece, la possibilità di an- 
■■ -..jB /§ dare avanti, ma n«xi chìe<iendo 

I 1 geciericamente il cotiscoso di tutti 

L/vFTt [>or coprire responsabilità che 

sono soltanto delia coalizione di 
Grupiw dei deputati de. il quale governo » 


verse ore fino a quando non no _ ministri e dirigenti dei par- sostiene la tesi capziosa che lo « Il nostro partito — ha aggiun- 
entrò in funzione i! sistema e- titi di centro-sinistra rilasciano « scadimento » del sistema par- to il compagno Melis — non m- 
lettrico automatico che mette interviste e scrivono articoli lamentare trae origine non dal t«xide avallare gli in'eressi e gli 
in movimento i motori di emer- pieni di bontà e di ottimismo, malgoverno «lei suo partito e dal errori di altre formazioni po!iti* 


genza. Quali furono le con¬ 
seguenze della ritardata nper 
tura delle paratie? A que 


pieni di bontà e di ottimismo, malgoverno del suo partito e dal errori di altre formazioni politi- 
«lai quali risultano attentamente disaccordo «Iella maggioranza che. Compito del PCI è s«>!o quél- 
espurgati tutti i motivi di potè- ma « dal mo«lo dì funziona- lo di bat’ersi per la difesa degli 
mica frontale, che però risorge- mento» delle Camere. Zanibelli interessi dei lavoratori e della 
ranno puntualmente appena gi- propugna quindi una « sana revi- popolazione nuore.se ». 


sto interrogativo dovranno ri- rato l'angolo. Reale ha ieri sione del sistema elettorale» c II compagno Melis ha richia- 


applicarla rigorosamente a fa- rittinu italiani a seguito del pro 
vore dei mczzn«lri, nella par- gressivo abbassamento dei livel¬ 
le innovativa («livisione «Ielle *' d < occupazione e delle retri- 
«pese, diritto «l'iniziativa an- buzioni ; sta nel faUo ch . e - P raU 
tonnina, concrezione ecc...): carn€f, e ' e padr ^‘ f* 

■arebbe bastalo escludere dai ?° n 

finanziamenti «lei Piano Venie ^^^0 unitario - si dichla- 


rittinu italiani a seguito del pro 

gressivo abbassameiato dei livel- 1 - nrnnncta Hi Ipoorp 
li di occupazione e delle retri- Ld piU|JUbld UI ItJggC 

carpente, governo e padroni so- presentata al Senato - Il 
i sindacati — come rileva 11 governo ha previsto il 


i concedenti die non avessero rano disponibili per una nuova I blocco fino al ’68 solo 
attuato la leggo per ottenere regolamentazione del lavoro por¬ 
timi pronta esecuzione. Ha pre- tuale. adeguata « ai processi de- npr 1 |QCalÌ adibiti 3(1 
ferito erguire la strada peggio- rivanti dalle nuove tecniche del I* 

re. quella ,11 rl.ir.lrr. .11. Con- <raWU> marito». : nuovi a ttÌVlta PTOdUttlVe 
r. g ,l r „l,"r. come ..rehh. volo. "pSSS 

pii iraro la leggo, col risili- tradurre un sistema d, retribu- , . 

..lo . 1 . rtn,etera in duri,.stono d00e e * lmpiwo che n0 . a al I commusb hanno presentato 

anche le limitato conquiste dei lavoratori il diritto alla «rantrat- a « Senato un disegno di legge 
lavoratori die vi sono conte- tazione delle squadre e alla <xhi- che sanciste il blocco dei fitti, 
nule. duzione dei mezzi meccanici. fino al 31 dicembre del 1968. 

La legge sui patti agrari ha In Pratica, benché il ministro delle case di abitazione e dei 
ritpercliiato l'involuzione poli- de ! la Marina , mercantile, on. Na locali adibiti ad attività pra¬ 
tica del centro-sinistra. Sono «li *5 rnì™..' fessiona,e ne,,e zone coI P lte 

questi giorni «lue d.-risioni sin- dalle alluvioni e dalle mareg¬ 


re, quella di chiedere alla Con- ^sporixi marittimo e dei nuovi 

fagricoltura come avrebbe volu- 

_i- i , » • » governo e padroni intendono in 

t applicare la legge, coi risul- tr«xiurre un sistema di retribu¬ 
tato di rimettere in discussione .i 


nute. duzione dei mezzi meccanici. 

La legge sui patti agrari ha J Pratica, benché il ministro 
rispercliiato l'involuzione poli- de ! la Marina mercantile, on. Na locali adibiti ad attività pra¬ 
tica del centro-sinistra. Sono «li ** rL"! fessiona,e ne,,e zone coI P lte 

questi giorni «lue decisioni sin- ^ Tns^ila dd Co»^ daHe a,,uvioni e dalle mareg 

tomathhe: il ritiro «lell assisten- ^ a LTLLo LraverL Se ^ate dell'autunno scorso. Il 
za malattia a 350' mila mezzadri e dure battaglie, si vuole affi- disegno di legge è stato pre- 
pensionati e la concessione «li «lare agli ut€titi del porti e alle sentato dai compagni Marts, 
assegni familiari «liseriminati imprese di sbarco sia il diritto Kuntze, Adamoli, Conte, Fa- 
(appena il 20% rispetto alle ai- di decidere sul numero e sul biani, Gianquinto, iVIacc^rro- 
tre categorie!) ai contadini. Ma m°do di impiegare 1 lavoratori n e. Vacchetta e Moretti, 
proprio per questo i patti agra- nelle varie.operazioni, sia Ia con- Nel «tocreto governativo sui 

n s. nprescntan.» per «I 1967. ta , ^ evidentemP nte la c«j- 


(appena il 20 % rispetto alle al¬ 
tre categorie!) ai contadini. Ma 


ri si riprescntano, per il 1967, 


«, . ». » uji iiivuv ii^imme mi «-\t 

corri© un terreno ili cruciali b.-it* sidetta t riserva del lavoro *. 
taglie sindacali c politirlie. strappata dalle Compagnie, di- 


Nel decreto governativo sui 
danni delle alluvioni, recen¬ 
temente convertito in legge 
dal Parlamento, il bloc«xi dei 


Gli auguri agli italiani del 
presidente dell # URSS Podgorny 


spondere i periti ai quali smentito i dissensi con i mi- 
spetta accertare le cause che nistri del PSU sul diritto di 
bloccarono le paratie, se il vo- famiglia (chissà allora n che 


una nuova disciplina del rego^ | maio la DC il PSd'A ed il PSl- 
larnento. Con il «iiiadro ottimi- . PSDI ad una c«»«irre:a azione 


lume d’acqua raccolto nell’in¬ 
vaso di La Penna fu cosi ele¬ 
vato non solo da allagare 
Ponte a Burlano, ma da pro¬ 


famiglia (chissà allora a che stivo tracciato dai leaders eli unitaria che superando il emiro- 
cosa voleva alludere la Voce re - centro-sinistra contrastano pera sinistra, permetta al comune di 
pubblicarla, con i suoi dubbi e fortemente le cifre fornite «lai Nuoro di realizzare un ampio 
le sue esortazioni solenni all'im- ministro Bosco all agenzia Italia schieramento auUmoniist co ca;<a- 
pegno della maggioranza). 11 mi- sullo stato «lell^occupazione, che d i portare avanti c«xi effica- 


l'onte a uuriano, ma aa prò- nistro di Grazia e Giustizia se presenta nel 1965 19G6 una im- eia una vera politica cont«**>tati- 
vocare (una volta riparato il rè poi presa con lon. Fortuna, pressionante diminuzione di ol- V a nei confre«iti della Regione e 

guasto delle paratie) uno sca- che sembra ormai diventato un tre 400.000 unità rispetto al ’64. dello Stato Solo con una forte 

rico superiore a quello che sa- capro espiatorio. Registriamo an- Preti ha detto che il governo spinta autonomistica — ha detto 
rebbe stato se tutto fosse fun- cora dichiarazioni e scritti di ancora non ha deciso se prora- il compagno Melis — è possìbile 
zionato regolarmente e sonrat- Rumor, che si sbraccia ad assi- gare il regime straordinario del- risolvere i grossi problemi del 
tnltA i»n dlfl meno ernd.ia ™rare ,a volontà della DC di la imposta cedolare sui divi- comune di Nuoro e realizzare un 

luuo un aei lusso meno gradua garantire «la stabilità e la dendi azionari, che scadrà a metà Piano di rinascita in grado di 

to (costante come dicono i tranquillità politica del Paese, febbraio, o tornare alla vecchia abbattere le arretrate strutture 
tecnici) e piu violento per la proseguendo lealmente la i>oli- legge. Garantisce ad ogni modo delle zo«ie pastorali sarde, 
necessità dì recuperare il tem- tjca di centro-sinistra »: di Moro, che la riforma tributaria è pron- Dopo questi interventi il Con- 
po perduto. E quindi i periti che insiste sui « sacrifici e le ta o quasi. Il 3 gennaio si ri- siglio comunale ha accolto c«*i 


vocare (una volta riparato il gè poi presa con l'on. Fortuna, pressionante diminuzione di «il 

... ... I 1 * ... » ì«\a oo/i •_ ii » r> « 


MOSCA, 28 zlone delle regioni d'Italia co- , tutto un deflusso meno gradua- 


per u nuovo anno inviato alla 
Rivista « Realtà Sovietica * il 
Presidente del Presidium del 
Soviet Supremo dell'URSS Ni- 
kolaj Podgorny; afferma: 

« L’Associazione Italia URSS 
e la consorella Associazione 
URSS-Italia si prodigano nel 
nobile compito di rafforzare 
i legami di amicizia tra 1 po¬ 
poli dei nostri due paesi. Una 
recente testimonianza di que¬ 
sta solida amicizia è il frater¬ 
no aiuto che il popolo sovie¬ 
tico ha prestato alla popola¬ 


zione che osserviamo come 
nell'anno passato le relazioni 
tra l'Unione Sovietica e l’Ita¬ 
lia abbiano registrato un ul¬ 
teriore miglioramento. 

« Mi auguro sinceramente 
che la collaborazione e l’ami¬ 
cizia tra i nostri paesi si svi¬ 
luppi ancora nel futuro nello 
interesse dei nostri popoli. Au¬ 
guro a tutti gli amici italiani 
successo nel lavoro, buona sa¬ 
lute. una vita di felicità e di 
pace ». 


rico superiore a quello che sa- capro espiatorio. Registriamo an- Preti ha detto che il governo 
rebbe stato se tutto fosse fun- cora dichiarazioni e scritti di ancora non ha deciso se proro- 
zionato regolarmente e soprat- , f h e si sbraccia ad assi- gare il regime straordinario del- 

tutto irn rtpflncco mono «rnHita curare la volontà della DC di la imposta cedolare sui divi- 
tuttO un deflusso meno gradua- ntjre € , a sta bilità e la dendi azionari, che scadrà a metà 

TA f onci auto PAmo rtinnnA ì _. .... .. . . ■ • ■, >. 


u„.a us | irì=i5i™"dcsr. issETZSsrsri 

sr il nuovo anno inviato alla auu X?. on '- * ... . tecnici) e più violento per la proseguendo lealmente la i»oli legge. Garantisce ad ogni 

ìvista « Realtà Sovietica » il I necessità dì recuperare il tem- tjca di centro-sinistra»; di Moro, che la riforma tributaria è 


po perduto. E quindi i periti 


Dopo questi interventi il C«w- 
siglio comunale ha accolto c«*i 


dovranno rispondere se il eua- temporanee rinunce»; di Pie- nirà la segreteria del PSU; il 19 voti favorevoli e 17 c«mtrari 

* ® ni,/, 1n/)n ài (mia nÌA»»o< 1 fi Ir» D ì »*f’»-»irvnn n 1*11 il P n lo HimìeeìAnì /torfli oecnrcnn Cir 


to e l’errata manovra con con¬ 
seguente ritardato deflusso e 
la maggiore violenza dello sca¬ 
rico provocarono un eccessivo 
aumento dell’acqua contenuta 
nell’invaso di Levane. E‘ lo¬ 
gico quindi supporre che at¬ 
traverso gli interrogatori di ieri 
gli inquirenti volessero sapere 
se l’apertura delie paratie di 
Levane che il 4 novembre 
raggiunsero un'altezza mai re- 


raccini. che l«xla il suo piano: 10 la Direzione, e 1*11 il Co¬ 
di Zanibelli. vicepresidente del I mitato centrale. 


le dimissioni «ledi assessori sar¬ 
disti e socialisti unificati. 
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3 § 

X OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 100 MILIARDI DI 2 

| OBBLIGAZIONI 6°/o 1967-1987 jj 

I ENEL ì 

v ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA Z 


r. s. 


Lo afferma la Banca d # ltalia 


venterebbe soltanto una esprea- fitti fino al dicembre del 1968 
sione verbale, priva di qualsia- è previsto solo per i contratti 

di locazione e sublocazione di 
immobili adibiti alle attività 
delle aziende alberghiere, in¬ 
dustriali, commerciali, artigia¬ 
ne e dello spettacolo, danneg¬ 
giate dalle alluvioni. 

I senatori comunisti aveva¬ 
no proposto la estensione di 
questa proroga ai fitti delle 
case di abitazione, per evitare 
una discriminazione a svantag¬ 
gio dei cittadini meno abbienti 
colpiti dalle alluvioni. 

La maggioranza si è oppo¬ 
sta, avanzando ragioni pura¬ 
mente tecniche, alla inclusione 
di questa norma nel decreto 
governativo. La stessa norma 
non è stata inclusa nella legge 


Lo Federconsorzi costa 
ora allo Stato 
102 milioni al giorno 

A questa cifra sono saliti gli interessi passivi 
pagati alle banche per il mancato rendimento 
dei conti relativi agli ammassi del grano 


Eletta alla 
Provincia 
di Modena 
una giunta 
PCI-PSIUP 


alisi ma m-i 

governativo. La stessa norma mulmvna, za 

non è stata inclusa nella legge *^ci I t»cr»t 5 l ' lU i ZÌ< H e . d ®i , -_® rup ’ 
che regola in generale i con- Tappreren^nti del 

tratti di locazione (prorogan- OCI ... 


Respinta per due volte una delibera comunale 

La prefettura «vieta» 
a Cerignola ogni aiuto 
alle città alluvionate 

Col pretesto de! « bilancio in deficit », si tenta di 
impedire ail’Amministrazione democratica di ma¬ 
nifestare ai sinistrati la solidarietà dei cittadini 


GARANTITE DALLO STATO 


VALORE NOMINALE UNITARIO L. 
PREZZO DI EMISSIONE L. 

REDDITO MEDIO EFFETTIVO 

(tenuto conto della viu media dei titoli c dei premi in denaro) 


1000 

977.50 

6.50 % 


r « oi in rt ;„„AA IQG7I PSI Presenti della seduta, svol- Dal DOStrO COITISPOndente 
doli fino al 30 giugno 1967) ^ ogg . hann0 la . FOGGIA. 28 

approiata dcfimtivamente m sciato ! e responsabilità che rico- jj Co ns j e ij 0 comunale di Ceri- 

sede deliberante dalla com- nr juann naila Giunta ria nresi- i cons !f uo ctwnunaie ai yen 
. . . .- - . , pnvano neua giunta uà presi- goda, nella sua ultima riunione. 

missione giustizia nel Senato, denza e due assessorati) e sono j,a trattato 


Dal nostro rorrisnonrìentp t ^ portata in Consiglio comunale 
uai nosiro comsponaeme i ^ riconobbe , a tempestività dei- 


FOGGIA. 28. la lodevole iniziativa della Giun¬ 
ti Consiglio comunale di Ceri- La e la approvò alla unanimità. 


a ultima riunione. Lo scandalo politico scoppia 
dell'atteggiamento nei momento in «mi questa deli- 


per evitare un ritorno della usciti dalla maggioranza di si- antidemocratico della prefettura bera giunge in prefettura. In 

l«?gge alla Camera. nistra collreandosi all’opposizio- che ha rimandato ind.etro. per fatti, l’organo tutorio, sempre 

I senatori comunisti hanno ne accanto al consigliere social- i a seconda volta, una delibera teso a mettere in difficoltà le 


legge alla Camera. nistra coll» 

I senatori comunisti hanno ne accanto 
perciò presentato un disegno denwcratico 
di legge autonomo, in modo In seguito 
da superare la disparità ingiù za del Con 


ne accanto al consigliere social- ] a seconda volta, una delibera teso a mettere in difficoltà le 

dem<xxatico. della Amministrazione democrati- Amministrazioni di sinistra, in 

In seguito a ciò la mageioran- ca con la quale il Comune stan- credibilmente bloccò la delibera 

za del^Consigho provinciale ri- ziava un milione di lire a favore adducendo ragioni di bilancio. 


Nuovo impianto 
ENI-ANIC 
in Puglia 


Ogni giorno lo Stato paga alle stiriAra txa eli affitti di io- sulla composta da quindici rap- degli alluvionati del 4 novembre. Contro questa prima decisione 
ttr) _. , , stincata tra gli aiiiui ai io- f ti pp» e da un rap . somma immediatamente inviata della prefettura. I Amministrano 

banche 102 milioni d. lire per m calj adibiti ad U5Ì produttivi e L J, L, psiijp mentre a > ministero degli Interni. ne controdeduce, ma forcano 

teressi passivi riguardanti le ge quelli adibiti a casa di abita 5 ,, minoranza fanno parte L'assurdità del comportamento tutorio respinge per la seconda 
ioni della Federconsorzi. Il fat- zjone 0 ad attività professi^ dpiia DT. dell'organo tutono dinanzi aUa volta la deliberazione. 


cali adibiti ad usi produttivi e 
quelli adibiti a casa di abita 


cu mentalo dalla « relazione ufff 
• _!•_ ciale 1966 » pubblicata dalla Ban 

in Puglia ca d Italia. 

L’ANIC S.P-A. - società del U rc> az ’one ricorda comela 
complesso ÉN 1 — ha decìso la mancata presentanone dei rendi 
costruzione di un nuove tmpian- conti da parte della Fedenronsor- 
to petrolchimico sulla costa pu zi abbia imp«Nlito la si<nemazione 
gllese. L'impianto assorbirà ogni finanziaria delle somme anticipa 
anno 400 milioni di metri cubi di dalle banche per coprire il de 
gas naturale dai giacimenti 1 «> fjcit delle cestioni dell’ammasso 


stioni della F edereonsorzi. Il fat- zjone o ad attività professio- 
to era già noto ma viene ora do na jj_ nelle regioni alluvionate. 


minoranza fanno parte 


nove rappresentanti della DC. ceu organo «uxorio n.nanzi aua 
quattro del PSI-PSDI e uno del se™bd*ta del Comune di Cen 
^ 1 , gnola menta un po di attenzio 

* “•* ru> ria noria n/Ktrt Duocfi « fatti 


Il fatto non ha precedenti In 


gnola menta un po' di attenzio- questa occasione e ha suscitato 
ne da parte nostra. Questi ì fatti. l’indignazione tra la popolazione 


Sulla nuova situazione deter- Subito dopo j a alluvione del 4 di Cerignola. «die si vede ferita 
m minatasi nell'assemblea si è svol- novembre. <ri>e colpi vaste zone net suo alto sentimento democra- 

Manifestazione to un am P'° dibattito, nel dei nostro Paese, in tutta Italia tico e di amore verso i fratelli 

muiiai«aiHaivi quale sono intervenuti il consi- e att esterò si sviluppò una nobile colpiti dal disastro del 4 no 

■ gl:ere Zmani per il PSI PSDI eara di solidarietà per lenire le vembre. L'atteggiamento fazioso 

per IO POCO il capogruppo dei PCI. Debbi, iì sofferenze e la rame dj migliaia del prefetto di Foggia non trova 

r . ... r capogruppo detta DC. Pacchioni, e migliaia di lavoratori cosi dxi- alcima giuMificaz or^ se non quel 

nA l UiaImmim L,. .-i oc ittu. ramer.te colpiti. la di voler mettere in dilfiralta 

Od Viemom Bossoli per d PSIUP. Di ari governo ia televisione, i gh amministratori popolari del 

- fX?r i Pt^ PS ° g ornali e ogni mezzo di propa I Comune. Né de resto valgono le 

Q 1 OrOfifO f>Cr ' ganda in quei giorrn invitavano argomentazioni avidotte dalla pre. 

A «inclusione del dibattito il gfi italiani a provare, attraverso fettirra secondo cui il deficit del 

TARANTO. 28. Consiglio, dopo aver accolto le una concreta solidarietà, it loro bilancio non consente al Comune 

In tutti gli ambienti democra- dimissioni de! presidente Morse!- profondo dolore per la grande di inviare contr.buti di solidarie- 

t’ci della città l agcressione a- jj e de , membri delta giunta, ha tragedia nazionale, il ministero tà a chicchessia, 

incricana al Vietnam oxitinua I pr 0 Cedu t 0 all'elezione del nuovo degli Interni solleatò la Croce Sa il prefetto di Foggta che 


cali per produrre mille toonet 
late al giorno di ammoniaca. Una 
parte di essa sarà utilizzata in 
loco per la fabbricazione di urea. 
La rimanente produzione — af¬ 


ferma una nota — verrà lavorata bardi di tire. 


del erano monopolizzate dal «feu 
do detl on Bonomi ». Tali perdile 
atta data del dicembre 1965 ave 
vano raggiunto la cifra di <35 mi 


negli altri stabilimenti pctrolchi 
mkù del gruppo. 

A quanto risulta. | dettagli 
tecnia detl'impianto e l'xnqua- 


L’accumulo di quesla situazione 
debitoria, nel corso degli anni, ha 


per il PSJ-PSDI e Bergamini 
per il Pt.I. 

A inclusione del dibattito il 


e migliaia di lavoratori cosi du- alcuna gtustificaz ore se non quel 
ramer.te colpiti. la di voler mettere in dilfiraltà 

Il governo, la televisione, i gli amministratori popolari del 
g.omali e ogni mezzo di propa I Comune. Né del resto valgono le 
ganda in quei giorrn invitavano argomentazioni avido-tte dalla pre. 


A inclusione del dibattito tJ gj, italiani a provare, attraverso fettirra secondo cui it deficit del 

Consiglio, dopo aver accolto le una concreta solidarietà, il loro bilancio non consente al Comune | 

dimissioni de! presidente Morse!- profondo dolore per la grande di inviare contr.buti di solidarie- ' 

li e dei membri delta giunta, ha tragedia nazionale, il ministero tà a chicchessia. j 


a provocare ondate di indigna 
z.one. Atte scritte sui muri del 


dramento «jet progetto nei pro interessi che K> Stato deve paga 
grammi di invertimenti dell'ENI re alle banche, al punto che at Per iniziativa della FGCI, am. 8 10 Rossi; membro del Consigho ques|a nobile gara di fratellanza ché. anche in questa occasione, 

per quanto riguarda il settore tualmente tale interesse è - ao P-e manifestazioni a carattere provinciale da due legista.are. e nazionale (anche se sino ad oggi si vuole colpire con ogni mezzo 

petrolchimico saranno resi noti _ di 102 milion, al giorno P°P° lare - da nuattro anni vicepresidente il governo non na ancora fatto l'azione e la vita di una Ammi 

— dopo essere stati posti all ap- |7 rr.|oz,one della Banca d'Italia A Urottaglie. ieri ha sfilato deUa giunta. In successive vota- conoscere un primo bilancio di nitrazione democratica? 

S afferma che « .1 sostegno dei prez 
tenti — entro il mese ai gennaio. . , _ 4 , 

L'impianto comporterà un pn- n agricoli mediante creazione di 


fatto progressivamente salire gli le case nei rioni più popolari si 


sono succedute, in questi g.orni. 
per iniziativa della FGCI, am. 


presidente e della nuova giun¬ 
ta. Alla carica di presidente è 
stato nominato it compagno Ser- 


rossa. te associazioni, gli enti non c*è un Comune, tra quelli che 
locali, a farsi promotori di ini- hanno inviato somme di denaro 
ziative per la raccolta di fondi per gh alluvionati, che non ab- 
a favore degli alluvionati. A bia un bilancio deficitario? Per- 


Godioiento: 1.1-1967 - Scadenzai 1-1-1987 - Vita media: anni 13 e mesi 5 

Tagli pei titoli: da 50 - 100 - 500 c 1.000 obbligazioni da nominali L. 1.000 cad. 
Pagamento interessi: in via posticipata il i® gennaio e il i° luglio. 

Rimborso: alla pari esclusivamente mediante sorteggi annuali dal i° gennaio 1071 
al i° gennaio 1987, salvo la facoltà di procedere al rimborso anticipato, parziale 
o totale dal 1° gennaio 1974. 

L’ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA (ENEL), Ente di Di¬ 
ritto Pubblico con Sede in Roma, in conformità alle deliberazioni adottate dal suo 
Consiglio di Amministrazione, nell’adunanza del 27 ottobre 1966 , in applicazione 
delFart. 5 del D.P.R. 15 dicembre 1962 , n. 1670 , emette il prestito suddetto «li 
L. 100 miliardi, costituito da joo milioni di obbligazioni del valore nominale di 
L. 1000 cadauna, suddiviso in 100 serie di un milione di obbligazioni ciascuna. 
Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico «la un Consorzio diretto dalla 
MEDIOBANCA, con godimento 1 * gennaio 1967 , al prezzo suindicato e con¬ 
guaglio interessi. 

Queste obbligazioni sono: 

garantite dalla Srato per il rimborso del «pitale e il pagamento degli interessi; 
esatti da quaUia'i farsa, imposta e tributo presenti e futuri a favore dello Stato c degli 
Enti locali ivi comprese l'imposta di Ricchezza Mobile Cat. A sugli interessi c 
l’imposta sulle obbligazioni di cui agli artt. 86 c 156 del T.U. delie Leggi sulle 
Imposte Dirette approvato con D.P.R. 29 gennaio 1958 , n. 645 ; 
parificale alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa Depositi e 
Pre'titi c pertanto: comprese fra i titoli sui quali Flstituto di emissione è autorizzato 
a fari- anticipazioni: ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche ammini¬ 
strazioni; comprese tra i titoli nei quali gli Enti «percenti il credito, rassicurazione 
c l’assistenza c quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di 
legge, di regolamento o di suturi, ad investire le loro disponibilità; quotate di 
diritto in tutte le Borse italiane. 

- PREMI IN CONTANTI - 

Per ognuna dette serie di n. 1.000.000 <ii obbligazioni verranno estratti a sorte 
i seguenti rremi: 

il 9 ottobre 1967, o. 1 premio Jm L 5.000.000 

il 14 » 1968, » 2 premi » » 2.000.000 ciascuno 

il 13 » 1969, » 3 premi >» » 1.000.000 » 

In complesso per tutte le 100 serie di obbligazioni verranno pertanto estratti: 

a. 100 pren i da L, 5.000.000 ciascuno per L. 500.000.000 nel 1967 
a 200 a a a 2.000.000 a a a 400.000.000 a 1968 

* 300 a a a 1.000.000 a a a 300.000.000 a 1969 

e quindi in totale L. 1.200.000.000 di premi. 


A Grottaglie. ieri ha sfilato della giunta. In successive vota- conoscere un primo bilancio di nistranore democratica? 
per le vie del comune un folto noni sono stati eietti Aivares come so«ìo state ripartite te som- D gruppo consiliare comunista 
corteo dì protesta, che ha visto Basso!) (PSIUFri: assessore an- me raccolte) la Giunta munici- ha interessato, della questione, 

una larga partecipazione di c.t ziano; i compagni Umberto Pale di Cerignola interpretando 1 j deputati e i senatori del PCI 


trilla — vini w •• ■iiv.'v. vai gviHNiiu. . I _ j . , — - — - 01 V/ 1 r - u ^ 

L'impianto comporterà un pn- n agncoli mediante creazione di lina larga partecipazione di c.t- ziano: i compagni Umberto P®le di Cerignola interpretando 

mo stadio di investimenti di 30 moneta da parte della banca cerv tadini che a voce e con nume B|S1 N a t ale Lanzoitt. Giovanni oob,, i sentimenti del popolo cen- della provincia perché intrapren- 

miliardi di lire; la sua costra trale aumenta le probabilità che rosi cartelli, hanno richiesto il Romagnoli; Arngo Sacchi e gnolano. si riunì d urgenza sotto ciano una efficace azione parla- 

zione è subordinata all accerta si sviluppino neU'eceoomia pres sollecito ritiro dal Vietnam del- R . , assessori effetti- * a P^ S|denza de l sindaco compa mentare contro I inqualificabile 

mento delle condizioni relative sinril mriazionistiche » La rela te forze armate americane. Do- *l a i , i gno Pasquale Specchio, e deliberò atteggiamento del! organo tutono. 

alla disponibilità del gas dei initaziwiisiicne ». ua reia corteo segretario delIa va. e 1 compagni Luigi Benedetti ,- invi0 dj lin milione dj ( j re per che offende la sensibilità demo- 

giacimentT pugliesi e delle ne- t,one della Banca d Italia npro FGC pasquale Martino, ha te- « Ivonne Poppi, assessori sup- g |j alluvionati che it ministero eretica di una città di grandi ra- 

cessarie infrastrutture tra cui. P 0 * 1 ® "_. P j !ema rtei ^ cnd ' nuto un comizio. Simili manife pienti. Nella votazione per la degli Interni ricevette subito per lori umani e civili quale è Co¬ 


atta disponibilità del gas dei 
giacimenti pugliesi e delle ne¬ 
cessarie infrastrutture tra cui. 
in primo luogo, quelle portuali, 
per navi a carico secco fino a 
1ÌOOO tono. 


pone così il problema dei rendi 
conti della Federconsorzi che da 
anni vengono negati, anche dal¬ 
l’attuale coalizione governativa. 


Le domande di prenotazione si ricevono per il tramite degli Istituti di Credito 
sottoelenc-iti nel periodo dal 3 al 13 gennaio 1967 salvo chiusura anticipata c 
con riserva di riparto: - 

BANCA COMMI»C1AIE TTA11ABA - C*FD7TO TTALIANO - BANCO DI SOMA - BANCA NAZIONALE Dtt 
LVVOSO - BANCO DI NAfOU - BANCO DI SICILIA - MONTE Dtl BASCHI DI SISMA - ISTITUTO BVN- 
CA*TO SAN MOLO DJ TOKSO - BANCO DI SA1DFC.NA - CASSA DI RISPARMIO DELLE PSOVENCH! 
tOMXAIDE - CASSA DI «ISPA1WIO DI TOIINO - CASSA DI EBPAIMIO DI FRENZÉ - CASSA CENT»AI E DI 
BIS»A»MIO V. I. ET* LE FBOVINO» SJCniANE - CASSA Di «ISPAEMIO DI »OMA - CASSA DI HSPAEMIO 
DI «NOVA - CASSA DI EISPAiMIO Dt VIICELU - ISTnVTO DI CJUDITO DEH E CASSE DI »ISEA*MIO 
TTAIIANE - BANCA POPOIA»E DI NOVA»A - BANCA POPOLA»» DI MILANO - BANCA POPOLA»» Dt 
BE»CASIO - ISTrrvTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLA»! ITALIANE - BANCA NAZIONALE DELL'aC»!- 
COLTCXA - BANCO DI SANTO STOJTO - BANCA D’aMTEICA E D’iTAUA - BANCO AMBEOSIANO 
BANCA PSOVTNCL.UE LOMBARDI - C*EDITO COJMSORCIALE - BANCA TOSCANA - BANCA Dt UGNANO 
ISUIU TO CENTRALI DI BANCHE E BANCHIERI - ISTITUTO Dt OEDUO DELLE CASSE RURALI E ASTIGIANE 


stazioni interesseranno nei pros- elezione del presidente e dei il tramite dell'appos.to conto cor 
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simi giorni altri importanti cen¬ 
tri della provincia. 


membri delta giunta tutti i grup- rente. 

pi di minoranza si sono astenuti. 1 Successivamente, la delibera 


ngnota. 

Roberto Consiglio 
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FOTOGRAFATI DUE TERZI DELL'ORIZZONTE LUNARE 

Eccezionale panoramica trasmessa da Luna 13 

Confermata l’assenza di uno strato soffice ma la superficie della Luna appare comunque poco solida — Presenza di rocce minerali 





Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 

Scienziati sovietici hanno pubblicato 
un gruppo di foto scattate e ritrasmes¬ 
se a terra da « Luna 13 » l'altro ieri, con 
le quali si è potuto comporre un unico 
panorama circolare. Le immagini, in¬ 
fatti. sono state scattate mentre la tele¬ 
camera effettuava un intero giro sul 
proprio asse che, essendo inclinato di 
16 gradi, ha permesso all'obiettivo di 
accostarsi al suolo e successivamente 
distanziarsene, dando luogo ad una di¬ 
storsione di prospettiva che altera le 
reali dimensioni degli oggetti fotogra¬ 
fati: grandi, quelli ripresi da vicino; 


apparentemente più piccoli gli altri. 
I dettagli ripresi quando l'occhio tele¬ 
visivo era più vicino al suolo, sono 
distinguibili fino ad una dimensione di 
un millimetro. 

Il settore presentato nella foto pano¬ 
ramica ha una ampiezza di 220 gradi, 
cioè di 2/3 dell’intero orizzonte foto¬ 
grafarle. A causa della inclinazione 
dell 'asse attorno a cui ha ruotato la 
telecamera, anche l’orizzonte appare cur¬ 
vo agli estremi destro e sinistro, mentre 
la zona centrale della foto, quando 
l’obiettivo si è trovato perpendicolare 
al sole, non mostra l’orizzonte, e tutto 
il campo visivo è occupato dalle imma¬ 
gini del suolo. 


Nella zona centrale della loto pano 
ramica, si vedono pure vari dettagli 
della stessa stazione automatica: un 
elemento per il sondaggio meccanico 
della resistenza del suolo è un dispo¬ 
sitivo che lo porta ad una certa di¬ 
stanza dalla stazione. La grande asta 
mezza bianca e mezza nera visibile 
un po’ più a sinistra, fa parte del mec¬ 
canismo di piazzamento. Si vedono an¬ 
che alcune antenne a forma di petali. 
I due oggetti più ciliari collocati sul 
suolo, sono bobine espulse al momento 
dell’apertura della stazione automatica. 

La particolare nitidezza delle foto che 
compongono l’insieme panoramico è 
dovuta anche ad una precisa scelta 


di tempi in relazione alla posizione 
del sole, il quale, al momento della 
operazione, si trovava a 19 gradi al 
disotto dell’orizzonte, per cui la lun¬ 
ghezza delle ombre risulta tre volte 
maggiore dell’altezza degli oggetti ri¬ 
spettivi. Ciò ha reso più agevole lo 
studio della struttura della superficie 
lunare. Se il sole si fosse trovato ad 
altezza diversa, molti dettagli si sa¬ 
rebbero perduti. 

Nel guardare la foto, bisogna tener 
conto di un nitro effetto ottico: « Luna 
13 » si trova in una depressione del 
terreno, di qualche metro di raggio, 
per cui l’orizzonte è talora composto 
tanto dal margine, per cosi dire, del 


« rifugio » in cui si trova la macchina, 
quanto da una linea più distante: i 
dettagli che si vedono al di là della 
parete sembrano più piccoli a causa 
della distanza, ma essi, in realtà, sono 
assai più grandi di quelli in primo 
piano. 

Un ix)’ ovunque sono disseminate pie¬ 
tre. L’attcn/ione degli esperti è stata 
particolarmente attratta da quelle che 
si trovano sulla sinistra del panorama, 
jx-rché se ne possono trarre utili indi¬ 
cazioni sulle differenze tra il suolo di 
una zona lunare «marittima» (come 
quella in cu si trova « Luna 13 ») e 
di una zona « continentale » (come 
quella che fu fotografata in febbraio 


da « Luna 9 »). 

Questa sera, il professor I^ebedinski 
ribadisce, sulle Investici, alcune consi¬ 
derazioni fondamentali sulla natura 
fisica della superficie lunare, così come 
è stata analizzata dagli obiettivi e 
dagli altri meccanismi di « Luna 13 ». 
E’ confermata — egli scrive— l’assen¬ 
za di uno strato polveroso, ma è certo 
che la superi icie dei e essere egual¬ 
mente poco solida, cosicché il piede 
dell’uomo potrebbe lasciarvi l’impron¬ 
ta profonda diversi centimetri. Da ciò 
la enorme importanza deH'accertamen- 
to, attualmente in corso, della durezza 
e della densità esatte dello strato su¬ 
periore. 


Dal canto suo, l’accademico Bara- 
baseiov ha affermato che le anomalie 
che si constatano sulla struttura com¬ 
plessivamente uniforme del suolo lu¬ 
nare, stanno a testimoniare della pre¬ 
senza di rocce minerali, il che fa 
assomigliare ancora un i>o’ di più la 
Luna alla Terra. 

Al momento in cui scriviamo, non 
è stato reso noto clic vi sia stata, 
oggi, seduta di collegamento col « Lu¬ 
na 13 ». né per quanto tempo ancora la 
stazione automatica continuerà a lavo¬ 
rare. 

e. r. 


CON GLI INVIATI DELL’UNITÀ 


IN VIAGGIO PER IL MONDO 


La crisi di vertice nel 
partito di Gandhi e Nehru 



DA NUOVA DELHI 



FRANCESCO 

PISTOLESE 



L’India è alla vigilia delle elezioni politiche - Il significato di una « Conferenza internazionale 
contro il pericolo di guerra » a Nuova Delhi - La lotta contro Krishna Menon simboleggia 
la pressione dei gruppi filo americani di Patii - Le posizioni di Kamaraj, Desai e Indirà Gandhi 


DI RITORNO DALL’INDIA, 
dicembre. 

Il capo dello Stato, Radhakri- 
sfilimi, il primo ministro Indirà 
Gandhi, il ministro degli Esteri, 
il sindaco di Delhi, numerosi 
parlamentari del Congresso, 
hanno manifestato simpatia c 
adesione — in varie forme — 
a una iniziativa del Consiglio 
Indiano della Pace: una Con• 
ferenza internazionale « Contro 
il pericolo di guerra, le basi 
militari, le armi nucleari, la 
corsa agli armamenti », che si 
è tenuta nella capitale india¬ 
na verso la metà del mese scor¬ 
so. L'avvenimento era per sé 
noterotc, per l'accordo che vi 
si è manifestato — fra persone 
convenute da molti Paesi di 
ogni continente — uell'assumere 
come punto centrale della situa¬ 
zione internazionale l’aggressio¬ 
ne USA contro il Vietnam. 

I temi proposti sono stati di¬ 
scussi, anche in dettaglio, con 
competenza, c per esempio un 
contributo apprezzabile è stato 
recalo dalla commissione (pre¬ 
sieduta da un membro laburi¬ 
sta del Parlamento britannico, 
la signora Ann Kcrr) che ha 
studiato gli aspetti economici c 
sociali della produzione di armi 
e delle spese militari. Ma al 
centro della vasta problematica 
è rimasto il Vietnam: molto si 
è discusso sulle diverse forme 
di azione, che nelle diverse par¬ 
ti del mondo possono essere con¬ 


dotte al fine comune di porre un 
prezzo crescente alla aggressio¬ 
ne. e arrestarla. In questo sen¬ 
so, si può dire che la Confe¬ 
renza abbia avviato un discor¬ 
so concreto, che sarà certamen¬ 
te ripreso e ulteriormente 
svolto. 

In ogni caso, nei suoi docu¬ 
menti conclusivi la conferenza 
ha denunciamo senza mezzi 
termini la responsabilità che 
grava unicamente sui dirigenti 
degli Stati Uniti, per la guerra 
del Vietnam, per il modo bru¬ 
tale e terroristico che contras¬ 
segna il comportamento delle 
forze di aggressione, per i pe¬ 
ricoli anche maggiori che que¬ 
sto conflitto fa gravare sul mon¬ 
do intero. E proprio in rappor¬ 
to a una così chiara presa di 
posizione, la partecipazione o la 
manifesta simpatia delle più al¬ 
te personalità ufficiali indiane 
acquistava il suo pieno signifi¬ 
cato. Non poteva essere dubbio 
che il presidente Radhakri- 
shnan, offrendo un ricevimento 
a tutti i delegati, intendesse di¬ 
chiarare il proprio accordo con 
i propositi e gli orientamenti 
della conferenza, che erano poi 
i quelli da lui stesso perseguiti 
durante la lunga comunanza di 
intenti e di vicende con Gandhi 
e Nehru, e nella sua attività di 
studioso. Abbiamo poi trovalo 
— lo veniamo leggendo in que¬ 
ste settimane — un volume che 
raccoglie le lezioni tenute da 
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NUOVA DELHI — Il nostro inviato a colloquio con il Presi¬ 
diti# della Unione Indiana, Sarvapalli Radhakrishnan. 


Radhakrishnan quarantanni fa 
a Oxford, sul pensiero indù, di 
cui egli poneva in luce e riven¬ 
dicava la tolleranza, l'apertu¬ 
ra verso una visione universal¬ 
mente umana della vita e della 
esperienza. 

La conferenza era d’altronde 
presieduta da una delle più pre¬ 
stigiose personalità indiane: 
Krishna Menon, ministro della 
Difesa e delegato all’ONU con 
Nehru. Il primo ministro. Indi¬ 
rà Gandhi, vi è intervenuta e 
vi ha pronunciato un discorso. 
Pure, qualche giorno più tardi 
ci è sfata data l’occasione di ri¬ 
flettere a un punto di quel di¬ 
scorso. che nell’assieme era sta¬ 
to di simpatia, sebbene la signo¬ 
ra Gandhi avesse evitato di sof¬ 
fermarsi sulla questione del 
Vietnam. Il punto è questo: che 
ricordando la visita ricevuta 
qualche settimana innanzi dai 
presidenti Tito e Nasser, il pri¬ 
mo ministro indiano aveva rite¬ 
nuto di dover dire che quell'in¬ 
contro era stato del tutto ami¬ 
chevole e « non formale ». quasi 
a voler negare che da esso sca¬ 
turisse un qualsiasi definito 
impegno per il suo governo. 

Da tale riflessione si può par¬ 
tire per risalire alla grave cri¬ 
si politica che proprio nei giorni 
del nostro arrivo si sviluppava 
in India, e di cui noi stessi ve¬ 
nivamo prendendo coscienza. 
Senza troppa fatica del resto, 
perchè i giornali ben presto ne 
sono stati pieni, e in seguito ci 
è stato possibile avvicinare più 
dirette fonti di informazione, 
fra le quali due dei protagoni¬ 
sti della lotta in seno al partito 
del Congresso: il presidente 
Kamaraj, e l'ex ministro delle 
Finanze Morarji Desai. 

L’uno e l'altro alquanto aranti 
negli anni, sono stali dopo la 
morte di Nehru gli uomini più 
forti e potenti dell'India, simili 
per certi aspetti ma divisi da 
una acredine che ha avuto la 
sua parte negli eventi di cui sia¬ 
mo stati testimoni. 

Delle due interviste serbiamo, 
per la verità, più l'impressione 
dell'incontro con personalità co¬ 
si rappresentatirc del mondo 
politico indiano, che le cose det¬ 
te. perchè se Morarji Desai c 
stato erosivo. Kamaraj è stato 
addirittura abbottonata, come 
del resto era comprensibile nel 
fuoco della battaglia che li op¬ 
poneva. L’occasione olla batta¬ 
glia era stata data però da un 
terzo personaggio, il ministro 
delle Ferrovie S.K. Patii, in cui 
tutti gli osservatori politici in-1 
diani concordemente riconosco¬ 
no l'uomo di fiducia degli ame¬ 
ricani. Già da tempo — ci han¬ 
no spiegato — gli americani cer¬ 
cavano di conquistare alla pro¬ 
pria causa un uomo politico in¬ 
diano di qualche rilievo, c più 
d'una volta arerano fallito il 
colpo; ma questa volta ci sono 
riusciti, perchè Patii è un uomo 
potente a Bombay, dove domi¬ 
na il gruppo dirigente del Con¬ 
gresso in quello Stato. 

Abbiamo già riferito l’inizio 1 


NUOVA DELHI — Un ciabattino al lavoro all'ombra di una grande albero che gli fa da bottega 


della vicenda, con la caduta del 
ministro dell'Interno Nanda. 
amico di Kamaraj. La seconda 
fase della offensiva c stata por¬ 
tata da Patii nella sua piazza 
forte, a Bombay, contro un al¬ 
tro amico di Kamaraj: il lea¬ 
der dell'ala sinistra del Con¬ 
gresso, Krishna Menon, anche 
egli deputato di Bombay. Come 
è noto, si terranno in ìndia, dal 
15 febbraio 1967, le elezioni po¬ 
litiche, e appunto un mese fa 
venivano preparate nei vari 
Stati della Unione indiana, le 
liste dei collegi uninominali at¬ 
tribuiti ai vari candidati. 

A Bombay, Patii ottenne che 
il collegio, in cui Krishna .Me¬ 
non era stato sempre eletto per 
il Congresso nelle precedenti oc¬ 
casioni. fosse attribuito a un 
altro candidato. Egli stesso ha 
poi difeso questa decisione nella 
capitale, in seno al comitato 
elettorale centrale del partito 
del Congresso, affrontando co¬ 
sì direttamente Kamaraj. che 
voleva restituire il seggio a 
Krishna Menon. L'uomo degli 
americani ha prevalso, grazie a 
due circostanze: l'appoggio di 
Morarji Desai, e il fatto che la 
signora Gandhi, dopo essersi 
detta favorevole a Menon, si 
assentasse nel momento decisi- 
co del dibattito. 

Così si è sviluppata, nel cor¬ 
so del nostro soggiorno nella ca¬ 


pitale indiana, la crisi politica | 
cominciala con i tumulti del 7 
novembre, e nessuno saprebbe 
dire dove essa potrà portare. | 
Essa colpisce l’eredità e tradi¬ 
zione nazionale del partito del 
Congresso, e apre la vita a una 
penetrazione degli interessi USA 
in Inaia assai più massiccia del¬ 
la infiltrazione perseguila e at¬ 
tuata con una certa prudenza 
finora. D’altra parte, questo 
spostamento dell'asse del Con¬ 
gresso contrasta evidentemente 
con atteggiamenti e fatti come 
quelli riferiti sopra: con gli 
orientamenti, le inclinazioni, le 
convinzioni. delle personalità 
più rappresentative dell'India e 
della sua storia recente, la sto¬ 
ria della conquista della indi- 
pendenza, e della difesa della 
indipendenza attraverso la po¬ 
litica del non-allineamento. 

Il contrasto si spiega in lar¬ 
ga misura — come i nostri ami¬ 
ci indiani ci hanno aiutato a 
comprendere — con il deteriora¬ 
mento della politica nei singoli 
Stali e nelle province, domina¬ 
te de cricche e da gruppi di in¬ 
teressi. Questi tendono ora a 
collegarsi vanamente, e posso¬ 
no in alcuni casi diventare ab¬ 
bastanza forti per dare scacco 
alla capitale, dove sono ancora 
vici e operanti i motivi ideali 
e nazionali della vita pubblica. 


Positivo bilancio di battaglie vittoriose 


nella costruzione di una nuova società 


Più forte e consapevole 
Cuba entra nel nuovo turno 

La nascita delia Tricontinentale e la polemica con la Cina - Il grandioso 
sforzo collettivo per il rafforzamento economico - Sventate le provoca¬ 
zioni americane a Guantanamo - Il ’66 si è chiuso con un discorso di 
Castro ai primi 500 nuovi tecnici dell’agricoltura e zootecnia 



Se tale è la natura della crisi, 
e*sa riguarda, prima ancora 
che il Paese, il partito del Con 
gresso. che ha ancora in Delhi 
un nobile volto, ma il cui corpo 
da Bombay a Calcutta, si sgre¬ 
tola e perde in mille rivoli fan¬ 
gosi. 

Appare dubbio del resto che 
anche l’immagine-fin qui custo¬ 
dita nella capitale — un po' co¬ 
me i Memonals di Gandhi e di 
Nehru — possa conservarsi a 
lungo. Gli osservatori più atten¬ 
dibili attribuiscono a S.K. Patii 
il proposito di succedere a Ra¬ 
mare) nella presidenza del par¬ 
tito. mentre Morarji Desai ot¬ 
terrebbe dopo le elezioni lo se¬ 
conda posizione nel governo. 
Quest'ultimo non era considera 
lo. benché uomo di destra, te¬ 
nero verso gli americani. Anche 
egli appartiene alla generazio¬ 
ne della azione per l’indipen¬ 
denza. Ma ha consentito ad al¬ 
learsi con Patii per battere Ka- \ 
maraj. e può darsi persino che 
egli si presuma abbastanza for¬ 
te per assicurare in tutte le cir¬ 
costanze la difesa degli interes¬ 
si nazionali, o di quella parte di 
essi che gli sta a cuore. 

In realtà questa difesa appa¬ 
re sempre più difficile, e sempre 
meno alla portata degli uomini 
del Congresso. 

Francesco Pistoiese 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 28. 

E’ stato, per Cuba, un an¬ 
no di accumulazione di forze 
e di sviluppo di una linea au¬ 
tonoma di costruzione e di lot¬ 
ta. E’ cominciato con una con¬ 
ferenza internazionale — la 
Tricontincntale dei popoli: A- 
sia. Africa e America Latina 
— che ha rilanciato pure in 
mezzo a molte difficoltà l’em¬ 
brione di un movimento coor¬ 
dinato dei popoli oppressi che 
lottano contro l'imperialismo 
per la completa liberazione. 
E’ sorta così la OSPAAAL (or¬ 
ganizzazione di solidarietà fra 
i popoli dei tre continenti) che 
avrà sede provvisoria all'Ava¬ 
na fino al 19G8, poi si trasferirà 
al Cairo. Ed è sorta anche la 
OLAS. organizzazione latino¬ 
americana di solidarietà. 

In febbraio l'accento era an¬ 
cora sulle grandi questioni in¬ 
ternazionali: Fidel Castro ri¬ 
vendicava il diritto alla piena 
sovranità dei piccoli paesi e 
ribatteva alla polemica cinese 
con l'accusa a quel governo di 
condurre una polìtica di gran¬ 
de potenza. In marzo, un cla¬ 
moroso processo richiamava la 
attenzione sui problemi inter¬ 
ni: Rolando Cubelas, ex mag¬ 
giore dell'esercito cubano, reo 
confesso di avere ordito un ten 
tativo di attentato contro la 
vita di Fide! Castro, venne 
salvato in extremis dalla fuci¬ 
lazione per un illuminato in¬ 
tervento del primo ministro in 
persona. La lettera di Castro 
al tribunale esortava a guarda¬ 
re ai problemi sociali che sta¬ 
vano dietro alla maturazione di 
quel disegno criminale e in¬ 
dicava la soluzione politica e 
non brutalmente amministrati¬ 
va del problema: uccidere gli 
uomini non serve, bisogna uc¬ 
cidere j vizi, cioè le contrad¬ 
dizioni ereditate dal passato e 
ancora annidate al fondo della 
società soprattutto nella capi 
tale. 

In aprile, la mobilitazione ge¬ 
nerale per il taglio della can¬ 
na da zucchero sviluppava po¬ 
sitivamente un primo aspetto 
dell'indicazione di Castro: la 
nuova società sarà frutto di 
uno sforzo collettivo, rivolto al¬ 
lo sviluppo dell'economia, gra¬ 
zie alla cosciente partecipazio 
ne di tutti ai lavori più duri. 
Purtroppo il raccolto del '66 è 
stato basso a causa della sicci 
tà: Fanno precedente era sta 
to il più povero di pioggia dai 
primi del secolo. Si riparte ora 
per un raccolto record nel '67 

La stagione delle piogge dtl 
'66 cominciava addirittura con 
un ciclone ai primi di giugno 
ed erano centinaia di migliaia 
gli ettari di terra inondati, su 
cui poco dopo si riversavano 
i volontari. Così quest’anno a 
Isla de Pinos. la più colpita 
dal ciclone. le brigate giovanili 
hanno fatto loro il compito di 
rimettere in sesto l'agricoltu 
ra. D'altro lato, è intervenuto 
l'esercito. Quarantamila sol 
dati in Oriente per curare il 
raccolto del caffè, decine di 
brigate di soldati per il taglio 
della canna da zucchero. Il 
ministro della difesa Raul Ca¬ 
stro ha organizzato un sistema < 


per cui gli obblighi della dife¬ 
sa non saranno più soltanto un 
peso per l’economia. 

A fine maggio, una serie di 
provocazioni americane intor¬ 
no alla base militare di Guan¬ 
tanamo aveva costretto il go¬ 
verno cubano a decretare lo 
stato d’allarme e la mobilita¬ 
zione. Ma le provocazioni ve¬ 
nivano sventate dalla fermezza 
dei cubani e gli Stati Uniti si 
limitavano alle angherie con¬ 
suete: alla delegazione sporti¬ 
va di Cuba vietavano l'acces¬ 
so a Portorico, sede dei giochi 
centroamericani. Forti del loro 
diritto olimpico, gli atleti cu¬ 
bani sbarcarono lo stesso e 
vinsero clamorosamente i gio¬ 
chi. 

Luglio è stato il mese del¬ 
la prima prova democratica 
delle amministrazioni locali, 
col rendiconto pubblico della 
attività delle giunte e la pub 
blica discussione sulFopcralo 
degli amministratori. Poi è ve¬ 
nuto, in agosto, il congresso 
dei sindacati, con un rilancio 
democratico dell'organizzazio¬ 
ne, tutta impegnata a favorire 
Io sviluppo dei piani agricoli, 
a eliminare la burocrazia sin 
ducale e a trovare una nuova 
funzione positiva dei dirigenti 
sindacali, su basi strettamente 
elettive e commisurata ai fat¬ 
ti. Qui Fidel Castro pronuncia¬ 
va un discorso sull'autonomia 
della linea cubana, contro ogni 
schematismo da manuale c con 
tro ogni sterile e dannoso dog¬ 
matismo centralizzatore. 

Mille studenti andavano in 
settembre con Raul Castro a 
laurearsi sulla Sierra, ripetcn 
do una celebre marcia dell'e¬ 


poca della guerriglia. Alla fine 
della marcia, anche Fidel si 
incontrava con gli studenti ad¬ 
ditando loro negli obbiettivi 
dello sviluppo agricolo delle zo¬ 
ne neglette la linea di fondo, 
di risarcimento civile e di re¬ 
staurazione nazionale, che de¬ 
ve essere l'asse di direzione 
della costruzione di una socie¬ 
tà ispirata al socialismo, a 
Cuba. 

In ottobre, dopo rincontro a 
Mosca con gli altri partiti co¬ 
munisti al potere, la delega¬ 
zione cubana (Osvaldo Dorti- 
cos, presidente della Repub¬ 
blica, e Raul Castro, ministro 
della difesa) ha visitato la Co¬ 
rea e il Vietnam, sottolineando 
la profonda intesa con quei 
governi. 

A fine dicembre, in una ce¬ 
rimonia sulla scalinata della 
università. Fidel Castro ha par¬ 
lato ai primi cinquecento tecni¬ 
ci usciti dall'Istituto cubano 
per il suolo, i fertilizzanti e 
l'allevamento del bestiame. 
Cosi, al momento del bilancio 
annuale, è stata sottolineata 
una caratteristica vitale della 
linea cubana al socialismo: 
linea che avanza appoggiando 
si su un’accumulazione infra¬ 
strutturale, umana e materia¬ 
le, che ha già fatto di Cuba 
un esempio non soltanto in A- 
merica Latina, por la sua ra¬ 
pidissima avanzata sul fronte 
del rinnovamento della società 
civile, primo passo verso l edi 
ficazione di una società socia¬ 
lista in un paese fino a ieri 
sottosviluppalo. 

Saverio Tutino 


In libreria e in edicola 

FIRENZE 

I giorni del diluvio 

di Franco Nencint - prefazione di Enrico Maini 

con una sensazionale 
documentazione fotografica 

Un volume rilegato, Lire 1000 


FIRENZE* 
i giorni deKiluvio 



L’Editore, 

«vendo dovuto far fronte 
ad un grandissimo numero 
di richieste, 

si «cusa con I lettori, I librai 
e gH edicolanti 
per la irregolarità 
della distribuzione. 

Riprende in questi giorni 
il regolare rifornimento 
fino ad esaurimento 
delle richieste. 



Sansoni editore 
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Intorno al PCI 


le direttive 
del MEC 


I per il 1967 | 


Manifestano a Ruvol 
gli emigrati pugliesi 


| Spesa ■ pubblica, credito. | 

I prezzi e salari sono og¬ 
getto di una serie di « rac- 


Dal nostro inviato 

RUVO DI PUGLIA. 28 

« 1 tempi si vanno facendo dif- 
• curnanaaziom * per il luor . /ìcili in Germania, e ci vogliono 
| approvate dai Consiglio dei I cacciare via per sostituirci con 

arabi ed africani, che panano 
| meno. Dobbiamo stringerci tut- 


I 


I 


ministri del MEC ed indi¬ 
rizzate ai governi dei sei 
paesi aderenti alla Comu¬ 
nità. Un assieme, ’ insom¬ 
ma, di linee direttrici per 
la politica economica per 
il prossimo anno ora rese 
note nel dettaglio. Que¬ 
ste « raccomandazioni » pur 
non essendo obbligatorie 
costituiscono un impegno 
per i governi che le appro¬ 
vano in sede di Consiglio 
della Comunità. Vediamo i 
punti principali di queste 
norme stabilite dal MEC. 

PREZZI e COSTI, 


In materia 
j di prezzi e di costi di pro¬ 
duzione si afferma che uno 
degli obiettivi dei paesi del 
MEC è costituito dal con- 

• tenimento dei prezzi e elei 
I costi di produzione che 
I tendono, invece, a salire. 

• Questa norma era stata 
I proposta dalla commissio- 
1 ne esecutiva in modo rigi- 
| do ed uniforme per i sei 

• paesi. Le < raccomanda- 
I zioni * approvate dal Con- 

• siglio, invece, sottolineano 
I che in presenza di una cer- 
I ta ripresa in atto in Italia 
| e in Francia « appare per 

• il momento giustificato non 
I adottare un atteggiamento 
I restrittivo nei confronti 
| della domanda interna no- 
I minale ». 

| Le « raccomandazioni » 

1 del MEC tornano poi su un 
| tema caro all’on. Colombo: 

I il contenimento della spe- 

■ sa pubblica, anche a co- 
I sto di ridurre i consumi e 
| quindi propinare un « de- 
I pressivo » ad un sistema 
i economico che stenta a ri- 
I prendersi del lutto. « Nella 

■ Repubblica italiana — dice 
| una di queste "raccoman- 

• dazioni" — un marcato 
| contenimento dell’espansio- 

• ne delle spese aventi in- 
| cidenza diretta o indiretta 
» sui consumi, sarebbe tanto 
| più indicato in quanto le I 

■ misure e le spese che di- i 
| rettamente o indirettamen* I 

te favoriscono gli investi- ■ 
I menti dovrebbero essere | 
intensificate ». In altri ter- , 
1 mini il governo italiano vie- | 
ne invitato a restringere i , 
I consumi per aumentare gli j 
impieghi di capitale e ciò 
1 in un quadro assolutamen¬ 
te dominato dai grandi 
| gruppi produttivi. 


fi intorno al Partito comunista, 
l'unico in Italia che può portare 
avanti una lotta che faccia stop 
all'emigrazione. Ho venti anni — 
prosegue il giovane Francesco 
Giorgio di Minervino Murge non 
comunista, emigrato a Fruncofor- 
te .sul Aleno — e so tinello che 
soffro (piando mi separo dai miei 
genitori Gli fa eco il compagno 
Leonetti di Cassano Murge. 

< Sono [unire e nonno di emi¬ 
grati. Dobbiamo lottare perchè 
tutti ritornino. Così non si può più 
vivere mentre nel nostro paese 
ci sono possibilità di lavoro per 
lutti, F' una lotta ila fare insie¬ 
me. gli emigrati e noi rimasti, 
tutti uniti nel partito comunista ». 

Questa l'atmosfera in cui si è 
svolta ieri sera la conferenza pro¬ 
vinciale sulla emigrazione, indet¬ 
ta dal PCI. Cerano emigrati di 
tutti i centri della Murala, che 
ha il simbolo della sua degrada- 

1 zinne in Spinazzola <nel 18HS con¬ 
tava 11.587 abitanti; a distanza di 
UH anni ne conta !)85H> e nella 
1 stessa litico (IlGl: 27.000 abitati 
I fi: PMiti: 2-I.OOtlt. dei centri co¬ 
stieri e della Conca di Bari. 

Dalla platea, con centinaia di 
giovani emigrati, non ci si limi¬ 
tava ad ascoltare, ma si dialo 
gara con gli oratori. Frano gire 
vani tortiti alla disperata, a ven¬ 
dere al miglior offerente la prcv 
pria forza lavoro. 

Il segretario della Federazione 
barese Papapietro ha fornito da¬ 
ti agghiaccianti: nel Mezzogior¬ 
no. fra il mó e il 1UIÌ2. 252.55 0 
emigrati. Di questi, il 27% sono 
ragazzi al di sotto dei 15 anni: 
piti del 50"i sono al disotto dei 
25. F non si tratta solo di brac¬ 
cianti. operai, coloni, manovali: 
il IH’r sono artigiani, commer¬ 
cianti. professionisti. In Puglia, 
sei famiglie contadine su dieci 
sono rimaste prive di uomini at¬ 
tivi inferiori ai 50 anni: certe 
imprese agricole si estinguono 
per mancanza di braccia valide: 


in alcuni paesi sono rimasti solo 
vecchi e bambini... 

Il fenomeno migratorio non è 
stato una fatalità, bensì la con¬ 
seguenza di ma politica econo¬ 
mica sbagliata delle classi diri¬ 
genti. ed il risultato di un pro¬ 
gramma. elevato a « ideologia », 
che pii affilali piani di governo, 
da quello Pieraccini alla Cassa 
del Mezzogiorno, tendono a con¬ 
solidare. 

« L'emigrazione meridionale — 
ha detto Papapietro — è stato 
uno strumento che non solo non 
risolve i problemi del lavoro e 
del Sud. ma li aggrava. Noi ab¬ 
biamo indicato la via per uscire 
dagli squilibri che sono alla ori¬ 
gine dell'emigrazione: una poli¬ 
tica che punti, con mezzi ade¬ 
guali, a mettere in valore e sfrut¬ 
tare pienamente le risorse natu¬ 
rali del Mezzogiorno e della Pii 
glia (acqua, terra e metano), a 
realizzare un radicale rinnova- 
mento dell’agricoltura meridiona¬ 
le. a dare uno sviluppo senza pre¬ 
cedenti alle attività industriali le¬ 
gate all'agricoltura ». 

Gli interrenti di (.'arrossi f.San- 
teraino). Mastropietro (Gravina). 
Mastropasqua (Canosa), D'Am¬ 
brosio (Altamura) e Ciarfaglia 
(Carbonara di Pari) hanno mes¬ 
so in luce le drammatiche con¬ 
dizioni di vita, lavoro assistenza 
e previdenza dei lavoratori al¬ 
l'estero e delle famiglie in Ita¬ 
lia: cancellazione dagli elenchi 
anagrafici, mancata reversibilità 
delle pensioni, dilazione dell'as- 
sistenzo medica e farmaceutica, 
ecc. problemi affrontati anche dal 
segretario della Camera del la¬ 
vora. Sicnlo. 

Ha concluso } lavori l'on. Giu¬ 
seppe Motarre.se che ha messo 
in risalto il nuovo impegno del 
partito sui problemi degli emi¬ 
grati. con la decisione di costi¬ 
tuire una commissione provincia¬ 
le per remigrazinne e aruppi di 
lavoro in ogni comune per man¬ 
tenere vivi i rapporti non solo 
con gli emigrati (in questi gior¬ 
ni festivi, centinaia di essi hanno 
rinnovato, o preso la tessera del 
partito) ma anche con le loro 
famiglie. 

Italo Palasciano 


Manifestazione a 


S. Giovanni in Fiore 


Comizi del PCI 


Migliala di lavoratori, rien¬ 
trati in questi giorni in Italia 
per un breve periodo di vacan¬ 
za, hanno partecipato ad as¬ 
semblee indette dal PCI in tut¬ 
ti 1 comuni ove l'emigrazione 
ha un forte peso. 

Centinaia di altre assemblee 
e comizi si svolgeranno In 
questi giorni per eleggere i 
delegati alla Confere nza Na¬ 
zionale sull'emigrazione che si 
terrà a Roma il 7-8 gennaio. 

Ecco una parte delle assem¬ 
blee c dei comizi che si svol. 
geranno oggi e domani: 

OGGI 

Forti-Cesena, Reichlin; Al¬ 
ghero, Lorelli; Oiivadi ( Ca¬ 
tanzaro), Miceli; Roncegno 
(Trento), Scotoni. 

DOMANI 
| Pace del Mela (Messina), 

Colonna; Villanova (Sassari), 
E Birardi; Maida (Catanzaro), 

I» Miceli; Nocera Terinese, Mi¬ 

celi; Caltagirone, Rindone e 
Pezzino; Guspini (Cagliari), 
Raggio. 


I I SALARI Italia e Francia 

| vengono poi invitate a non 
I accelerare troppo l’espan- 
| sione del credito e a ridur¬ 
re i dazi doganali. Infine 
tutti e sei i paesi del MEC 
vengono esortati ad appli- I 
care la « politica dei red¬ 
diti ». Ma a questo propo¬ 
sito il documento osserva 
che tale politica ha fatto 
fallimento — a prescinde¬ 
re dai motivi die a ciò han¬ 
no portato — nei Paesi Bas¬ 
si, nel Belgio, nella Repub¬ 
blica Federale di Germa¬ 
nia e nel Lussemburgo, 
paesi nei quali — dice il 
documento — c l’aumento 
del reddito nominate lordo, 
per ciascun salariato, su¬ 
pera del doppio l'aumento 
in volume del reddito na¬ 
zionale lordo, anch'esso cal¬ 
colato per ciascun sala¬ 
riato ». 

In un primo momento la 
commissione esecutiva del 
MEC aveva proposto al 
Consiglio dei ministri della 
Comunità « raccomandazio¬ 
ni » molto più rigide ed uni¬ 
formi per tutti e sei i pae¬ 
si. Nei corso della sessio¬ 
ne del Consiglio queste pro¬ 
poste furono bocciate e si 
è giunti ad una nuova for¬ 
mulazione relativamente più 
elastica (si afferma anche 
che le € raccomandazioni » 

1 rivolte aU'Italia potranno 
essere modificate per tener 
conto delle conseguenze del¬ 
le calamità naturali che 
hanno colpito il paese). Ma 
anche nella nuova formu¬ 
lazione traspare un motivo 
' di fondo che ispira queste 
linee direttrici elaborate 
dal MEC per il 1967: chia¬ 
mare alcuni paesi, partico¬ 
larmente l’Italia e (a Fran¬ 
cia. a sostenere uno sforzo 
a vantaggio della Germania 
occidentale, il paese ossia 
che sembra entrato del tut¬ 
to in fase di recessione. I-a 
Francia ha già detto chia¬ 
ramente clic non intende 
considerare le raccoman¬ 
dazioni del MEC come or¬ 
dini. Ma l'Italia? Rimarrà 
essa sola a fare le spese 
di questa politica congiun¬ 
turale della Comunità? 

d. I. 


I Federaz. di Foggia 

I OGGI 

| Carapelle, Di Stefano; Ca¬ 

salnuovo M., Kuntze; Casal- 
I vecchio, Pasquallcchio; Ca- 
I stelnuovo D., Fracassi; Orla- 
■ nova, Pizzolo; Ordona, Mar- 
I cone; Pietra Montecorvino, 
Magno; S. Ferdinando, Spec- 
I chio; Stornara, D'Alessandro; 
I Stomarella, Di Virgilio. 

. SABATO 

| S. Nicandro G., Magno. 

I Federaz. di Potenza 

I OGGI 

| Tolve, Chiappiteli; Vietri, 

| Tammone; Genzano L., Ma¬ 
nieri; Oppldo L., Schettini e 
Armento; Castronuovo, Derisi 
M.; Lagonegro, Savino; Fran- 


cavilla S., Savino. 

DOMANI 

Brienza, Manieri; S. Arcan¬ 
gelo, Schettini e Armento; 
Roccanova, Derisi. 

Federazione di Bari 

OGGI 

Locorotondo, Scisi; Conver¬ 
sano, Matarrese; Castellana, 
Francavilla; Putignano, Ra¬ 
nieri. 

SABATO 
Noci, Damiani. 

Federaz. di Catanzaro 

OGGI 

Serzale, Tropeano; Serra 
S. Bruno, Stasi; Falema, Pit¬ 
tante; S- Costantino, Meliti; 
Pentone, Nocera. 

DOMANI 

Badolato, Tropeano; Cerva, 
Fittante; Petronà, Lamanna; 
Valle Fiorita, Poerlo. 

Federaz. di Pordenone 

OGGI 

Meduno, Coghetto; Sarone, 
Proserplo. 

DOMANI 

Frìsanco, Coghetto. 

Federaz. di Messina 

DOMANI 

Fumari, Mangiapane; Fran¬ 
cavilla, Silvestro; Barcellona, 
Tuccari. 

Federaz. di Trento 

OGGI 

Levico, De Camerl; Lares, 
Taiiarottl; Sover, Pernici. 

Federaz. di Matera 

DOMANI 

Bemalda, Cataldo; Migliori¬ 
no, Pace; Grottote, De Florio- 


Commemorate 
le vittime 
di Mattmark 


SAN GIOVANNI IN FIORE. 28 

Gli emigrati del più impor¬ 
tante centro della Sila hanno 
commemorato oggi, davanti al 
monumento che le ricorda, le 
vittime di Mattmark. 1 sette la¬ 
voratori periti sotto quel ghiac¬ 
ciaio. mentre cercavano un sala¬ 
rio all'estero, sono una piccola 
parte delle migliaia partiti in 
aO anni, dei 7 mila trasferitisi 
nel dopoguerra (su una popola¬ 
zione di 20 mila abitanti). Di que¬ 
sta fuga spoliatrice si è parlato 
nella manifestazione indetta dalla 
FGIL. alla presenza di molti dei 
2 mila emigrati rientrati nelle fa¬ 
miglie per le festività, cioè per 
poco. 

Il segretario della Camera del 
lavoro. Olivo, ha ricordato che 
San Giovanni in Fiore ha già 
dato 20 morti alle terre stra¬ 
niere. allo sfruttamento interna¬ 
zionale: e che è diventato un 
paese di vecchi, bamhini. inva¬ 
lidi e vedove. « bianche » e 
* nere ». Ciononostante, il piano 
governativo programma un au¬ 
mento di 200 mila emigrati nei 
prossimi 5 anni: prospettiva da 
rifiutare particolarmente in Ca¬ 
labria. se la si vuol far risor¬ 
gere. se non si vuol far morire 
San Giovanni. Olivo ha insistito 
sulle opere di risanamento del 
suolo che urgono nella regione 
e che richiedono le braccia oggi 
impegnate a produrre profitto 
altrove. C’è bisogno anche a 
San Giovanni, dove l’agricoltura 
è povera data anche l'altitudine 
(1200 metri) e dove ora man¬ 
cano commercio e artigianato. 

Un quadro impressionante della 
condizione dogli emigrati nella 
RFT è stato tracciato da Anto^ 
nio Ambrosio, che è già stato 
6 anni in Francia e uno in Sviz¬ 
zera. Catanzariti. segretario re¬ 
gionale CGIL, ha proposto un 
chiarimento della politica meri¬ 
dionalista e bn rilancio dei prò 
hlemi dell'emigrazione a essa 
collegati. Didò, vicesegretario 
della CGIL, ha ricordato il tri¬ 
buto di sangue dei sangiovan- 
nesi, ribadendo la vacuità del 
piano Pieraccini per la solu¬ 
zione dei problemi migratori e 
strutturali della Calabria. 


I messaggi augurali 
delle Confederazioni 
ai lavoratori 


1 dirigenti delle Confedera¬ 
zioni sindacali dei lavoratori e 
il presidente centrale delle ACL1 
rivolgeranno, come ogni anno, 
i loro messaggi augurali ai la¬ 
voratori italiani nel corso di 
una edizione speciale della ru¬ 
brica radiofonica « La Voce dei 
lavoratori ». che andrà in onda, 
sul programma nazionale, alle 
19,18 di venerdì 30 dicembre. 

Parleranno, nell'ordine: il vi¬ 
ce segretario confederale Didò 
per la CGIL, il segretario gene¬ 
rale aggiunto, sen. Coppo, per 
la CISL, il segretario generale 
sen. Viglianesi per la UIL. il 
segretario generale on. Roberti 
per la CISN'AL. e infine, il pre¬ 
sidente centrale deile ACLI dottor 
Labor. 


L'ultima affermazione alla SITA di Firenze 

Generale il successe CGIL 
tra gli autoferrotranvieri 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28. 

D successo riportato dalle li¬ 
ste della CGIL, nella elezione dei 
rappresentanti dei lavoratori nel¬ 
la Commissione amminisiratrice 
della Cassa nazionale di soccor¬ 
so della SITA, è stato accolto 
con profonda soddisfazione dai 
dipendenti della azienda e dai 
dirigenti del sindacato unitario 
i quali, giustamente, vedono in 
questo atto mia ulteriore prova 
.iella grande fiducia che la CGIL 
riscuote fra le masse lavoratrici, 
lei lista della CGIL — come è 
indice dello stato di maturazione j noto — ha ottenuto in queste ele- 
’ " ~ zioni 1246 suffragi su un totale 


Oggi sciopero 
alla Presidenza 
del Consiglio 

I 600 dipendenti del Servizio 
informazioni della presidenza del 
Consiglio si asterranno oggi dal 
lavoro per decisione dei sinda 
cati e della DIRSTAT. I-a rag¬ 
giunta unità d azione — è la pri 
ma volta dopo molti anni — è 


delle rivendicazioni. 

In primo luogo si chiede la ri¬ 
forma democratica dei servizi, 
oggi svolti esclusivamente in ap¬ 
poggio alla DO e segnatamente 
al gruppo moroteo. Si rivendica, 
inoltre, l’assorbimento in ruolo 
dei 400 contrattisti che svolgono 
mansioni uguali a quelli di ruolo. 
Il rispetto dei compiti istituzio 
nali. che è quello di assicurare 
una obiettiva « informazione pub¬ 
blica », è stato oggetto anche 
delle precedenti azioni. Oggi, in¬ 
vece. il personale di ruolo è uti¬ 
lizzato in lavori di segreteria per 
Moro e i suoi collaboratori. In- 


■ ■ fine si chiedono retribuzioni col- 

L _ _ __ ___ __ _S legate alle funzioni. 


di 217.1 voti validi, raggiungendo 
una percentuale del 57.3 per cen¬ 
to, mentre la CISL ha ottenuto 
597 voti, pari al 27.4 per cento, 
la CISN'AL 175 voti.jpari all’8.1 
per cento e la UIL I.k voti, pari 
al 7.2 per cento. 

I seggi sono stati cosi riparti¬ 
ti: tre alla CGIL. 1 alla CISL e 
uno alla CISN'AL. La UIL non ha 
ottenuto nessun seggio. Sono sta- 
ti eletti per la lista del sindaca 
to unitario 1 compagni: Orlando 
Castelli e Vincenzo Franceschi di 
Firenze e il compagno Gino Ama- 
di di La Spezia. 

II successo della lista della 
CGIL è stato costante in tutto il 


territorio nazionale, come dimo¬ 
strano i dati suddivisi per zona 
resi noti dal sindacato autoferro¬ 
tranvieri. Da questi dati risulta 
infatti, che a Bologna il sindacalo 
unitario ha riportato 41 voti, ri¬ 
spetto ai 27 della CISL. a Firen 
re. ha ottenuto 162 voti contro i 
136 della CISL e i 47 della UIL: 
a Foggia 7.1 contro i 17 della 
CISL e La Spezia 46. rispetto ai 
16 della CISL. a Massa Carrara 
23. contro i 13 della CISL e i 2 
della UIL; a Napoli 47 contro i 
7 delia CISL. a Fisa 71 rispetto 
ai 32 della CISL. a Roma 123 con¬ 
tro 11 della CISL e i 9 della L'IL 
e cosi via. 

n risultato delle elezioni per 
la Cassa soccorso è stato com¬ 
mentato brevemente dal sindaca¬ 
to autoferrotranvieri il quale ha 
affermato che anche i dipenden¬ 
ti del monopolio SITA-FIAT han¬ 
no confermato la validità della li¬ 
nea sindacale della CGIL che lot¬ 
ta con coerenza per la difesa 
degli interessi dei lavoratori, 
per un maggiore potere contrat¬ 
tuale in tutti gii aspetti del rap¬ 
porto di lavoro por realizzare an¬ 
che nuove condizioni assistenzia¬ 
li. nuove e migliorate verso una 
completa unificazione dei tratta¬ 
menti per tutti gli addetti ai tra¬ 
sporti collcttivi. 





la lavatrice 
costruita 



Quando l'abbiamo costruita pensavamo alla vostra comodità: 
la carica dall’alto rende più comodo, più facile, più immediato l'uso dèlia lavatrice. 
Quando l’abbiamo costruita pensavamo anche alla vostra sicurezza: 
la carica dall’alto evita qualsiasi rischio, rende l’uso della lavatrice assolutamente sicuro. 
Tre modelli: Spaziale L. 134.000 - Gran Lusso L. 168.000 - Kinox L. 180.000 u ige e dazio) 



Se ab :a:e. o venite, a Milano, la IGWS vi aftend* 
in Gai-eria Vittorio Emanuele II alia 'Mostra Per¬ 
manente dell'Elettrodomestico IGNIS'. Potrete am. 
mirare tutta la piu recente produzione degli s'a» 
fallimenti di Cassinetta. Ccmerio Siena e Napoli. 


3 GRANDIOSE ORGANIZZAZIONI COMMERCIALI 

IGNIS - FIDES - ALGOR 

60 FILIALI - 8929 PUNTI DI VENDITA, muniti di "Targa Rivenditore Autorizzato”, 
vi assicurano una totale assistenza, durante e dopo ii periodo di garanzia. 
Direzione Generale e Commerciale: Comerio (Varese) 

Servizio Vendite; Milano, Via Jenner 38/40 



La gamma dei prodo::» IGNtS comprende lavatrici, 
lavastoviglie, frigoriferi serie 2S, Xitosteel d" Due 
Porte, cucine, stufe a kerosene, scaldabagni, stu¬ 
fette elettriche, ferri da stiro, aspirapolvere, luci¬ 
datrici, termoconvettori, congelatori, ba.icni bar, 
vetrine per gelati e surgelati, conservatori per ge¬ 
lati • bibite. 
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Corte Costituzionale 


Pioggia e vento altrove ma durerà poco 


pag. 5 / attualità 


Mentre si attendono i risultati dell'autopsia 


Oggi sentenza 

sui diritti 
della difesa 


Dalla decisione dipende la sorte di centinaia di 
migliaia di processi • Ieri il presidente Ambrosini 
ha tenuto l’annuale conferenza stampa tracciando 
un bilancio dell’essenziale attività della Corte 

Il presidente della Corte Co- correre il rischio che la Costi- 
stituzionale, prof. Gaspare Am- tuzione subisse, nella sua ap- 
brosini, ha tenuto ieri mattina plicazione, remore o modifiche, 
una conferenza stampa, prose- non consentanee se non addi- 
guendo in tal motto la tradì- rittura contrastanti con la let- 
zione alla quale dette inizio tera e lo spirito dei suoi pre- 
Enrico De Nicola. Durante lo cetti ». 

incontro con i giornalisti il prò- Non possiamo che sottolinea- 
fessor Ambrosini ha tracciato re favorevolmente le parole di 
una rapida sintesi deH’attivi- Ambrosini. Ma è proprio la 


IL «GIALLO » SANREMESE 


un manto di neve scambio d’accuse 


tà della Corte nel 1D6G. 


constatazione del ruolo essen- 


Questa attività si compendia ziale della Corte Costituzionale 
nell’avere affrontato 262 giu- e del fatto che tante leggi con 
dizi, molti dei quali di gran trarie ai principi della Costitu 
de importanza. Basta pensare rione sono state abrogate che 
alla sentenza che ha abolito ci spinge a questa considera¬ 
la prescrizione di cinque anni zione: la Corte Costituzionale 
per i diritti dei lavoratori. Ma può intervenire solo raramente 
la decisione che avrà maggiori per pronunciarsi sulla legitti- 
effetti immediati sarà deposita- mità delle leggi nuove e vec- 
ta oggi: riguarda l’efficacia chie. Per una legge riconosciu- 
delle sentenze della stessa Cor- ta incostituzionale e abrogata, 
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' 
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tra i due amanti 

Nel biglietto della donna la chiave del,delitto? La moglie dell’amante 
doveva essere la seconda vittima — Interrogativi anche sulla morte del 
piccolo Sergio nato dalla relazione dei due amanti 



Dal nostro corrispondente 

SANREMO. 28 


il biglietto al cognato amante. Certo, su questa donna pesano 

quel biglietto che costituisce la gravissimi sospetti. 

chiare di rolla delle indagini e Ila unito l'opportunità di uc- 


bAMtfc.MU.z8 chiave di rolla delle indagini e Ila avuto l'opportunità di uc- 
Hmnegata dal padre («Maria ne j Quale invitava il cognato «a cidcre, ha tentato di farlo e nt 
che sta in galera si meriterebbe f are q Sll0 dovere con la moglie », aveva il movente. Un movente 
ben altro! »). accusata dalla so CQX } come j e j j 0 aveva fatto col vecchio come il mondo, una pas- 
rella e dai parenti, abbandonata marito. sione morbosa per il cognato, cui 


dall'amante. Maria D'Atidrea re¬ 
spinge disperatamente la tremen- 


Ci sono soltanto mezze ammis¬ 
sioni: roterà la morie della so¬ 


da accusa di aver provocato ta ”° ei! ? , a ,nor,e rie "° s °- 

morte del marito Romolo, dece - ,r " „ « ti rUfZi „ * 

duto il 23 dicembre nella clinica di unirsi all amante, at eya 


sione morbosa per il cognato, cui 
certamente si è unito anche il 
desiderio che il marito malatic¬ 
cio e incapace di procreare non 


uni u u uiccmuic mruu uuiau ^ __ 

Speranza di Sanremo, dopo aver ni™ 0 C n.pó;w,.n.nn 

fptirptnnnlp simprntn un'onerami- (Vitina piena a meta di Un po 


‘Mi 


.... 




felicemente superato un'operazio¬ 
ne d'ulcera. 

Si potrebbe anche provare un 
moto di pietà per questa sciagu¬ 
rata donna, se sul suo capo non 
pesasse la tremenda accusa di 


bera di unirsi all’amante: aveva Potuto soddisfare, di avere an- 
anche inviato al cognato una boc- c .‘ ,e d .* 1 bnh- Come la sorella 

noti itin n ,i, Anton ella, madre di due ina¬ 


iente veleno, il « Toxftd * usato schietti e in attesa di un terzo, 
come antiparassitario e topicida. Probabilmente et anche una 
Ma una vera e propria confes- i componente d, risentimento, che 
sione non rd nncnm stata I ima aicr spinto questa donna a 


sione non c'è ancora stata. 

In compenso, hanno parlato gl i 




aver progettato lo sterminio di altri, l.a sorella Antonietta in¬ 
guanti ostacolavano la sua mor- tanto ha ammesso di sapere che 
bosa passione per il cognato Ari- Maria voleva ucciderla. « l'ole- 
Ionio Di Matteo. Ma i fatti, nella vano ammazzarmi, ma mio ma- 


tc Costituzionale. 


altre cento restano in vita. E 




* * T i i* <r % ^ ? 


loro allucinante sequenza, non la 
sciano margini per sentimenti pie 


rito mi ha avvertito ». E così 
conferma la dichiarazione di An- 


11 quesito che i giudici co- in vita resta il codice fascista, . .... . . „ = Milana i„ 

stituzionali hanno affrontato e basato sui principi contrari a Ado Àdlge, in Ab rimo, in Sicilia. Maltempo 

i isolto nel modo che sta per es- quelli costituzionali. E per esteso nelle altre regioni, particolarmente 

sere noto e questo: le senten- questo che volevamo sentir di- intenso sulla Campania. Per fortuna non 

ze della Corte Costituzionale re al presidente Ambrosini che durerà a lungo. Secondo i meteorologi, il 

hanno effetto solo sui procedi- é necessaria una revisione si- mese di gennaio sarà prevalentemente se¬ 
menti che ancora devono es- stematica alla luce della Costi- reno, ad eccezione di una perturbazione che 

manterrà il tempo variabile per circa una 
settimana. A Capodanno, secondo queste pre¬ 
visioni, dovrebbe esserci il sole. 

Milano è sotto una coltre di neve alta dat 


hanno effetto solo sui procedi- è necessaria una revisione si- 
menti che ancora devono es- stematica alla luce della Costi- 
sere iniziati, o anche su quel- tuzione dell’intero corpo legi- 
h in corso? slativo. Ma su tale questione il 


li in corso? .«dativo. Ma su tale questione il «mmana. A Capodanno, secondo queste pre- 

La risposta potrà significare, prof. Ambrosini si è limitato ad v Milano è^soMo 6 unawltre d\ neve alta dal 
fra 1 altro. 1 annullamento di allargare le braccia: c Non sefle al dIecl cen tlmelri. L'aeroporto della 
alcune centinaia di migliaia spetta a noi decidere. Sono fai- Malpensa è stato riaperto al traffico solo 
di processi. 11 problema sol- ti che riguardano il Paria- 


levato si riallaccia, infatti, a mento ». 
quello riguardante i diritti del- i 

la difesa nelle istruttorie con¬ 
dotte dai pubblici ministeri. Co¬ 
storo negarono per dieci anni 
agli imputati ogni diritto. La 
Corte Costituzionale, con una 
sentenza ormai celebre, co¬ 
strinse i pubblici ministeri al 
rispetto dei diritti dell’imputa- 
to. Ciò avrebbe dovuto com¬ 
portare l’annullamento e la ri¬ 
petizione di tutti quei processi 
(fra le centinaia di migliaia di 
oscuri « casi » vi sono i proce¬ 
dimenti contro Ippolito, contro 
i dirigenti dell’Istituto superio¬ 
re di Sanità, contro Mastrella, 

Nigrisoli, i coniugi Bebavvi). 

Ma questi processi, come tut¬ 
ti sanno, non sono stati ripetu¬ 
ti. Quello contro Mastrella è 
anzi stato definito dalla Cas¬ 
sazione. L’annullamento e la 
conseguente ripetizione non so¬ 
no avvenuti perché la magi¬ 
stratura ordinaria, su indica¬ 
zione delle Sezioni unite della 
Cassazione, ha negato efficacia 
sui processi in corso alle sen¬ 
tenze costituzionali. Ora. però, 
è la stessa Corte Costituzionale 
a giudicare suireflìcacia nel 


Andrea Barberi 


alle undici di stamani; Linate è ancora 
chiuso perchè oltre la neve c'è la solita 
nebbia che riduca notevolmente la visibilità. 
GII aerei per tutta la notte sono stati dirot- 




tati su Genova.. I treni sono giunti con ritardi 
dal 15 ai 20 minuti. Sulle autostrade sono 
In funzione gli spazzaneve. Il traffico si 
svolge con lentezza per II fondo stradale 
scivoloso e per la nebbia. 

Da Ieri mattina è ripreso a nevicare su 
tutta la provincia di Bolzano. Sul Friuli- 
Venezia Giulia nevicate In montagna e mal¬ 
tempo in pianura. Neve anche a Lodi e Vo¬ 
ghera (Pavia). A Genova la neve è caduta 
olirà I 200 metri. Sulla città è caduta pioggia 
mista a nevischio. Sul Turchino il manto 
bianco è aito 25 centimetri. Sull'Abruzzo è 
ripreso a nevicare sull'altopiano dette Roc¬ 
che, nella zona del Gran Sasso e sui Parco 
nazionale. 


tosi. Oggi la salma di Romolo tomo Di Matteo, che appunto ha 
D'Armi è partita dopo il funera - detto di aver avvisato la moglie 
le alla volta di Villa Ciliera. in e di aver buttato via la boccettma 
provincia di Pescara, da dove sei di. veleno poi trovata dalla po- 


A Napoli e dintorni pioggia intensa per | sotto la neve. 


molte ore e raffiche di vento a 50 chilometri anni Jq Iq sventurato fiorane tizia* 

all'ora. Alberi e cornicioni sono caduti in con j a moo \\ e era giunto a Riva Poi si è scovato un cugino 

molte zone della citta. Mare grosso e fitta Ligure, aprendovi un negozio di di Maria: Giovanni D'Armi che 

nebbia. Sulla Domlziana, presso Pozzuoli, alimentari. la sera della morte di Romolo 

un'auto, appunto per la nebbia, non ha scorto La vedova. Maria D‘Andrea, è D’Armi si è recato in clinica 

un gruppo di cantonieri dell'ANAS e li ha stata ancora una volta interro- per vegliare l'infermo. C'era an- 

travolti. Due di essi, Edgardo Maisto e Gio- gata dai dirigenti del commissa- che la donna che. nonostante gii 

vanni Corrado, sono stati ricoverati all'ospe- riato di P.S. di Sanremo, dottor accordi presi, ha voluto restare 

dale in gravi condizioni. L'auto investltrlce, Sefaiolo e doti. Molinari. Ma non al capezzale del marito. Passeg- 
targata Roma, ha proseguito la corsa. Un se ne è cavato gran che di nuo- giova nervosamente — ha dichia- 
altro incidente stradale con due feriti è av- vo. Nega di aver avvelenato il rato Giovanni — poi l'uomo si è 

venuto presso lo stabilimento Olivetti dove marito (e soltanto la perizia tos- appisolato col capo appoggiato 

un ciclomotore con a bordo due persone è sicologica in corso nel laborato- sul letto, e si è svegliato quando 
finito contro un autotreno. rio di medicina legale dell'Uni- Maria lo ha chiamato dicendogli 

versità di Genova, dirà se ci sono « Romolo non si muore più. mi 
NELLA FOTO: piazza del Duomo a Milano, tracce di veleno nei visceri del sembra morto ». 


morto), ammette di aver scritto 


Poco dopo il dottor Mura con¬ 
statava la morte del commer- 


puo aver spinto questa donna a 
desiderare la morte della sorella. 

Fausto Buffarello 


Nel Torinese 
e in Lombardia 

Clamorose 
rapine in 
due uffici 
postali 

Due clamorose rapine sono av- 


tnaagim. grate (Milano). In tutti e due gli 

La testimonianza at Questo uffici la tecnica usata dai ladri 
giovane appare decisiva ai fini è stata la stessa: mascherati, nr- 
ai stabilire la possibilità effetti- mati con pistole, pronti e decisi 

va che Alano aveva di sommi- nei movimenti come se cono^ces- 
mstrare ti veleno ai marito. E sero alla perfezione i locali. A 
tifi altro pezzo del viosaico che Pìossasco i rapinatori, due gio- 


Il grande pittore in visita a Firenze 


Efferato delitto nelle campagne del Nuorese 


Solidarietà di Siqueiros Anziano pastore sardo 
con gli artisti fiorentini lapidato dai banditi 


va a posto e che configura il 
quadro sconrolpente di un dise- 


vani armati di pistole e con il 
viso nascosto da una calza di 


pno diabolico nella sua aqghiac- nailon, sono piombati neH’ufficio 
ciarde semplicità. Morto il ma- postale, a mezzogiorno intimando 
rito, avvelenata la sorella nes- jj « mani in alto» ai tre impie¬ 
tri ostacolo s, sarebbe più op- Cati . Uno è saltato tra le scriva- 


posto all'unione dei due amanti. 
L'anima nera di questa mac- 


nie e si è impossessalo di una 
« mazzetta » di 2 milioni di bau- 


• . . ' muzzcuo w ili c. IIIJIILHII U 

clonazione per ora presunta ma conotc . Poi- con t , ltta calma 


sostenuta da validi elementi, re- 


j „ - , ore tenendo puntate le pistole, i 

IH „ H! a . r l°, „w j. il”?." 0 due sono usciti e a bordo di una 


amante infatti cerca di scrollarsi 
di dosso ogni responsabilità: per 
lui l’avventura con la cognata 



tempo delle proprie decisioni. 
Ed è per questo che possiamo 
affermare: vi sono delle pro¬ 
babilità che nella giornata di 
oggi l’arretrato della giustizia, 
con l’annullamento di centinaia 
migliaia di processi penali, di¬ 
venga davvero insostenibile. 
Evidentemente la responsabili¬ 
tà non potrebbe esser fatta ca¬ 
dere sulla Corte Costituzionale, 
bensì sulla Cassazione, che ha 
voluto correre questo rischio, 
imponendo ai pubblici ministe¬ 
ri di non osservare diritti sa¬ 
crosanti. 

E’ davvero un peccato che il 
prof. Ambrosini non abbia te¬ 
nuto la conferenza stampa dopo 
il deposito della sentenza sulla 
quale ci siamo dilungati. Ma 
non per questo le parole del 
presidente della Corte hanno 
perso di interesse. La panora¬ 
mica fatta dal prof. Ambrosi¬ 
ni ha reso evidente quanto es 
senziale sia l’attività dei giu¬ 
dici costituzionali, specie in 
materia di uguaglianza fra i 
cittadini, di diritti dei lavorato 
ri. di libera manifestazione del 
pensiero, di parità fra i co¬ 
niugi (ma in questo campo la 
Corte Costituzionale ha purtrop¬ 
po negato alla donna molti evi¬ 
denti diritti) di conflitti fra lo 
Stato c le Regioni. 

Il presidente Ambrosini, pri¬ 
ma della relazione, ha risposto 
all’indirizzo di saluto del presi¬ 
dente della Federazione stam¬ 
pa. Missiroli. il quale aveva 
ricordato alcune sentenze che 
hanno abrogato leggi limitative 
dei diritti dei lavoratori. Am¬ 
brosini ha poi fornito alcuni 
dati sull’attività di undici an- 





Il cadavere straziato è stato rinvenuto dal figlio - Difficili 
indagini sull'assassinio del vice brigadiere dei carabinieri 


« Giulia » si sono allontanati ver¬ 
so Orhassano. 

L’altra rapina è avvenuta poco 


w ‘ > '\jè :■ 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 
Un altro efferato delitto è 


ha fatto la strada di corsa Questa dichiarazione trova vista delle responsabilità, è tale 

per avvertire i carabinieri. Im- consistenza dopo il ritrova- da far prevedere la sua scarce- 

mediatamente sul posto si è mento, nella grotta in cui il razione una volta trascorsi i sette 

portata una pattuglia di milb Goddi si nascondeva durante Sitò' pfSaria Per Afona 

ti. la caccia agli assassini del il. giorno, di due cappotti c D*Andrea, invece, si profila quan - 

vecchio pastore si è rivelata, di due binocoli. E' probabile tomeno un'accusa di tentato orni- 

però, infruttuosa. che il fuorilegge ucciso divi- cidio premeditato, ai danni della 

Dalle nrime indagini, si è d esse il suo nascondiglio con sorella Antonietta. 


dopo mezzo&o “a Cenegrate. 
L>r/-ra nC i« e Re ^ p,npe Tre ladri, con il volto semicoper- 

npllrì mrnlr TlTmmnlT KD n to da Una Fciar P a - sono entrati 
via il vrlnnn ^ nell’ufficio. Ma già il direttore ac- 

P ’/v!fwr/i /!cortesi del movimento provve^e- 
rplìn va a svuotare un cassetto nel qua- 

Ta rini ni ,e si trovav ano 400 mila lire, a 


uu «niv . una u gj ia di mi]i . G 

avvenuto all alba d. ogg. nel £ , caccia 1 u assassini del j] 
i nuorese. Un anziano pastore. » è rivcIata . di 

, A f gf U ?° dl a . nn *’ e però, infruttuosa. cl 

stato lapidato da alcuni ban- . . . d 

diti rimasti sconosciuti, nelle Dalle prime indagini, si e 

I campagne di Siniscola. Il fi- I appreso che Agostino Sotgia. 


- J ouu VIZ.ÌO 

razione una volta trascorsi i sette A: Var.in -,1 n-i 

giorni di fermo, autorizzati dalla A 

nutrirti A n__ J|f ; 11011 rCStflVfl CHC TO\ IStflTC tTcl 1 

nrofL e portare via un milione 

u t\narea. invece, si profila quan- _ 

tomeno un’accusa di tentato orni- ~ f, ; .i°Vi ; ri ! p„ì 

cidio premeditato, ai danni della dlr eUore. Poi «a bordo di 

<nrplln un au, ° > tre s > dileguavano. 


glio della vittima ha fatto il cra stato condannato più vol- 
macabro rinvenimento, alle P 01 " furti di bestiame: pro- 


ore 6 di stamane. Il giovane, .. . { relazione con Tatti- ucciso a r onm in una unno- 

a quell ora. si era recalo al- " a bSri è * ~ala. proseguono a pieno rii- 

1 ovile per sostituire 1 anziano vlt f ae => 11 aoigeatan. e avve- r n nstacolaL» dillo 

«enitore nella custodia delle nu ta per motivi di vendetta. mo *. rn j? sono ostacolate dalla 
B umua mud umuuid uuu. . . sene di omertà frapposte da- 

greggi Appena giunto alla ca- Altri particolari sono stati abjtanti M ££ finora 

panna dove il vecchio era so- rivelati. __ sempre dai carabi- interroMl « (y. inìc !; inn ha fa . 


appreso che Agostino Sotgia. un allro latitante, riuscito a II biglietto accusatore e la boc- 
era stato condannato più voi- sfuggire alTaccerchiamento. celtaJ, f^^aTTvliTè 

te per furti di bestiame: prò- Le> indagm., sull assassinio Ravvisa Jm 

babilmente la sua morte, da del vice brigadiere Lombardo, prevedibile, del marito, che po- 
mettersi in relazione con Tatti- ucciso a ronm in una imbo- irebbe anche portare con sé la 
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scata. proseguono a pieno nt- accusa ben più grave di omi- 
mo. ma sono ostacolate dalla cidio. 

serie di omertà frapposte da- Infine c'è un altro sospetto 


|.|paniw uu*ui. uvraiucw»; uà. «-ai-».- interrogati. Qualcuno ha fat- 

>t ! “L r -'ff s ? r !; 5f C «ph* •*- »«»«• ***- 


<gr | cani abbaiare. H padre non Giovanni Goddi avvenuta du- 
si trovava nel giaciglio in cui rante un conflitto a fuoco nel 
trascorreva le notti. Percorsi le campagne di Osidda. Uno 
alcuni metri, il giovane rin- dei militi impegnati nello scon 


gli abitanti del paese finora sconvolgente: la morte del pie- 
interrogati. Qualcuno ha fat- Pernio di sette mesi, il fi¬ 
lo capire che nessuno parlerà. ira * 

a • T » a " ue amanti e deceduto due gwr 


I alcuni metri, il giovane rin- dei militi impegnati nello scon 
i veniva poi. dietro una macchia tro. ha dichiarato di aver 


itto a fuoco nel qu j in , t I ° 1 d . t .,° e . ^. lto de * ni prima del padre legittimo Fu 
di O-idda Uno ClS -° da,,a . ma,av ' lt ? ,ocale P m morte naturale? Per ora ali in- ANVERSA. 28 

ruttisi P 1 ^ 0 P 61 " ìuipressionane Topi- quirenti non si pongono la do Due violenti esplosioni hanno 

nione pubblica. Viene avanzata manda in termini operativi. Ma scosso, facendola quasi affonda- 
addirittura Tipotesi che il bri- n ? n c ^ dubbio che se le indaaim re. una nave da trasporto tede- 

mHìotv. frvtop riiisnifo in «..->1 rispondessero in modo affermati- sca alla fonda nel porto di An- 


Esplosioni o bordo 
di uno nave fedesca 
alla fonda 
ad Anversa 


veniva poi. aieiro una maccma irò na mcmaraio u. ave. addiriUuM Hpotesi che il bri 
di lentischio, il cadavere del udito un fruscio sospetto ad gadjere fosse riu5cito jn qual . 


ANVERSA. 28 

Due violenti esplosioni hanno 


sca alla fonda nel porto di An- 


, .. - «... ir li j* » u uvvuiu uvi uiav-v-iui » muiu i/ti un uuuiii/ u| uiutf 

<■ % I veni, to il delitto, il centro abi- sa con cautela nel folto di ve- Machiavelli. Per evitare che copoìmonite , potrebbero esigere 
$1 & i tato è distante due o tre chi- getazione, e certamente non si n5 - fatt _ . cnisodì alteriori accertamenti. 

B lometri. n figlio del Sotgia trattava del bandito Goddi ». dj lontani e re- 11 * giallo * non è dunque an- 


Dalla nostra redazione 
Londra Firenze. 28 . Un'ora e mezzo in meno 

_ Il pittore David Alfonso Si- _ 

queiros, in viaggio per l’Euro- 

Si accettano £ “° PrOOettO F S : 

CfAmmoccA mente dei disastri provocati dal- 9 

scommesse l’alluvione del 4 novembre. Il ■ & 

sulle prossime compagnato dalla moglie e dal CICI RflCff fi CI I IT0HZO 

• , nipote, sarà ricevuto domani - 

evasioni I mattina dal sindaco Bargeil ni I IfffffffflIIS lllll iiyAlf A 

e dal presidente della ammini- VlUUUlV IflU lllvvv 
Una casa da p.^lSdme^ha ^trazione provinciale Elio Gab- r 

annunciato oggi che accetta scom- j buggiam. g- ^ 3(0 completato il progetto di ridurre la 

messe sulle future inazioni dal- • Siqueiros. che era stato a Fi- distanza della direttissima ferroviaria Roma-Fi- 
le carceri inglesi. Una lavagna i_ nr : m , «nlta nel mio renze di 56 chilometri e Taumento della veloci- 

cspo»ta nella vetrina della casa j 13 pn r; a '°" a nei ,J,y tà commerciale dei treni. La velocità massima 

offre le seguenti qiiotaz on: • per insieme a Uiego Kivera per potrà essere cosi elevata a 200 kmh. II viaggio 

una determinata giornata e per studiare gli affreschi dei mae- quando tutto sarà pronto, durerà un'ora e mez 

ocm de.cnuto evaM>. due volte e s tj-j de | Rinascimento toscano. za ' n meno. 

queToltela ixista^trc^dìeci voi- che tanto peso hanno avuto nel- Saranno operati interventi diretti alla realiz 

ria^a: SVmv^lTvolTe la sua formazione e nello svi- Sia 

la posta: cinque: trenta volte la Iuddo dell'arte murale del Mes- pnnc P :dl . a J^ ded attuale linea S^azie alla 

posta. Le vinate vengono raddop- - . , costruzione di I 06 chilometri di nuova lineaa 

n.ateouando lo scommettitore i£ s,co - ha espresso con parole doppio binano: provvedimenti di sostanziale ret- 


conclusi con l'abrogazione di 
leggi contrarie ai principi del 


In cinque giorni 
158 morti sulle 
strade inglesi 


Si accettano 
scommesse 
sulle prossime 
evasioni 

LONDRA. 28. 


ni della Corte: sono stati af- annunciato oggi che- accetta scom- I buggiani. 

frontati 2.368 giudizi, la gran messe sulle future evalioni dal- j Siqueiros. che era stato a Fi- 

parte dei Quali — parlano an- le carceri inglesi. Una lavagna la nfima t-nDa noi 101Q 


parie dei quali — parlano an- carceri inglesi, tna lasagna f 
cora le statistiche — sono stati esposta nella vetrina della casa j 


offre le seguenti quot.iz on: • por 


renze la prima volta nel 1D19 
insieme a Diego Rivera per 


L'epicentro sulle Ande magistrato, è stata fredda 

* _____ mente decisa la soppressione , 

del vice brigadiere. 

. | Notizie confortanti si hanno. 

Violento terremoto tarlo Pompeo Solinas. da di¬ 
ciotto giorni prigioniero dei 
■ • banditi. R Solinas è malato di 

colpisce ancoro ha bisogno di continue cure 

Tuttavia i familiari ostentano 
1 ■ _ ?|_ calma e sicurezza. Evidente 

IO COSTO Cileno mente il proprietario si trova 

j n un nascondiglio sicuro e 
può usufruire dei farmaci ne 
SANTIAGO. 28 cessali. Una persona fidata 
Ancora una vo.ta un di^astro^o terrenxKo ha starebbe portando a termine 
colpito 1 ) Cile: la sco'^a tellurica intensa e prò le trattative per il suo rilascio. 
Lineata, (corrispondente all’S'* erario nella scala I familiari - si dice nelle cam I 


Machiavelli. Per evitare che copoìmonite. potrebbero esigere La prima esplosione si è veri- 
venisse fatta luce su episodi ulteriori accertamenti. ficata alle 10 e la seconda verso 

di delinquenza lontani e re- R * giallo » non è dunque an- mezzogiorno. Tre uomini dell cqui- 
centi ed nnche ner indurre COTa aiunto al suo ultimo capi- paggio sono rimasti feriti ma non 
JFl ,1 Jdn ^ ^ Maria VAndrea, la proto- m modo grave. Uno di loro era 

al silenzio coloro che avevano gonìsta di questa squallida vi- stato scaraventato in mare dalla 
promesso di parlane davanti al cenda. sarà ancora interrogata e violenza dell'esplosione ma veni* 
magistrato, è stata fredda- messa a confronto con l'amante, va poco dopo tratto in salvo 
mente decisa la soppressione ^^m^ B ^ — ^ 

del vice brigadiere. 

Notizie confortanti sì hanno, _ __ _ ■■ ■■■ ■■ ■ bhh ■ 

invece, sulla sorte del proprie I Tlf OD I 111 111 fi II HI ITH 7 

Sir I Iw rltlMI IN UUHLIIN 

banditi. II Solinas è malato di 
diabete e. per tenersi in vita, 
ha bisogno di continue cure 
Tuttavia i familiari ostentano 
calma e sicurezza. Evidente¬ 
mente il proprietario si trova 
in un nascondiglio sicuro e 
può usufruire dei farmaci ne 
cessali. Una persona fidata 
starebbe portando a termine 
le trattative per il suo rilascio. 


una determinata giornata e per studiare gli affreschi dei mae- 


egg. «mirane a 1 pnncip. ue. ocni detenuto eva^o: due volte e stri del Rinascimento toscano 
la Costituzione. Senza questa mezzo la po^ta; due detenuti: cin- ! . . K,nasc > ment0 toscano, 

attività — ha detto il prof. Am- que volte la posta: tre: dieci voi- c o e tanto peso hanno avuto nel- 
brosinì — sì sarebbe « potuto te la posta; quattro: venti volte la sua formazione e nello svi- 


LONDRA. 28 


piate quando lo scommettitore in- ,l « 1 espresso con parole 

dovma anche la prigione da dove commosse, agli amici ed agli 
avverrà l’evasione. artisti fiorentini la sua fra¬ 

si e appreso intanto che leva- 
so « pericolo pubblico numero * erna solidarietà. 

uno». Frank Mitchcll. ha fatto Solidarietà non solo sua — 
sapere che desidera tornare nel come ci ha dichiarato nel 

carcere di Dartmoor dal quale K „..„ „ . 

fuceì il 12 dicembre. Ma prima corso di ua breve colloquio 

vuole parlare ai giornalisti, in un ma di tutti gli intellettu'ili ed 
incontro da organizzare in una artisti dell’America ed.in par- 

dalla prigione. l ' coIare ^ Messico eh- hanno 

Stasera, altri tre detenuti — fatto a gara per r^tcogliere 
entrambi condannati a pene he- i fondi necessari a Laivare il 


doppio binano: provvedimenti di sostanziale ret¬ 
tifica del tracciato dei tratti interposti fra le 
varianti da effettuare. In definitiva la lunghez¬ 
za reale della Roma-Firenze si ridurrebbe dai 
314 chilometri attuali a circa 258: un percorso, 
quindi, più breve di quello stradale. 

Per assicurare servizi ad alte velocità dovran¬ 
no essere risolti complessi problemi di ordine 
tecnico e finanziano; ad esempio per le infra¬ 
strutture. occorrerà determinare le caratteristi- 


,nconJro aa organizzare in una artisti dell America ed,in par- che principali della nuova sede, dell’armamento, 
pSSSUL ™h «S K'JrET n0n ™ ‘ irolarc <M <*- l'anno deUn «Iteytur , per la .ranono elenca, d, 

SSVu» fSSS ?”N a - a i ri ‘7 ' a ! , °,? gara P 0 ' «^'“^iore 

iSé dr.a n vJ Untnio^Tne rWabl,a f."*»”» a ^ 

^^-> 1 , c ,™ a-. ti patrimonio a arte e/ d . cultura zionamenti connessi con le speafiche prestazio- 


^orni ueiia icsuviia natalizia. 11 entramm conaannaii a pene ne- 1 londi necessan a 
i.umero dei morti è di 158. Vcn vi per furto — sono fuggiti dai natrimnnin d’arte e/4 

tiduc incidenti mortali sono awc- carceri di Prcston e Stafford. Il .. „ , / d * 


miti nella sola giornata di ieri. 
Il bilanao dell’anno scorso, quan- 


• V W J MI » | » .HVII V- SI I j. m, *■ m m . 

totale delle evasioni nel '66 sale | dl Firenze. Nella f€,io: Il pitto- 

ia vi e 


cosi a 692 con 123 evasi tuttora re Siqueiros in VJcim in una 

1-1_ai n e. - 1*_ _ . _ 


dola festività durò soltanto quat- in libertà. Per frenare... l’emor- via de i Ri one «fi Cr0 ce ac- 

tro giorni, fu di <6 morti. ragia la polizia ha deciso di do- ___. . . I- 3 - ... 

La cifra più alta si ebbe nel tare sette carceri di cani-poli- compagnato du f, os tro cnuco 


1959 con 215 morti. 


ziotto, con accompagnatori. 


Mario De 


gli impianti di segnalazione e sicurezza, delle 
telecomunicazioni e cosi via. Per il materiale 
rotabile andranno studiati e introdotti i perfe¬ 
zionamenti connessi con le specifiche prestazio¬ 
ni richieste ai mezzi di trazione (accelerazioni 
e frenature). Nel campo dell’esercizio non po¬ 
chi saranno i problemi da risolvere sul piano 
pratico, tenuto conto dell'entità dei trasporti che 
interessano la Roma-Firenze. della loro dispa¬ 
rata natura 


Richter) h3 colpito soprattutto te zone settennio p 3?rH » d j p] 
nah del paese e m particolare la località por- a n 

tuale di Taltal. circa mille chilometri a nord del ” 

la capitale. Qui almeno il 60 per cento delle par . rt ) a .5^ 
abitazioni sono state distrutte o danneggiate: tra amichevoli ». 
la popolazione per ora si segnalano soltanto un 
morto e quattro feriti, ma il bilanao delle vit¬ 
time salirà quasi sicuramente nelle prossime ore. 
quando le notizie, per ora scarse e frammen¬ 
tane. cominceranno ad affluire nella capitate^ 

Per ora le scosse hanno interrotto numerose 
linee di comunicazione tra Santiago e le zone 
terremotate: si sa con qualche precisione che 
la terra ha cominciato a tremare alle 4.20 del 
mattino e che l’incubo, con qualche sosta, è pro¬ 
seguito per varie ore. Fra i distretti piu colpiti 
sono le province di Atacama e Antofagasta dove 
si trovano importanti miniere e diverse imprese 
industriali che hanno ricevuto danni incalcolabili. 

Oltre la città di Taltal dove tuttora manca la 
corrente elettrica ed è sospesa l'erogazione del¬ 
l’acqua — scuole, fabbriche, uffici e negozi sono 


pa?ne di PJatamona — sono 
disposti a pagare e a «com 
porre la controversia per vie 


g. p. 


Due contadini 
schiacciati dal 
trattore in Sardegna 



CAGLIARI. 28 

Due persone sono morte per un 
incidente sul lavoro accaduto sta¬ 
mani in una zona di campagna 


chiusi - gli altri centri dove vengono segnalati tra s. Nicolò Arridano e Guspi- 
notevoli danni sono Copiapo. un paese costiero a m . Si tratta del contadino Leo- 
nord di Taltal. Pueble Hundido Chanaral, Calde- nardo Forte di 25 anni e del ni- 


ra e Inca de Ora Probabilmente l’epicentro del potè Vincenzo Forte di 16. i quali 
disastroso fenomeno va situato nella cordigliere erano a bordo di un trattore che 
delle Ande, in un punto isolato, circa 150 chilo- è sbandato e si è rovesciata I 
metri ad est di Antofagasta. due sono rimasti schiacciati. 


due sono rimasti schiacciati. 


Mod. «2C» 23 pollici. Dispositivo di sintonia 
a memoria automatica - centratura automatica 
di riga - suono e comandi frontali. L. 175.000. 

MAGNADYNE 

KENNEDY zz 
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UN ESERCITO DI ESPERTI AL SERVIZIO DEI «PESCI GROSSI 

' i * » , 

Ricorsi a catena: evasi così 

miliardi 
ogni anno 


Quanto guadagna 
Giovanni Amati? 


300 milioni diranno, dicono i funzionari 
dell'Ufficio tributi 

50 milioni, dice lui 


Trecenfomila pratiche aperte - Ineffi¬ 
cienza del Campidoglio - Anche il con¬ 
sigliere d.c. Nistri cambia residenza 
« fiscale » - Progetto di legge del PCI 


^Se egli riuscisse a diventare consigliere o asses¬ 
sore comunale , quale imponibile fisserebbe peri 
sè e per la sua famiglia ? 

Quanto pagherebbe di tasse? J 


Non ce ne facciamo gran me¬ 
rito: purtroppo, in materia di las¬ 
se, quando si traila di miliarda¬ 
ri, non è difficile essere profeti. 
I due « clichè > che pubblichia¬ 
mo riproducono due parti di un 
nostro riquadro elettorale della 
scorsa primavera. Quanto guada¬ 
gna Giovanni Amati? — cl chie¬ 
devamo. E aggiungevamo: quan 
to pagherà di tasse se riuscirà 
a diventare consigliere (o addi¬ 
rittura assessore) de? 

Qualche mese dopo, il ruolo 


delle tasse esposto negli uffici di 
via del Teatro di Marcello è ve 
nulo a darci puntualmente ragio¬ 
ne. La risposta è inequivocabile: 
il « boss » delle sale cinematogra¬ 
fiche del Lazio — protagonista di 
una rumorosa campagna eletto¬ 
rale personale di stampo « lau¬ 
rino » e balzato anche nelle ul¬ 
time settimane alla ribalta della 
cronaca per essersi rifiutato di 
contribuire in qualche modo alla 
gara di solidarietà con gli allu¬ 


vionati — l'ineffabile Amati, ha 
avuto un grosso sconto sul paga¬ 
mento delle tasse. Secondo il Co¬ 
mune il suo reddito imponibile 
era di 300 milioni annui, mentre 
egli continuava imperterrito a 
denunciare 50 milioni. Ora si è 
addivenuti a un accordo e Ama¬ 
ti paga sulla base di un reddito 
di 130 milioni. 

Ha già largamente recuperato, 
insomma, le spese sostenute per 
la campagna elettorale. 


I Dodici miliardi c mezzo è lo 
I introito previsto dagli uffici co¬ 
munali per l’imposta di fami¬ 
glia del 1967. Una pievisione 
identica a quella del I960. Dun¬ 
que nulla muterà anche nel 
prossimo anno? Scorrendo gli 
elenchi in questi giorni esposti 
al primo piano del palazzo di 
via del Teatro Marcello, o, 
meglio, soffermandoci su quel¬ 
lo che raccoglie i nomi dei con 
tribuenti con i redditi più alti 
(sono 169 e vanno da un massi 
mo di mezzo miliardo ad un mi¬ 
nimo di 50 milioni), si raccoglie 
proprio questa impressione. 
Passano gii anni, i nomi sono 
sempre gli stessi, il Comune 
conferma i suoi accertamenti, 
ma costruttori edili, proprietà 
ri di aree fabbricabili, produt¬ 
tori e attori cinematografici, 
continuano a denunciare cifre 
irrisorie ed a pagare tasse si 
mili a quelle di un impiegato 
o di un modesto bottegaio. 


Campidoglio , 

« Piccolo 
rimpasto » 
entro 
gennaio? 

Parere favorevole della 
Giunta ai sovrapassaggi 

Si riparla di un rimpasto nel¬ 
la Giunta capitolina. I^i notizia 
non è nuova, ma sembra che 
ormai i tempi stringano e che 
entro gennaio possa aver luogo 
l’annunciata « rodisi ri finzione de 
gli incarichi ». Il punto centrale 
riguarda La posizione dell'asses¬ 
sore al bilancio Bruno Sargenti¬ 
ni. del PSU. recentemente nomi¬ 
nato segretario nazionale del¬ 
l’Istituto Nazionale Case Impie 
gati dello Stato. Negli ambienti 
capitolini si mette iti luce che 
l’incarico di assessore al bilan 
ciò unito a quello di segretario 
deiriNCIS jmrrebbe Sargcntmi 
;n una difficile posizione, trat¬ 
tandosi di due compiti « estTe¬ 
rnamente pesanti ». Sargent ni. 
tuttavia, «ioti lascerebbe la Ginn 
fa. ma assumerebbe un asses¬ 
sorato « più tennero » Ixi scam 
bio di assessorati interesserebbe 
l'avvocato (Iri«olia. attuale vice 
sindaco e assessore al Tecnolo¬ 
gico. e altri due assessori. Di 
Segni (sviluppo economico > e 
Martini (Anagrafe). Fra questi 
tre. tutti del PSU. dovrebbe 
uscir fuori il successore di Sar¬ 
gentini. 

Nella giornata di ieri in Cam¬ 
pidoglio si è riunita la Giunta 
comma le che ha ascoltato rela¬ 
zioni del sindaco e dell’asses¬ 
sore Pala sul problema della rea¬ 
lizzazione dei soprapassaggi me¬ 
tallici prefabbricati proposti dal 
ministero dei Lavori Pubblici. 
La Giunta — informa in co¬ 
municato — ha preso atto del 
parere favorevole espresso dai 
competenti organismi tecnci del 
ramni nitrazione comunale ed 
ha confermato a in maniera for¬ 
male » l’acccttazicF'e dei «opre 
passaggi « nei quadro dei prar 
redimenti della disciplina del 
traffico in corso di realizzazio¬ 
ne». Per quanto riguarda gli iti¬ 
nerari riservati ai mezzi pub¬ 
blici. il comunicato non spende 
una parola. Si sa comunque che 
5n Giunta se ne è parlato, ma 
solo per mettere a punto alcuni 
particolari. Sono comunque con¬ 
fermate le indiscrezioni che tut¬ 
to è stato rinviato alla fine di 
febbraio, se non addirittura a 
marzo 

Ouesta sera alle ore 2L si riu¬ 
nirà il Con si zi io provinciale per 
discutere le famose deliberazio¬ 
ni sui contnhu*i f aco'tat ; \i sui 
quali si è verzicata reTultima 
seduta una fratture n-rila m.at 
gioranza d’ centro sj-rstra In 
quella occa' me due de Mo'i 
nari e Simonelli e un ''.vialista 
Padroni si sch* era nono contro 
la Giunta 


Pesanti accuse a » madame detective » 

_ « _ 

«Tentato omicidio» 
per la Labro e soci 



Anne Marie Labro 


c Madame detective ». ovvero 
la giovane Anne Marie I^abro. 
rapitnce della piccola Sonia e 
di suo padre, l’avv. Marini, è 
stata accusata di tentato omici¬ 
dio insieme a Claude Perez, uno 
dei suoi collaboratori. Secondo 
l’accusa, contestata ieri dal so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blica di Viterbo Giuseppe More- 
sellini, la giovane investigatrice 
e il suo aiutante avrebbero ten¬ 
tato di uccidere l’avvocato Ser¬ 
gio Marini durante la fuga, cer¬ 
cando prima di gettarlo fuori 
dalla vettura in corsa sulla Cas¬ 
sia e poi di strangolarlo. 

Contemporaneamente il magi¬ 
strato ha annunciato — dopo es¬ 
sersi consultato con il procura¬ 
tore capo dott. Rolfo — di avere 
stabilito di far proseguire l’in¬ 
chiesta con il rito formale. La 
decisione è stata presa in con¬ 
siderazione degli accertamenti e 
delle perizie da compiere, per le 
quali non basterebbero ì 40 gior¬ 
ni fissati per l’istruttoria somma¬ 
ria. Gli atti dell'inchiesta sono 
stati quindi trasmessi al giudice 
istruttore, dott. Rispoli. 

Sistemato l'aspetto giuridico 
della vicenda e conclusa prati¬ 


camente la prima parte dell'in¬ 
chiesta. a due dei quattro legali 
dei francesi, gli avvocati Nicola 
Manfredi e Paolo Appella, è stato 
finalmente permesso di incontrar¬ 
si con i loro assistiti, nel carcere 
di Santa Maria in Gradi. Con 
gli avvocati è andata ieri mat¬ 
tina a Viterbo Renée Lesinge. so 
rolla del giornalista dell'Àurore 
implicato nell'affare nel tenta¬ 
tivo di fare un colpo giornalisti¬ 
co « sensazionale ». 

A quanto pare « madame de¬ 
tective » — che afferma di aver 
sempre agito a fin di bene con 
le sue mirabolanti azioni — si 
difende dicendo che nessuno ha 
mai tentato di uccidere l'avvo¬ 
cato Marini, il quale si sarebbe 
procurato contusioni e fratture 
neìl'incidente avvenuto mentre la 
loro auto tentava di evitare un 
blocco «Iella polizia stradale. 
•r Non volevamo neppure rapire 
la bambina — avrebbe detto la 
ragazza — ma solo cercare di 
comincere il padre a lasciarla 
tornare con la signora Fouquet. 
alla quale era stata affidata «Lai 
giudici francesi ». 

L'ingarbugliata \icenda. insom 
ma. non è affatto conclusa. 


A Centocelle e al Tuscolano 


Assalto alle gioie 
iv colpi di «crick» 


Due audaci colpi Mino siati 
portati a termine ieri nrcssap 
poco alla stessa ora ai danni di 
due gio.ellene. a Centocelle e 
al Tuscolano Identica la tecnica 
usata — la « spaccata * — e 
identica la \e!ocità d'esecuzione 
del piano, evidentemente prepa¬ 
rato «la tempo nei mimmi parti¬ 
colari. In entrambi i casi i mal¬ 
viventi sono riusciti a fuggire a 
bordo di un’auto. 

La prima « spaccata » in or 
dine di tempo è avvenuta ver«o 
le 15 in vìa dei Castani a Cen 
tocche. Sotto una violenta piog 
eia due gimam «ono scesi dalla 
loro \ettura e hanno \ihrato un 
\ olen’o colpo probabilmente 
con un crick. contro la \etnna 
della gioielleria di E\andrò G o 
vannini a! numero 43 della stra 
da I due hanno asportato attra 
\erso il buco prafeato cori noi 


distailo, anelli per un \alorc di 
un milione circa. Sono poi risa 
liti sull'auto fuggendo prima che 
i rari passanti potessero capire 
cosa era accaduto. 

Il scurendo colpo, che ha frut 
tato un boriino p.ù sostanzi«>so 
(quasi 5 milioni), è stato portato 
a termine al Tus<ri>lano in sia 
Muzio Scevola 47. ai «Ianni della 
gioielleria di Fausto B«>no. I-i 
moglie del proprietario aveva 
riaperto il negozio da qualche 
minuto, dopo la chiusura pome- 
i rtdtana. e discuteva dentro il ne- 
j go7io con il cameriere di un vi 
[ omo bar e con un altro tommer 
! ciante. 

! Era tranqu Ila po-chè dopo 
j un altro furto subito nel 1963. il 
| marito aveva provveduto facon 
i do montare una rete metallica 
a.ta tino a circa tre quart. dcl- 
I le vetrna. Ma. e\.dentemente. 


i ladri avevano studiato il col 
po molto bene senza trascurare 
neppure la rete difenda. Ve 
locemente sono scesi da una 
« Giulia » celeste e con il crick 
hanno rotto la vetrina proprio 
sopra la me di protez.one. Poi. 
senza perdere tempo prezioso, 
hanno mersso le mani *=u quattro 
pìateaur pitmi di anelli, per un 
valore di circa 5 ni,boni. Li 
proprietaria e le alfe due per- 
-one che s, trovavano nel nega 
7,o sj ^/»no re- tonto d, quanto 
accadeva troppo tard. jx-r poter 
tentale qualco-n Unno cercato 
•nutrimento di baciare i lari-, 
r-uscendo «oln a leggere i pr, 
mi due numeri dell'ulto m fu 
ca pi a descr.vere wnmara 
mente alla pVi/ia uno dei due 
mal fattoi- • alto bruno e p ulto- 
<to magro 


Il conte Goffredo Manfredi, 
ancora lui, è il più ricco: mez¬ 
zo milione di reddito annuo. 
Però, il costruttore dell'aero 
porto di Fiumicino e ii preferì 
to di tanti e tanti appalti go¬ 
vernativi. continua a denuncia¬ 
te un reddito di soli 50 militi 
ni. Così i Torlonia. i Vaselli, i 
De Orleans, t Palma, i De 
Laurentis. i Federici, i Prove¬ 
rà. il principe Sforza i quali 
tutti persistono nel denunciare 
somme di gran lunga inferiori 
a quelle ette io indagini degli 
uffici capitolini hanno accer¬ 
tato. 

Il cittadino è logico che si 
chieda: come fanno tutti costo¬ 
ro a pi eseguire impunemente 
in questa tattica e fino a quan¬ 
do ((tiesto « giochetto » può du¬ 
rare? 

Il inulto dolente di tutta la 
questione è l’assoluta inadegua¬ 
tezza della legislazione sull’im¬ 
posta di famiglia che sembra 
fatta apposta per permettere 
le evasioni. Innanzi tutto la tas 
sa non viene pagata sulla base 
dell’accertamento comunale, ma 
iscrivendo a ruolo la somma 
denunciata dallo stesso contri¬ 
buente. Cosi Manfredi non pa¬ 
gherà nel 1967 l'imposta sul 
mezzo miliardo che il Comune 
ha accertato, ma sui 50 milioni 
da lui denunciati. 

I grossi contribuenti (chia¬ 
miamoli così), stipendiano av¬ 
vocati ed esperti E' nata addi¬ 
rittura una categoria di spe¬ 
cialisti. proprio per preparare 
ricorsi, appelli, conflitti di com¬ 
petenza. richieste di annulla¬ 
menti. TI giochetto dei ricorsi 
sistematici alle commissioni co¬ 
munali impedisce l’iscrizione 
definitiva a ruolo per sei. sette 
e anche 8 anni. E in tutto que 
.sto periodo i ricchi contribuen 
ti continuano a pagare per le 
modeste somme da essi denun 
ciate. utilizzando intanto per i 
loro affari i soldi che riescono 
a sottrarre, anche temporanea¬ 
mente. alle casse comunali. 

Proprio per porre fine a que¬ 
sta situazione e aiutare i Co¬ 
muni in qualche modo a risar¬ 
cire i danni subiti, il compa¬ 
gno Giglioni, assieme ai com¬ 
pagni Fabiani e Aimoni. ha pre¬ 
sentato un progetto di legge 
per fare pagare un interesse 
di mora «lei 5 per cento agli 
evasori delle tasse comunali. 

I ricorsi finiscono per para 
lizzare l’attività delle commis 
siont comunali. Basti dire che 
sono lx*n trecentomila quelli 
giacenti presso la commissione 
del Campidoglio- e. nel marzo 
scorso, erano duecentomila. 11 
punto «centrale, è vero, è l’ina¬ 
deguatezza della legislazione in 
materia, ma vi sono anche 
chiare responsabilità della 
Giunta capitolina che per mesi 
e mesi ha impedito alla com¬ 
missione di riunirsi. Le cose 
poi vanno ancora più a rilen¬ 
to quando i ricorsi passano da 
quella comunale alla Giunta 
provinciale amministrativa. 

Quella «lei ricorsi e dell'op 
posiziono sistematica agli ac 
ceriamomi comunali non è che 
una del’e molteplici tattiche 
adattate dagli evasori Quando 
gl: caperti intuiscono che la 
corda è sfata troppa tirata e 
che imminente è il giudizio per 
l'iscrizione definitiva nei ruoli, 
si passa ad un'altra mossa, 
quella di chiedere di pagare in 
un altro «ormine, di mutare re¬ 
sidenza o add-rittura naziona 
htà E* il raso di Sofà Lorcn 
e Carlo Ponti. 

Ma è il caso anche dell'indu- 
stna’e Paolo Emilio Nistri. vi 
ce direttore e consigliere de 
legato dell’OMT. «he di fronde 
ad un arca rinnvntn di 40 mi 
l:on' ha eYt sto il trasferì 
moTo in un comune toscano 
Vufia di «omren len*e lo fan 
no in tanfi E' una tattica, ab 
biamo det'o Solo che Ni-tri 
— come Amai’ — è consigliere 
comunale (del’a DC. natura 1 - 
menfe). 


Manifestazioni a Palombaro Sabina e a Marcellino 

Il compagno Longo inaugura 
due nuove sezioni del P. C. I. 

I brillanti risultati del tesseramento nella zona Sabina: Palombaro al 300 %, 
Moricone al 200 % — Caloroso incontro con una grande folla al teatro Nuovo 
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Durante la sua visita, il compagno Longo brinda coi compagni 
di Marcellina nella nuova sezione. Accanto a Longo, il sen. Mam- 
mucari. Alla manifestazione di Palombara Sabina erano pre¬ 
senti per la Federazione comunista romana anche 1 compagni 
Trivelli, Maderchi e Ranalti 


Ladri nella villa 

Rubati 
i trofei 
di C.C. 


Prosciolto 


£ 1 pazzo 
l'omicida 
di Tthori 




La villa di Claudia Cardinale, 
sulla via Flaminia, è stata visi¬ 
tata da» ladri, che hanno aspor¬ 
tato numerosi trofei, italiani e 
stranieri, vinti dafi’attrice nella 
sua carriera cinematografica. I 
ladri hanno approfittato dell'as¬ 
senza dell'attrice, che si tro 
va fuori Roma per lavoro, e sono 
penetrati nella villa dopo aver 
forzato una finestra. Negli ampi 
locali (quasi sempre vuoti, poi¬ 
ché l'attrice preferisce vivere 
in un appartamento al centro) 
erano conservati numerosi og 
getti in oro e d'argento: coppe, 
targhe, statuette. 

Il furto è stato scoperto ver¬ 
so le 14 dal giardiniere che. 
come al solito, si era recato nel 
parco per curare le piante a lui 
affidate. Sul posto sono subito 
accorsi i carabinieri della le¬ 
gione Roma che hanno proce¬ 
duto all’inventario degli Aggetti 
rubati con l'ausilio del segre¬ 
tario dell’attrice. 

Tra gli altri oggetti, hanno 
preso il volo la « Grolla d'oro » 
e il « Nastro d'argento », asse¬ 
gnati alla Cardinale per la sua 
interpretazione nel film «La ra 
gazza di Btibe ». »| « David di 
Donatello » assegnatole per la 
« Ragazza con la valigia i e la 
- Victoire du « .nenia » premio j 
p t fattrice «tramera mù po j 
polare in Francia nel 1963 

I! valore vende degli oggetti 
rubati è di c.rca 1 milioni ma 
c«si hanno per I attrice, come | 
naturale, un notevole valore af 1 
fettivo j 

NELLA FOTO: Claudia Car- j 
dinaie 1 


Il giudice istruttore dottor 
Membqìa ha prosciolto il lat¬ 
taio Giuliano Righetti dall’ac¬ 
cusa di aver ucciso |>er rapina 
il tabaccaio Claudio Tiberi. per 
totale infermità di mente. An 
tomo Giusti, il giovane accu¬ 
sato in un primo tempo del de 
fitto e poi assolto per insilili 
cienza di prove, non potrà «iiiindi 
ottenere la completa riabilita 
zione 

Questo c forse l'ultimo atto 
della clamorosa vicenda iniziata 
nella notte del 25 maggio 1955 
Un uomo si intnxhis.se nella ta 
baccheria del Tiberi. in via 
Cave II cane hqxi del giovane 
abbaiò, svegliando il padrone 
die dormiva al piano superici-. 
Sceso per vedere co«a accade** 
se. il Tiberi fu uccido dal ladro 
con un colpo di pistola Al ter 
mine delle indagini fu arre¬ 
stato Antonio Giusti, che aveva 
allora 22 anni ed era amico 
dell'ucciso. In primo grado il 
Giusti fu condannato a 24 anni, 
ma due anni dopo, in appello, 
fu assolto per insufficienza di 
prove. La Cas«az'one confermò 
la sentenza di secondo grado. 

Nel 1964 Giuliano Righetti si 
autoaccm«ò davanti ai carabi 
meri di Castello d'Argine dell as 
«a«rin,o del Tiberi. Sotlojxirio a 
perizia pMih ntnc.i il Righetti « 
«tato ora riconosciuto affetto ria 
sindrome paranoica e dichin 
rato totalmente infermo rii nx n 
te e quindi non imputabile 
Andrà in manicomio 
NELLA FOTO: Antonio Giusti, 
che venne ingiustamente ac¬ 
cusato. 


A Palombaro Sabina, dote lo 
slancio con cui il Part’to ha a)- 
]iontato la campatila per il te< 
-eramento ha tra permesso di 
triplicare ah mi ritti dell'anno 
'torso, il componilo Lunati è sta 
to tu culto ten selci da una calo 
iosa manifestazione ih entusia 
sino, al termine d, un breie ano 
nell'intera zona tentiinua <■ een 
lutata di iiiilifdiifi lomtititrii e di 
democratici hanno qicmiio il 
• Teatro Suino > dote l onqo ha 
parlato per espi miei e il compia¬ 
cimento di tutto il Partita per 
ph esemplari risultati lauinunti 
in Sabina, e per molf/eie un in 
rito a piosetpure nei prossimi 
qioi ni - con io stesso slancio — 
Topina ih proselitismo e recluta 
tutorio vi rio far fronte ai oraci 
compiti che stanno di fi onte a 
tutto d niunmento democratico 

.1 questo itinfo. i unnpaom del 
la zona non hanno i/sposto sol 
tanto con applausi, ma con i 
fatti in tiiita la Sabina intatti, 
si c qui rapoiuntn l SO ', defili 
iscntti del h>b. con punte porti 
(nini mente elerote o Moncone 
(200‘i). Mantejhn io. Munteli- 
tiretti. Xeiola, (ìuidwna. Monte 
ri'ho. Vdla'ba Monterotondo S'ca 
lo < tutte al 100 ). Marcellina 

(120 e c ) Proprio Marcellina. ai i 
zi. era stata la prima tappa del 
brere riamilo di Lamio, accolto 
in tuia nuora sezione, nnhandte 
rata a festa: e tutti t compapm 
presenti alla semplice e cordiale 
cerimonia delTiiiaufjurazione ìtan¬ 
no poi accomixipnato il scorda 
no (leneralc del nostro partito 
nella nenia Palombara. dorè 
erano convenute folte deleqazio 
in da tutti i centri circostanti 
(E uttclio a Palombara. ieri, è 
stata maupurata una nuora se 
zi one) 

In una atmosfera di riro vii 
tiisuisino. l.onqn ha coii preso la 
parola dopo che il comvapno 
Hacchelli areni dato lettura dei 
risultati conseguiti nella zona 

* Riluttati siqm/ìcatiri. ha det¬ 
to Lonqo. che promettono nuot i 
successi: e che dimostrano la ca 
pacità del Partilo di estendere 
la sua influenza e rivelano — 
come del mio i dati nazionali 
— la fallacia delle previsioni dei 
nostri avversari che parlavano 
Olà di cr ivi del nastro partito » 
Dopo aier illustrata t brillanti 
risultati (onieptuti in tutta Italia 
e daini aver sottolineato carne 
sia necessario compiere una sfar 
zo particidare nei confronti dei 
piovani che devono essere e sono 
la (onte principale dello si iluppo 
e della crescita del Pattilo. Lati 
oa ha snaoiuntn• <t La situazioni 
nella quale ri traviamo a lotta¬ 
re «' difficile e ci aspettano hot 
tool io molto dure t; l'avversario 
e decisa a tutto pur di sfruttare 
le masse lavoratrici ed aumen 
tare i profitti dei monopoli, e il 
(■entro sinistra (he era nato con! 
ri programma di - rinnovare ». 
non ha fatto nulla di quanto ave 
va promesso. Il suo pronramma 
anzi peoo'ora: si tenta di elude 
re le responsabilità -- come è 
dimostrata dalla recente alluno 
ne e dal rifiuto del (lorerno a 
varare un piano orpameo di di¬ 
fesa del suolo — : c affiora setti 
pre più vivo il malcontento del 
le mosse popolari, un malconten 
to che si fa sentire anche nella 
base (leali stessi jinrtiti di cen 


fio sinistra Ed è questa insoffe¬ 
renza. questa volontà di cambia¬ 
re In lenita del intese che noi 
dobbiamo raccogliere, per porta¬ 
re aianh una nuova politica che 
abbia come suo cenilo l'uomo: 
Inumo lai oratore 

Ratiorzare ri Pait’to stpnrfca 
dai nuoto nnoie a questa lotta 
pei il lamio e contro lo sfinita 
mi "tu, sifiniticn allre.vi portare 
un fat'no contiihuto al'a lotta 
per la pace dando un impnr- 
friu r e sostctinn a lineila battaglia 
che c anche nostra - per la 
democrazia e In libertà che si 
combatte omu nel Vietnam E 
ni questo senso non è soltanto 
un penei no augurio, bensì un 
impenno poht’co di lavoro, chic 
fiere ora che il 1%7 veda il con¬ 
solidamento ih quei brillanti ri- 
«tritoli lupo'iiuti m queste tilfim# 
settimane di' l'H(> 


Tesseramento: 
martedì 
attivo 
del Partito 


L'attivo pio\ mcialc della Fe¬ 
derazione comunista romana ai 
i lumi à mai tedi -3 gennaio nel 
inatto rii via dei Fi enfimi per 
discutei e sin tem de; fi*->s»i«i 
mento e dell iniziai v.i ixihtien 
del Pai trio Sono mv tati ! mem 
bri delle soci etcì ìe di zona e di 
se? one del Pattilo e dei circoli 
della FGC1 ì dir.genti e gli 
attivisti comunisti nel movimen 
to sindacale, nelle associazioni 
imitai le, nelle commissioni in¬ 
terne e i consiglieri comunali e 
provinciali. 

11 compagno Renzo Trivelli, se¬ 
gretario della Federazione, par¬ 
ici à sull’unico punto iill'o (l.g.: 
« 11 ruolo delle sez om per lo 
sviluppo dell'iniziativa iwlitica 
unitaria e per il successo della 
campagna rii tesseramento e pio 
«clit'smo L'impegno del Paitrio 
pei i dieci g'orm di tessei amento 
e proselitismo tra le donne e 
i giovani *• 


Incontro di I 
fine d'anno degli | 
Amici dell'Unità | 

Oggi, alle o:c 18.30 nella ■ 
serie delI'Uuifó (via dei Tali | 
imi 19) avi è luogo il tra 
diz oliale intonilo di fine dii 
anno fra gl Alimi (leH’L'nifà | 
e i redattori del mistio gioì 
naie. lx> sezioni clic non aves I 
scio ancora r.cev ito gli in * 
viti jxissono rriirarh Uggii 
stesso dal compagno Hi lisca I 
m m Ferie! azione 


SIP 


Abbandonato 
figli tenta 

Fernando Bemardoni. l'uomo 
abbandonato prima dalla moglie 
«* «nrcfssìv.ncnic come abbia 
mo riferito ieri, anche dai «ette 
figli e -tato trovato stanotte 
nel «i.o appartamorto «un i rubi 
netti nel gas aiierti Alcuni in 
quilim dello «tab le di viale So 
malia 28 dove 1 uomo vive, han 
no avvertito la polizia e ah 
agenti sono intervenuti prima 


da moglie e 
di uccidersi 

che le esalazioni di gas rag¬ 
giungessero il Bernardom dt«u- 
«o «ul «no letto, filtrando attra 
ver«o la porta eh u«a Sui parti 
«olan del tentato «marno «he 
aggiungi -in altra nota dramma 
tra alla v««-nda della famiglia 
-ta an(ora indagando la polizia 
I.c condizioni del Bemarrion . 
comunque, non desiano ornx 
capa rioni 


SOCIETÀ’ ITALIANA per I ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 

4 a ZONA ITETI) 

COMUNICATO 

La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p a — 
A* Zona (TETI) porta a conoscenza degli abbonati e degli 
abitanti residenti nel Comune di Roma e nei settori tele¬ 
fonici di Albano. Anzio. Bracciano. Campagnano, Colle- 
ferro. Frascati. Ladispoli. Monterotondo. Palestrina. Pome- 
zia e Velletri che. allo scopo di rendere sempre piu age¬ 
voli i rapporti del pubblico con la Società, d’ora in poi 
potranno essere richiesti TELEFONICAMENTE, oltre alle 
modifiche degli impianti esistenti. a'Ia installazione di 
impianti a spina di apparecchi addizionali su prese a spina 
di qualsiasi tipo e colore c di impianti di filodiffusione, 
anche i NUOVI IMPIANTI e i TRASLOCHI. 

Le richieste potranno essere riverite (.marnando il numero 


oppure coucganrìosi con qli uffici competenti mediante 
formazione dei seguenti numeri 

— 51.51.51 per le zone Acilia. Aventino, EUR. Fiumicino, 

Monteverde, Ostia, Ostiense, Tra¬ 
stevere 

— 51.51.61 per le zone: Aurelio, Cassia, Colonna, Flami¬ 

nio, Fregene. Prati, Prima Porta. 
Primavalle. Trionfale 

— 51.51.71 per le zone: Appio, Centocelle, Ciampino. 

Esquilino, Pontelungo, Prenesti- 
na, Tor Sapienza, Tuscolano 

— 51.51.81 per le zone- Monte Sacro. Nomentano. Parioli, 

S. Lorenzo, S. Agnese. Tiburtino, 
Viminale. 

Per I nuovi impianti c traslochi che possono venir realiz¬ 
zati senza attesa, si provvedere alla regolarizzazione 
amministrativa della pratica entro 24 ore dalla richiesta 
Le richieste invece rh** non consentiranno per ragioni 
tecniche di esser»* prontamente soddisfatte saranno 
tenute nella dozuta evidenza e gli interessati riceveranno 
conferma scritta dell avvenuta reqistraz one della do¬ 
manda 
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AE6 •AUTOVOT'BLAUPUNKT*MSCH-CAND/* CASTOR*CG E• COHSTROCTA*GASFlRE 
GELOSO «GENERAL ELECTRIC* 6RU.N01G* bOO»M« KELVINATOR* IGNlS*LESA*flAGNAlÌWiE 

nele*noroBUnd£«philC0« Philips* PH0fi9u«RC.A«Rtx* sangiorgio»Siemens a 

STlCE*TELEFlJNKEI»«TRlPl£X*VEGA«V0XSOH«WEJ7INGh’Ol»5E *Z0PPA$ 


alcuni esempi dei nostri prezzi 


N.B 


B riei owii motivi di spa 

zio. abbiamo citato so> 

tanto alcuni esempi de 

nostri prezzi, ma tacciamo 
presente che tutti gti articoli Irai 
tali rientrano nella reale politica 
del ribasso da noi attuato. 

ESCLUSO OAZIO 


TELEVISORE TELEFUNKEN mod. 2315 23 pollici L. 91.500 
TELEVISORE PORTATILE 12 pollici grande marca » «5.000 

TELEVISORE PORTATILE U pollici grande marca • 104.000 
TELEVISORE RAOIOVITIORIA (panoramico) 23" » 15.000 

LAVASTOVIGLIE ZOPPAS mod Stove la . . » 105 (MI 

LAVASTOVIGLIE GENERAL G E . . » 145.300 

LAVASTOVIGLIE BOSCH mod. SA 12 SM ult. tipo » 170.000 
LAVATRICE C.G E. mod Superautomatica 5 kg. . » M.DOO 

LAVATRICE CANOY mod. Super A Malie 3-5 kg. » 43 000 

LAVATRICE WESTINGHOUSE mod. Florida . . • 94.000 

LAVATRICE CASTOR mod 50f Superaulomatica . * 47.000 


LAVATRICE CASTOR mod. Superdry . . . . • 119.M0 

REGISTRATORE GELOSO mod G 400 . . . . » 21000 

REGISTRATORE PORTATILE a cartuccia . . » 40.000 

FRIGORIFERO grande marca ...» 43.000 

FRIGORIFERO BOaCH meo SG II. 140 . . . > 44 400 

FRIGORIFERO PHILCO II 300 Uranium ...» 113.000 
FRIGORIFERO ZOPPAS mod. Lusso It. 140 . , » 49300 

RADIORICEVITORE PORI AULE a transistor . . » 4.5C0 



AUTORADIO PHILIPS onde medi* • corte 
FONOVALIGIA IRRADlETTE mangiadischi 
FONOVALIGIA Silem LEV . . 

COMPLESSO LESA Slerecfomco HI FI . . 

LUCIDATRICE San Giorgie* mod Perla . 
RASOIO SUMBEAM mod 777 . . 

CUCINA TRIPLEX mod K&C 4 fuochi 
ASPIRAPOLVERE HOOVER mod. 417 G . 
SCALDABAGNO II. M grande marca . 


20.030 
11.500 
13-000 
45.000 
20.000 
17 000 
24.700 
24.000 
15.000 


LAVASTOVIGLIE (ANDY MOD. 5TIP0MATIC (IA SOLA CON DUE SCOMPARII DI IAVAGGI0) LIRE 120.000 
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i»*<nar suriptto ntfrmjf«» 
nell* vrnftifr mi nuovu 
«Ulema Xupermarkel. tino 
al 31 gennaio pr» 

titheremo «ut prezzi nem 
Indicali un ulteriore «con¬ 
to speciale In merce del 
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PAG. 11 / romei p" 


I II giorno . i 

' Oggi giovedì 29 dicem- I 

I bre (362-2). Onomastico • 
Davide, li sole sorge | 

I alle 8,5 e tramonta alle 
ore 16,46. Ultimo quarto I 
di luna il 4 gennaio. I 


Cifre della città 

lori sono nati 79 maschi e 65 
femmine, sono morti 38 maschi 
e 38 femmine dei quali 5 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
54 matrimoni. Temperature: mi¬ 
nima 2. massima 13. Per oggi i 
meteorologi prevedono cielo ixv 
co nuvoloso. Temperatura in leg 
gero aumento. 

Culla 

La casa dei compagni Lucre¬ 
zia e Giovanni Elmo è stata al¬ 
lietata dalla nascita di un bel 
bambino a cui è stato impo-ito 
il nome di Enrico e che viene 
a far compagnia alle sorelline 
Maria Giuseppa e lenirà. Ai fe¬ 
lici genitori giungano gli augu¬ 
ri affettuosi della sezione di Ti¬ 
voli e dell’* Unità ». 

AMPI 

Il comitato provinciale del- 
YAnpi unita ì dirigenti di tutte 
le rezumi e ì comandanti parti¬ 
giani all’incontio di fine anno 
che si terià oggi alle ore 19 nel 
salone della sede associativa in 
via degli Stipami 261. 

STEFER 

La STEFER comunica che c 
stata disposta la proroga al 31 
gennaio 1967, della validità delle 
tessere gratuite di viaggio per le 
linee urbane di Roma, Frascati 
e Fresinone, e per la ferrovia 
Roma Lido, rilasciate i>er l'anno 
1966 ai mutilati e invalidi di 
guerra; agli invalidi del lavo¬ 
ro, agli invalidi civili di guerre; 
agli invalidi |ier servizio e agli 
iscritti all'Unione Italiana Cic¬ 
chi. 

ACEA 

I.’ACEA comunica che gli spor¬ 
telli < pagamento bollette » rimar¬ 
ranno chiusi al pubblico nelle 
giornate di domani, venerdì 30 e 
sabato 31 dicembre 1966, onde 
conrentire le operazioni di bilan¬ 
cio della Tesoreria. 

ENAL 

I.'ENAL organizza dal 5 al 12 
gennaio 1967 un viaggio soggior¬ 
no a Canazei. Quota individuale 
di paitecipazione L. 38 300. Per 
informazioni ed iscrizioni rivol¬ 
gersi aU'Enai Provinciale di Ro¬ 
ma. via Nizza 162, te'-n. 850 631. 


pìccola 

cronaca 


il partito 

FESTE DEL TESSERAMENTO: 
Valmelalna ore 19,30 con Fred- 
duzzi; Esqulllno (Ferrovieri) 
17,30 con Genslnl; Torbellamo- 
nlca 19,30 con Foglia. 

ATTIVI TESSERAMENTO 
FEMMINILE: Campo Marzio ore 
19 attivo zona con Mirella 
D'Arcangeli; Appia: 2 gennaio 
ore 20 con Foglia; 7 gennaio 
ore 20 con Agostinelli; 11 gen¬ 
naio ore 20 con M. Mancini. 

RIUNIONE EMIGRAZIONE — 
Lunedi 2 gennaio alle ore 17,30 
presso l'ufficio di Emigrazione 
del CC del Parlilo via delle Bot¬ 
teghe Oscure 4, 4. plano, è con¬ 
vocata la riunione dei segretari 
di zona, dei segretari delle se¬ 
zioni aziendali, del segretari del¬ 
le seguenti sezioni: Campo Mar¬ 
zio, Tor de' Schiavi, Quarticclo- 
lo, Casalbertone, Trullo, Cento- 
celle Aceri, Italia, Montespacca- 
lo. Prima Porta, Forte Brevetta, 
Tiburtlna. 


Oggi alla CdL 

Bilancio 
sindacale 
di un anno 

Oggi alle 17,30, nel salone di 
via Buonarroti, si svolge!à un 
convegno nel corre del qua'c la 
segreteria della Camera del La 
voro presenterà il bilancio di at 
ti vita del 1966 e le prospettive 
dell’azione sindacale jier il num 
vo anno. All'assemblea, che si 
concluderà con il tradizionale 
brindisi augurale, parteciperanno 
gLi attivisti sindacali, i membri 
delle commissioni interne, i di¬ 
rigenti delle sezioni sindacali a- 
zicndali, le segreterie dei sinda¬ 
cati di categoria e delle Camere 
del Lavoro comunali, nonché i 
membri del comitato direttivo 
della Camera del Lavoro provin 
ciale. 


SCHERMI E RIBALTE 


Replica di «Tosca» 
in abbonamento 
all'Opera 

Oggi, alle 21. in abbonamento 
alle terze serali, replica di « To¬ 
sca » di G. Puccini (rappr n 22). 
diretta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis e con la regia di Mau¬ 
ro Bolognini. Interpreti princi¬ 
pali: Marie Collier (protagoni¬ 
sta). Gianfranco Cecchele e Ti¬ 
to Gobbi. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Lo spettacolo 
verrà replicato mercoledì 3 gen¬ 
naio alle ore 21 . in abb. alle 
quarte serali e CRAL 

CONCERTI 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Serie Natalizie prossimo con¬ 
certo: « Quatuor instrumentai 
de Paris ». 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA • Teatro 
Equipe (P.za S. Maria In Tra 
slevere) 

Imminente spettacolo di prosa. 
• Cuocerlo grosso di llrugh * 
di Franco Mole con Doro Cor¬ 
rà, Franco Bisaua Regia del¬ 
l'autore Novità assoluta 
ARI tU MINO 

Alle 21210 penultima replica : 
« Le donne a Parlamento • di 
Austofane imminente il clas¬ 
sico comico. • l.a farinetta » 
(Inganno piacevole), di G C. 
Croce. Novità assoluta. Regia 
Sergio Ammirata. 

BfcAI iì iViji ci Belli Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 
« Nostra Signora del Turchi ». 
BELLI 

Alle 21210: « La religiosa » di 
Diderot presentato dalla C.ia 
del Teatro d'Kssai. Regia Ful¬ 
vio Tonti Renditeli 
SORGO ^ spiri IO 
Domenica alle 16,30 C ia D’Ori- 
glia-Pulini in. ■ Linda di Cha- 
mouny » di Dennery. Prezzi 
familiari 

CtnxiAif • I et W/V/U) 

Alle 17,30-21 ultime 2 repliche 
C la La Commedia Italiana 
con « Roma ballota » di A. 
Hacioppi, con E. Biasciucci, F. 
Carosello, B Ciangola. R 
D’Aquino, G. Gabrani, M. Mer¬ 
li. A. Mmervim. F. Salerno 
Regia dell'autore. 

DELIA cUMfclA 

Alle 17250 famil. Teatro Stabile 
di Torino in: «TI ho sposato 

E er allegria » di Natalia Ginz- 
urg Regia Luciano Salce, con 
Adriana Asti. Renzo Monta- 
gnani. Italia Marchesini 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 prima del Teatro 
Gruppo diretto da Carlo Quar- 
tucci con « Libere stanze: il 
gioco del quattro cantoni e un 
fatto di assassinio» novità Ro¬ 
berto Lerici Regia Quartucci. 
DELLE MUSE 

Dal 3 gennaio alle 21.30 « I Cu¬ 
li » presentano « Teatrino n. 2 » 
con R. Brivio, N. Svampa, G. 
Magni. L. Patruno 
OIOSluRi -v m e'iMcenra l) 
Riposo Imminente ripresa del¬ 
la commedia: « La coutcssa » 
di M. Druon. 

DI VIA BELSIANA (lei 67.1556) 
Alle 21250 replica di « Tragedia 
spagnola • di Thomas Kit nella 
riduzione di Dacia Maraini e 
Enzo Siciliano. Regia Roberto 
Guicciardini. 

ELISEO 

Alle 17 famil C ia De I.ullo- 
Falk - Valli - Albani presenta : 
« La calandria • di B.D. Da 
Bibbiena Regia Giorgio De 
Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 22: Spirituals e canti ne¬ 
gri con H. Bradley e B Hall; 
jazz con T Torquati all'orga¬ 
no e blues con ài. Pope. 
GOLDONI 

Alle 21.15 Accademia Romana 
deU’Opera da camera presen¬ 
ta: « La serva padrona » e « Il 
maestro » di G. B. Pergolesi, 
con O Jaclietti. M L Carbone, 
K El Iiage. M. Munzi 


ORSOUNE < ~ • 

Il 4 genn 1967 Gruppo For- 
m/azione (ili in « Grsmmaire, 
Grandmere. Granemere. Gran- 
demer-e-Grandmaire, Grand- 
rner » lesto e regia P Ponza 
Scene E- lolve-P. Panza. Co¬ 
stumi G GelmettJ 
PANlhEON (Via Beato Amtell 
co .12 Tel H32254 ) 

Domenica alle 16,30 Marionette 
di Maria Accettella con « Cap- 

f micetto Rosso ■ fiaba musica- 
e di L. Accettella e Ste. Regia 
1 Accettella. 

PARIOLl 

Alle 21,30: « La tninldonna » 
con A. Sten), S. Mondaini. A 
Ninchi di Amurri - Jurgens - 
Torti. 

QUIRINO 

Alle 17 famil Anna Magnani in 
« Medea » di J. Anouilh con 
O. Ruggieri, C Gherald, con 
Fosco Giachetti. Regia Gian¬ 
carlo Menotti Scene e costumi 
Roubn Ter Arutunian. 

RlUUt IO ELISEO 
Alle 17 famil : « Pensaci Giaco¬ 
mino! » di L. Pirandello con 
Giusi Rasparti Dandolo, Anto¬ 
nio Crasi. Vinicio Soda. Regia 
Sergio Bargone. 

RObSiNl ti /n a Chiare 14) 
Alle 17 familiare Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante. Leila 
Ducei in: « Lo smemorato », 
grande successo comico di E. 
Caglierl. Regia C. Durante 
SAN sABA 

Alle 17.30 New American Thea- 
tre presenta due atti unici, no¬ 
vità assoluta. Regia Ben B. 
Ardery. 

SAURI 

Alle 21.15 The Folkstudio Sln- 
gers in: « Un uomo chiamato 
Gesù (A Man Called Jesus) » 
spirituals. blues, gospel con E 
e J ilawkins, A. Savage, L. 
Trotman. B. Ward. 

SIS I INA 

Alle 21.15 Garinei e Giovannlnl 
presentano Domenico Modu- 
gno-Deliu Scala-V. Congia nel¬ 
la commedia musicale: « Ri¬ 
naldo in campo » di Garinei e 
Giovanmni Musiche Modugno. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coreogr, Ross. 
valle 

Alle 17 famil. Stabile di Roma 
in « Uose rosse per ine » di S 
O'Cusev Regia A Feiscn. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via i Priseai 
Domenica dalle 16 alle 19 visi¬ 
ta dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito 



VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI ilei /3H0fii 
Tecnica di un omicidio, con 
R Weber G 4 e rivista Achille 
Togliani 

VOLI unno (Vih Voiturnot 
Tempesta su Ceylou e Compa¬ 
gnia Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (IeL 352 153) 

La Ulbbla, con J. Huston 

SM 44 

AMERICA (IeL 568.168) 
L’arcidlavoio, con V. Gassman 

C 4 

ANTARES (lei 890 947) 

Viaggio allucinante con Ste¬ 
phen Boyd A 44 

APPIO ll’eL 779.638) 

Il grande colpo del 7 nomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 
ARCHIMEDE (IeL 875.567) 

That Barn Cat 
ARlSfON dei. 353.230) 

L’arcldlavolo, con V. Gassman 

C ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 18) C 4 
ASTOR (Tel. 6 220 409) 
Arabesque, con G. Peck A ♦ 
ASIORIA «lei 6/0 2451 

Un avventuriero a Tahiti, con 
J.P. Beimondo SA ♦ 

ASTRA ilei 648.326) 

Chiuso 

AVANA 

I sette monaci d’oro, con R. 
Vianello C 4 

AVENMNO (Tel 572 137) 

Un milione di anni fa, con R. 
Welch A 4 

BAluuiNA (Tel 347 592) 
li comandante Robin Crnsoe. 
con D. Van Dyke SA 4 
BARBERINI (lei <41 707) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA ♦ 
BOiOGNA ilei 426 700) 

Spara forte più forte noti ca¬ 
pisco, con ài. Mastroianni 

DR ♦♦ 

BRANCACCIO «Tei 735 2 - 55 » 
Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con ài Mastroianni 

DR 4 + 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto ai titoli dei Alai 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A " Avventuroso 
C •• Comico 
DA " Disegno animato 
DO — Documentaria 
DR ~ Drammatico 
G — Gialla 
M “ Musicale 
9 a Sentimentale 
SA *=• Satirica 
SM <=* Storico-mitologico 
II nostro giudizio sul film 
Tiene espresso nel modo 
seguente: 

♦ ♦ ♦♦♦ = eccezionale 
♦ ♦♦♦ » ottimo 
♦ ♦♦ *= buono 
♦ ♦ = discreto 
♦ = mediocre 
VM 16 = vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


banca dei francobolli 



Le scadenze 
del 31 dicembre 
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Come ogni fine d anno si ap¬ 
prossima ti giorno di scadenza, 
agli effetti postali, di numerosi 
francobolli commemorativi. 1 fi¬ 
latelisti distratti, che ancora non 
atessero provveduto ad acquista 
re i seguenti commemorativi po¬ 
tranno farlo presso gli sportelli 
delle Poste fino al 31 dicembre: 
Sene dedicata al Ventennale del 
la Resistenza (tutti i valori meno 
il 130 lire che è esaurito da tem¬ 
po); Campionato mondiale di ve¬ 
la (tutta la serie di 3 \alon); 
4’ Centenario del Tassoni (un 
valore) ; « Europa > 1965 (due va¬ 


lori); T Centenario di Dante (4 
valori): Giornata del risparmio 
(un valore). Rete aerea postale 
notturna (2 valori); Giornata del 
' francobollo (un valore' Tutti 
que'ti valori andranno fuori cor 
re a partire dal prossimo primo 
gennaio 1967 Altri due franco¬ 
bolli che scadono (traforo del 
Monte Bianco da 30 lire, e UIT 
da 70 Lre) sono da tempo esau¬ 
riti e quindi non piu acquista- 
bib presso gli uffici postali. Nel¬ 
la foto: uno dei francobolli che 
andrà fuori corso. 

Inceneriti 
i resti delle 
emissioni 1964 

L’Amministrazione delle Poste 
ha comunicato !e quantità di 
francobolli emessi nel 1964 e sca¬ 
duti il 31 dicembre 1965. nonché 
quelle avanzate ed incenerite. 
Eccole qui di seguito con. tra 
parentesi, la tiratura di ciascun 
esemplare: 

Commemorativi di Galilei da 
L. 30 (8 milioni), distrutti 114.247; 


L. 70 (5 milioni), distrutti 78.314. 

Commemorativo di Michelange¬ 
lo: U 30 (8 milioni), distrutti 
61 150; L. 185 (2 milom). di¬ 
strutti 1.081. 

Celebrativo del 150 anniversa¬ 
rio dei carabinieri: L. 30 (8 mi 
boni), distrutti 102 374. L. 70 (5 
milioni), d strutti 109 CG4. 

Commemorativo di Bodom: li¬ 
re 30 <8 milioni), distrutti 39.234. 

Celebrativo dell'idea europea. 
L. 30 (30 milioni), distrutti 142 
mila 362: L. 70 (10 miboni), di¬ 
strutti 426.427. 

Celebrativo dei VII Stati Gene¬ 
rali dei Comuni di Europa: L. 30 
(8 milioni), d.strutti 128.641; lire 
70 (5 milioni), distrutti 106.426; 
L. 500 ( 2 milioni), distrutti 118 
mila 749. 

Celebrativo degli ex combatten¬ 
ti residenti all estero. L, 30 (8 
mil.oni). distrutti 118.507; L. 70 
(5 milioni), distrutti 116 228. 

Commemorativo di Giovanni da 
Verrazzano: !.. 30 (8 milioni), di¬ 
strutti 114.253; L. 130 (5 milioni), 
distrutti 88 883. 

Celebrativo della Giornata del 
Francobollo: !.. 15 (15 milioni), 
distrutti 44.786. , 


Francobolli in dono 

Abbiamo inviato francobolli in 
dono a: F. Perugino (Bra - Cu¬ 
neo) e Antonio Grembiale (Tino- 
Io - Catanzaro). 

Se volete 
scambiare 
francobolli 

WALTER PAPERI - Via del¬ 
la Vigna 52. Livorno — desidera 
scambiare francobolli usati del- 
l'URSS, e a soggetto tematico 
(animali di tutto il mondo). Chi 
ha interesse a questi scambi può 
scrivere direttamente per ac¬ 
cordi. 

• • • 

JAN LENTER - ul Stalm- 
gradzka 5. Swietochiowice 4. 
Polonia — vorrebbe scambiare 
sene complete non usate di fran¬ 
cobolli. Gli interessano quelli dei 
seguenti Stati: Vaticano. Mona¬ 
co. Svizzera, San Marino. Italia 
e Francia. Scrivere in italiano, 
inglese o tedesco per accorti. 


CAPRANICA (lei. 672.465) 
il riparlo strappalo, con Paul 
Newinan G 4 

CAPKAMLHETIA ilei. 6/z4bo, 
La battaglia di Algeri, con :> 
Yaacef DB 444 

COLA Ol RIENZO dei J50o84» 
La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef UR -44 + 

COksu lei d/1691) 

Non (accio la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S 4 

DUt mllUNi ilei ii oZU/1 
Marie Chantal contro II dottor 
Kha, con M. Laforet SA 4 

EDEN 1 lei 18(1 168) 

, La battaglia del giganti, con 

H. Fonda A 4 

EMPIRE . lei 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 
DR 4 

EURCINE (Piazza Italia b bui 
lei 5 910 986) 

l.a battaglia di Algeri, con S 
Yaacef Bit 444 

EUkuka (lei 865./36i 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

FIAMMA 1 lei 471 100) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 
FIAMME) I A lei 4/0 4b4) 
llow to Steal a MiUlon 
GALLERIA .lei 6/3 2b7) 

F.U.I. operazione gatto, con 

H. Mdlls C 44 

GAHDbN I lei 782 848) 

Un milione di anni fa, con R 
Welch A 4 

Giardino «lei 8 .M 946) 

àtodesty Blaise, con M. Vitti 
SA 44 

IMPERIAMONE n I «I oriti . * >, 
Gamhit (Grande flirto al Sc- 
miramls), con S. àie Lame 

SA ♦ 4 

IMPERIALONE n ì «I mfi.rt, 
Gamblt (Grande furto al Se- 
mlramis), con S Me Laine 

SA 44 

ITALIA (lei 846 030) 

La battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

MAESTOSO (Tel /H 6 0H6) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastroianni 

UR 44 

MAJESTIC (lei 674 908) 

LIIII e il vagabondo DA 44 
MAZZINI ilei lai 94Z) 

I tre del Coloradu A 4 

ME I RO ORlvh in lei hil-VilZUt 
Spettacoli domenica e lunedi 
MEI NUHOLl 1 AN .lei bilb UNI) 

I professionisti, con B Lan- 

CJSter A 4 4 

MIGNON dei H(i9 493) 
àllao miao arriba arrlha 

DA 44 

MODERNO 

The F.ddie Cbapman Story, con 
C. Plummer A 4 

MODERNO CALETTA (1 4bU 285) 
L'estate, con E.M Salerno 

(VM 18) DR 44 

MONDI AL ('lei 634 876) 

II grande colpo del 7 uomini 

d’oro, con P. Leroy SA 44 

NEW YORK (Tel /80 27I) 

The F.ddie Chapman Story, con 

C. Plummer A 4 

NUOVO GOLDEN del 7551)02) 

LIIII e il vagabondo DA 44 
OLIMPICO dei «12 635) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

PARIS ilei 754 368) 

I. 'archilavolo, con V. Gassman 

C 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

La mia spia di mezzanotte, con 

D. Day C 44 

QUATTRO FONTANE (47U26I) 

I.’arcldiavolo, con V. Gassman 

C 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? con J. Coburn SA 4 
QUIRINETTA (Tei 6/0 012) 
Rocco e i suoi frateiii, con A. 
Delon (VM H) DR 4444 
RADIO CITY ilei. 464.103) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Taylor 

(Vàl 141 DR 444 
REALE (Tel 580 234) 

The Eddle Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

REX (Tel 864 165) 

F B.I. operazione gatto, con 
H. Mills C 44 

RITZ (Tel 837 481) 

The Fddie Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

RIVOLI dei 460 883) 

Un nomo una donna, con J L 
Trinlignant (VM 18) 8 4 

ROYAL (IeL no 549) 

Khartoum. con L. Olivier 

DR 44 

ROXY (Tel 870.504) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA 44 

SALONE MARGHERITA (571 4.(9) 
Cinema d'Essai- Il mio caro 
John, con J Kuite 8 44 
SAVOIA 

l'n milione di anni fa. con R. 
Welch A 4 

SMERALDO (lei 151 381 ) 

Miao miao arriba arriba 

DA 44 

STADIUM (lei 393 280) 

F B.I. operazione gatto, con 
H. Mills C 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il buono, il brutto, li cattivo, 
con C. Eastwood A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere (elici, con A. 
Hepbum SA 44 

IRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Gamblt (Grande colpo at Se- 
miramfs), con S Me Laine 

SA 4 4 

VIGNA CLARA «Tei fZU 3591 
I-a battaglia di Algeri, con 5 
Yaacef UR 444 


Seconde visioni 

AFRICA: Segnale di fumo, con 
D. Andrews A 44 

AIRONE: Questa ragazza ) di 
tutti, con X Wood DR 4 
AI.VSK\: Vajas con Dtos Grin- 
go. con G Saxon A 4 

AI.BA: Guerra e pace, con A 
Hephurn DR 44 

tl.fYOXE: Operazione terzo uo¬ 
mo. con P Bnce G 4 

ALCE: Rita la zanzara, con K 
Pavone S\ ♦ 

ALFIERI: la battaglia dei gi¬ 
ganti. con H. Fonda A 4 
AMBASCIATORI: La 18 a spia. 

con R Goulct A 4 

AMBRA JOVINELLI: Tecnica di 
un omicidio, con R. Weber e 
rivista G 4 

ANIF.NE: New York chiama Su- 
perdrago. con R Danton A 4 
APOLLO: Salomone e la regina 
di Saba, con Y. Brynrter SM 4 
AQL’IIA: Altissima pressione 
ARAI.DO: America parse di Dio 
DO 444 

ARGO: Plotone d’assalto, con S 
Brady A 4 

ARIEL: Marcia su Roma, con 
V. Gassman SA 44 

ATLANTIC: Arabesque, con G 
Peck A 4 

AVCLSTL'S: l.a vita corre sul 
filo, con S Poitier 

(VM li) DR 44 
AUREO : Arabesque, con G. 

Peck A 4 

AUSONIA: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A 4 

AA ORIO: 117 colpo grosso a 
I.os Angeles 

BEI. 8 ITO: A zonzo per Mosca. 

con V. Mikhaikov SA 44 + 
BOITO: II gioco delie spie, con 
G Cochran A 4 

BRASIL: Lo strano mondo di 
Daisy Ciover. con N. Wood 
DR 4 

BRISTOL: Delitto quasi perfet¬ 
to, con P. Leroy SA 4 

BROADWAV: li piacere e ramo- 
re. con J. Fonda (VM 13) S 4 
CALIFORNIA: Perdono, con C 
Casellt S 4 

CASTELLO: I! segreto di Ringo. 

con J. Harnson A 4 

C1NEST.AR : F.B I operazione 
gatto, con H. Mills C 44 

Ct.ODIO: Otto facce di bronzo. 

con A. Rodgers SA 44 

COLORA DO: Le avventure di 
Peter Pan DA 44 

CORALLO: A 077 sfida al kil¬ 

ler», con R. Harrison 

(VM 14) A 4 


lÉslE CIRCO 

\HUUY 
TiOGHX 

VIALE CRISTOFORO COLOMBO] 


1 Mino VI tOM» 


2 SPtII Al GIORNO ore 16 e21 

prenotai telef siooi» 


Prev.: Enalotto (Gali. Colonna) 
telefono 683.394 


CRISTALLO: Allarme dal cielo. 

con B Fresson DR 44 

DELLE TERRAZZE: Operazione 
Poker 

DEL VASCELLO: La banda dei 
miao miao DA 44 

DIAMANTE: 55 giorni a Pechino 
con A. Gardner A 4 

DI \NA: Operazione terzo uomo 
con P. Briee G 4 

EDELWEISS: Allegra parata di 
Wall Disney DA 44 

ESPERIA: Arabesque, con G 
Peck A 4 

ESPEUO: I viaggi di GullUor, 
con K. àkitliews A 4 

FOGLIANO: America paese di 
Dio DO 444 

GIULIO CESARE: L’uomo di 
Casablanca, con G. Hamilton 
A 4 4 

IIAULEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Arabesque, con 
G. Peck A 4 

IMPERO: Dodici donne d'oro, 
con T. Rendali A 4 

INI)UNO: 1 due ligi! di Ring». 

con Franchl-lngrassia C 4 
JOLLY: Operazione terzo uomo. 

con P. Briee G 4 

JONIO: L'uomo di Casablanca. 

con G Hamilton A 44 

LA FENICI’,: El CUI. con Solla 
Loren A 44 

LEHI.ON: Spionaggio a Was¬ 
hington, con R Vnughn tì 4 
N ÈVA DA: àlinnesota Ciac, con 
C. Miti-bell A 44 

NI \G.\RA: l'aterina di Russia 
NUOVO: Operazione terzo mi¬ 
mo. eoli P Hi ice G 4 

NUOVO OLIMPI V: Cinema se¬ 
lezione li momento della ve¬ 
rità. di E Rosi 

(VM 14) OR 4444 
PAI.LADIUàl: Un bikini per 

Oidi, con B Hope C 4 

PALAZZO: Quo vadls? con H. 

Taylor SM 4 

PLANETARIO: 20.000 leghe sot¬ 
to 1 mari di Walt Disney, con 

J. Mason A 44 

PRF.NF.STE : La meravigliosa 
Angelica, con M. Mercier 

A 44 

PRINCIPE: Operazione terzo uo¬ 
mo. con P Briee G 4 

RENO: Il magnifico gladiatore 
RIALTO: Yirldlatia. con S Pinal 
(Vài 13) DR 4444 
RUBINO: Ihrilling. con A Sordi 

SA 4 

SPLENDI!) : àtissione Caracas. 

con R Carter A 4 

SULTANO: Il gioco delle spie. 

con G Cochon A 4 

TIRRENO: Ne onore n£ gloria. 

con A Quinn I)R 4 

TRI ANON: 55 giorni a Pechino. 

con A. Gardner A 4 

TUSCOI.O: Ringo e Grlngo con¬ 
tro tutti, con K Vianello C 4 
ULISSE: t predoni del Sahara 
VERBANO: La spada nella roc¬ 
cia D( 44 

Terze visioni 

ACIDA: La donna che non sa¬ 
peva amare, con C. Baker 

S 4 

ADRIACINF.: I due sergenti de) 
generale Custer, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Soldati a cavallo. 

con \V. Boiden A 44 

AURORA: Apaches in agguato. 

con A. Murphy A 4 

CASSIO: Riposo 
■COI.OSSEO: Tre notti d’amore, 
con C Spaak (VM 18) SA 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE àlIMOSE: L’isola In ca¬ 
po al mondo, con R. Podestà 
(Vài 18) DR + 
DFJ.I.K RONDINI : Gli ultimi 
giorni di Pompei SM 4 

DORIA; Sette spose per sette 
fratelli, con J Powell M 44 
ELDORADO: Quo vadis? con H 
Tavlor SM 4 

FARNESE: Slmhad contro 1 7 
saraceni Sài 4 

FARI): ) grandi condottieri, con 
I. Garrant Sài 4 

FOLGORE: Solo contro Roma. 

con P. Leroy Sài 4 

NOVOCINE: Dollari maledetti 

A 4 

ODEON: Trionfo di Ercole 
ORIENTE: Frenesia di uccidere 
PERLA: La frusta delle amaz¬ 
zoni. con R Fleming A 4 
PLATINO: Per mi dollaro di 
gloria, con B. Crawford A 4 
PRIMA PORTA: Le spie uccido¬ 
no a Beirut, con R Harrtson 

G 4 

PRIMAVERA: Riposo 
UEGILLA: Dan il terribile, con 
R Hudson A 4 

ROàtA: Canzoni a tempo di 
Twist M 4 

SALA UMBERTO: Tempo di vi- 
\ere. con J. Gabin I)It + 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Lo scudo dei 
Falò orili, con 1 Curtis A 4 
BELLE ARTI: L’assalto dcllr 
frecce rosse A + 

CINE SAVIO: Totò Dialiolicus 

C 4 

COLOMBO: Tolrt Diabolici» 

C 4 

CRISOGONO: I re del sole, con 
Y\ Brvnner Sài 4 * 

DELLE PROVINCIE: Parata di 
Walt Disney I)A 44 

DEGI.I SCI PIONI: La legge dei 
fuorilegge, con Y. De Carlo- 
I) Robertson A 4 

DON BOSCO: II coraggio c la 
sfida, con U Bogarde A 44 
Ultimi;\: Terrore dei mari, con 
D Negowan A + 

LI CUBE: 1 conquistatori delia 
Sirtr 

Gli» ANE TRASTEVERE: Mer¬ 
letto di mezzanotte, con Doris 
Dav G 44 

MONTE OPPIO: I pirati della 
Malrsla. con S. Reevcs A + 
MONTE ZEBIO: La mia terra. 

con R Hudson (VM 16) IlR 4 
NOMENTANO: Lo sparviero di 
Forte Kiagara 

NUOVO D. OLIMPIA: Viaggio 
al settimo pianeta, con J Agar 

A 4 

ORIONE: L’inafferrabile primula 
rossa A 4 

PIO X: Allegro mondo di Stan¬ 
ilo e Ollio C 444 

QUIRITI: I,a legge del pm forte. 

con G Ford A 44 

RIPOSO: Maciste alla corte del¬ 
lo Zar. con K. Morris SM 4 
SALA S SATURNINO: Duello a 
Tnnder Rock, con B ireìlivan 

DR » 

SALA SF.SSORI \N \: Sabdokan 
contro ti leopardo di Sarawak. 
con R. Danton A 4 

SALA TRASPONTIN.A: II gran¬ 
de impostore, con T. Curt» 
SA 44 

S. FELICE: Stanilo e Ollio ere- 
ditieri C 444 

TRASTEVERE: Un’adorabile 

idiota, con B Bardot SA 4 
TRIONFALE: La spada nella 
roccia DA 44 

VIRTI S: Ponzio Pilato, con J 
àfarais SM 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAI.- 
AGIS: Ambasciatori. Ambra 4o- 
\ incili. Apollo. Argo. Bologna. 
Corallo. Colosseo. Cristallo. Espe¬ 
ria Farnese. Jolly. La Fenice. 
Nnmrntano. Noovo Olimpia. 
Orione. Palladiana, Planetario. 
Pizza, Prima Porta. Roma. Sala 
l mberto. Sala Piemonte, Salone 
Margherita. Trajano di Fiumi¬ 
cino. Tuscolo. TF. tTRI: Centra¬ 
le. Pantheon. Ridotto Eliseo. 
Rossini. 


Scrive)* lettere brevi, 
con II vostro nome, co- 
gnomo 0 Indirizzo. Pre¬ 
cisele se non volete che 
le firme sle pubblice¬ 
te . INDIRIZZATE At 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI 19 
ROMA. 


n 


LETTERE 

[Unita 


L’Unità e il PCI hanno 
difeso i ferrotranvieri 
e si battono 
per le loro pensioni 

Cara Unità. 

sullo tue colonne, il giorno 22 ottobre, si 
è rivelato — con rincrescimento — che il 
Partito Comunista non ha sutlicientemente 
difeso la categoria degli autoferrotranvieri, 
collocati in quiescienza dal 1954 in poi Ciò 
è suffragato dalla risposta che il compagno 
on. Abenante ha dato ai segretari del sin 
dacato di Napoli e di Salerno Dalla rispo 
sta. data ai predetti segretari, si è venuti 
a conoscenza del compromesso che si ten 
(crebbe fare ai danni dei pensionati auto 
ferrotranvieri, e cioè facendo approvare 
uno stralcio della legge 903, ovvero facendo 
approvare alcune norme della legge in 
contrasto: purtroppo tale legge — come è 
ovvio — non modificherebbe sostanzialmen¬ 
te la annosa questione del sistema pensio 
nistico dei ferrotranvieri L‘on Abenante 
ha forse distrattamente ignornto che sin da! 
dicembre 1964 è stata presentata dal sen 
Fiore, una proposta di legge (n 939) riguar 
dante appunto il sistema pensionistico dei 
ferrotranvieri, senza che la proposta di 
legge In questione abbia avuto lo sfogo 
necessario, sia al Senato sia alla Camera, 
prevedendosi ovviamente il classico insali 
mento della legee stessa L'Unità, sempre 
all'avanguardia nel sostenere le lotte della 
classe operaia scrivendo articoli di fondo 
per sostenere i diritti dei lavoratori in lot- 
ia non sembra abbia sostenuto con eguale 
efficacia gli interessi dei ferrotranvieri, che 
sono diverse centinaia di migliaia A tale 
proposito è doloroso constatare che nem 
meno la F I P ha sostenuto con energia 
gli interessi della categoria Sarebbe stato 
forse opportuno che la FIP avesse prò 
mosso un'azione di protesta in tutta Italia, 
facendo convergere tutta In categoria a 
Roma, con l'appoggio ovviamente dei fer¬ 
rotranvieri in servizio, per premere sul 
governo. E* comunque auspicabile che il 
PCI promuova in sede parlamentare una 
forte pressione per far giungere in aula, la 
legge 939. mentre rUniffi dovrebbe dare 
immediato inizio ad una campagna di stam 
pa. cosi come ha fatto per I metallurgici, 
gli edili e perché no. anche per gli occhi 
dipinti di bit 

UN GRUPPO DI PENSIONATI 
FERROTR ANVTERI DEI. LAGONEGRESE. 
CASTROVTLLAR1. MORMANNO. l.ATNO. 
CASTELLUCCIO INFERIORE E SUPER., 

• LAURIA (Cosenza) 


Un'altra lettera, ci è stata Inviata da 
MARIO PAOLINI (Roma). Egli chiede 
come mai non si è saputo piò nulla riguardo 
alla legge che deve aggiornare le pensioni 
della categoria dei tranvieri. ■ 

L'iniziativa del settembre scorso 
aveva un preciso obiettivo: far revo¬ 
care la delibera del consiglio di am¬ 
ministrazione del Fondo autnferrch 
tranvieri ove i rappresentanti mini 
steriali. in derapa e in violazione del¬ 
la leaae. imposero la restituzione alle 
aziende dell'attivo di circa 25 miliardi 
invece di utilizzare i * fondi * per lo 
aumento /felle pensioni ai vecchi lavo¬ 
ratori ferrotranvieri 

Purtroppo il aoverno ha ribadito la 
validità della decisione adottata Re¬ 
sta. quindi, aperta anche per i ferro- 
tranvieri come per la mapaior varie 
dei lavoratori, la necessità di una ri¬ 
forma del sistema pensionistico per 
appanciare il trattamento di pensione 
al salario ed alla sua permanente di¬ 
namica. In tale quadro noi sostenem¬ 
mo la proposta di leone del sen Fiore. 
Attorno a questi problemi è necessaria 
la presenza attiva degli interessati per 
superare remore e resistenze gover¬ 
native. 

On ANGELO ABENANTE 
(Deputalo comunista al Parlamento) 

Da parte nostra dobbiamo sotto linea¬ 
re che. pur comprendendo lo stato 
d'animo degli scriventi, non et paiono 
del tutto fondate le critiche al giorna¬ 
le. la cui azione in difesa dei lavora¬ 
tori. non è mai limitata a queste o a 
quelle categorie, anche quando tratta 
problemi particolari, bensì è generale. 
Così è stata anche di recente quando 
abbiamo sostenuto oli scioperi e la lotta 
dei ferrotranvieri Analoga è l'azione 
del Partito che. specie per la previ¬ 
denza. da anni si botte per il supera¬ 
mento dell'attuale caotica situazione e 
ver l'instaurazione in Italia di un mo¬ 
derno sistema di sicurezza sociale. 


Proibizione e cosli 
del prano 

in Italia e in URSS 

Cara Unità , 

sulle tue colonne è comparso, un po' di 
tempo fa. un articolo del compagno Adria¬ 
no Guerra sul raccolto granario dell'Unio¬ 
ne Sovietica che ha raggiunto la cifra 
record di ben 160 165 milioni di tonnellate. 
A me sembra, nonostante i progressi avuti 
nella produzione da quintali 11.4 per ettaro 
agii attuali 13.3. che questa media sia 
molto bassa paragonata alla media del 
Piemonte che è di quintali 30 per ettaro. 

Vorrei conoscere le ragioni per le quali 
la produzione media è cosi bassa nell'Unio¬ 
ne Sovietica. 

UN ABBONATO 
(Fossano - Cuneo) 


Per spiegare, anche solo sommaria¬ 
mente. le ragioni delle basse percen¬ 
tuali di grano per ettaro raccolte nel- 
l'URSS m confronto at paesi grandi 
produttori di grano, bisognerebbe di¬ 
sporre di uno spazio mollo più ampio 
di quello consentito da questa rvbhca. 
Ma. schematicamente, le cose stanno 
cosi: paese di sterminate estensioni di 
terra, con una agricoltura di tipo 
estensivo, e arretrata. l'Unione sovie¬ 
tica si è trovata, nel periodo dei pri¬ 
mi piani quinqucnnoli. a fare scelte 
drastiche tra industria e agricoltura. 
Scelta l’industncUzzazione a tempi ec¬ 
cellerai i e zn grandissima scala del 
paese, l'agncoltura dovette andare 
avanti sul principio estensivo che as¬ 
sicurava un raccolto sufficiente alle 
esigerne di allora con l’impiego di 
molta mano <f opera sulla terra, la 
colttvazione di grandi estensioni, ma 
senza grandi investimenti. 

In effetti Q passaggio da una agri¬ 
coltura di tipo estensivo ad un'altra 
di tipo intensivo avrebbe richiesto una 
vasta meccanizzazione, la costruzione 
di una industria chimica di fertiliz¬ 
zanti. migliorie, bonifiche ecc., cioè 
una mole enorme di investimenti che 
in quel momento dovevano andare al- 


Vindustrializzazione accelerata del 
paese 

Quando l'agricoltura socialista po¬ 
teva affrontare il problema della sua 
trasformazione sopravvenne la guer¬ 
ra. quindi il dopoguerra con la neces¬ 
sità di ricostruire prima di tutto l'in¬ 
dustria gravemente danneggiata dagli 
invasori nazisti. 

Dal 1953 Krusciov ha tentato, in mo¬ 
do non sempre chiaro e anzi spesso 
contraddittorio, di risollevare le sorti 
deWagr'coltura giunto ad una fase di 
crisi abbastanza profonda Ho avvia¬ 
to lu>. soprattutto, la costruzione di 
una grande industria chimica per la 
produzione di fertilizzanti, ecc. Ma il 
primo vero piano di trasformazione 
dell'agricoltura sovietica è stato stu¬ 
diato e varato dal CC del PCUS nel 
marzo del 1965. cioè dopo la caduta di 
Krusciov. Fino allora il raccolto me 
dio per ettaro oscillavo tra gli otto 
e i dicci quintali tri media (bisogna 
però ricordare che m va «(issi tu e zane 
dell'Ucraina, della Russia del centro 
Volga, si toccano medie di 25 30 qirn 
toh per ettaro mentre nelle terre ver 
(imi non si su /viario i C quintali) Coi 
provvedimenti entrati in vigore dono 
il marzo 1965 si è comincialo ad an 
dare al fondo della questione per otte 
nere almeno nelle terre nere e in 
quelle generalmente più produttive rac 
colti intensivi, a prezzi quindi tner 
cantili Sei provvedimenti sono coni 
presi investimenti per cinque anni di 
70 miliardi di rubli, meccamcizzazio 
ne imi rapida e vasta dell agricoltura, 
opere di irrigazione fissa e sopratlut 
to incentivi sostanziosi ai co'costatn e 
aumento dei prezzi di ammasso I ri 
stillati, come è stato rilevato sono 
Olà considerevoli, ma lo saranno on 
che di piti nei prossimi anni Questa 
è la sola via per la trasformazione 
deU'aoriroltura sovietica e urr parafi 
tire un raccolto sempre sufficiente ad 
una popolazione che aumenta di quat 
tro milioni all anno 

Disparità ili trattamento 
fra il personale civile e 
militare delle Questure? 

Cara Unità, 

quando mi sono recato a riscuotere la 
tredicesima Ito avuto in meno - sullo sti 
pendio base - ben 19 mila lire trattenute 
per ENPAS. GKSCAL Ricchezza Mobile 
ecc Ma la tredicesima non dovrebbe essere 
esente da queste trattenute? Mfi c'è di piu 
mentre il personale civile (dipendente dello 
Stato) della (Questura percepisce una pia 
tifica straordinaria (e non solo a Natale 
con la tredicesima ma anche a Pasqua e 
a Ferragosto) noi sotlulliciali e guardie ne 
siamo escluse, come lo siamo dallo « stra 
ordinario » pur lavorando più degli altri 
NICOLA SCOCCA 
(sottulliciale di PS Pesaro) 

In teoria la tredicesima dovrebbe es¬ 
sere esente dalle tasse: ma questo è 
un diritto che t lavoratori italiani non 
hanno ancora conquistato. La disparità 
di trattamento da lei lamentata è. se 
condo le nostre informazioni, dovuta al 
fatto che il personale civile percepisce 
delle indennità che non sono estensibili 
a quello militare Allo stesso modo che 
talune altre indennità (per servizi 
esterni ad esempio) sono oaonte al 
personale militare e non a quello ci¬ 
vile Comunque, sia detto per inciso, 
su proposta del Ministero dell'Interna, 
il personale militare dplle Questure 
dovrebbe pastore al più vresto alle 
dipendenze delle Prefetture. 


Corrispondenza 


L 


In italiano: 

FITEL MAROIN - Libertatii 31 CRAIOVA 
(Romania) 

JANAS SANSON Mihal Viteazu 16 FAGET- 
BANAT (Romania) 

SERGIU GOLEA Str. SilozuJoi n. 85 CRA¬ 
IOVA (Romania) 

LICA MUNTEANU - Bresti Bistrita BACAU 
(Romania) 

ZAHA STELA VETURIA - Str. Oituz 126 
ARAD (Romania) 

VERONICA CINTEAN B Dui Republicii 
n. 94 ARAD (Romania) 

CEN1CUDIS COSMAS Str. St. Cel Mare 13 
CRAIOVA (Romania) 

GIULIA KISS Jhokoly 55 BUDAPEST 
W XVI Rsztm (Ungheria) 

MARIA SZOLI.OSY - Sinleani 139 ARAD 
(Romania) 

ELENA GOKCEA Str Duraniui 3 PIATRA 
NEAMT (Romania) 

DUMITRA LAZARESCU - Str. Oituz 11 
CRAIOVA (Romania) 

In francese: 

DOINA PAICU - Str. Dimitrov 6 JASI 
(Romania) 

EUGENIA POSTO AC A Str. Ghcghe Dej 64 
Cam 321'B BUCAREST! (Romania) 
VTORICA GANCET - Str. Cultuni 97 JASI 
(Romania) 

DANA IIRSTKOVA - Hrebenech 23'676 
PRAGA 4 (Podoli) . (CSSR) 

DRAGA CLADESCU - Str. Smerdan 85 
FOESANU (Romania) 

CARMEN CONCIU Str. Eroui Conciu 2 
BUSTENI (Romania) 

LUMINITA MIHAILESCU B Republicii 46 
PIATRA NEAMT (Romania) 

In inglese: 

PRINCIPE LAS KAFFO 8 . Akijufe Street. 
Otto Village E.B. LAGOS (Repubblica 
della Nigeria) 

In russo: 

NADIEZDE GORELOVOI - Ulita Sedo\a 
5'1. SCHIAKKINSK. Karagandiskaia 
oblast KASK S S R. (URSS) 

SVTETLAN STARIKOVO! Ul. Truda 15/20, 
GOROD Cilà. 30 (URSS) 

OLGA V1KULINOI. Ul. Kosmonavtov 6/50 
GOROD Cilà (URSS). 

SI PARLA DI 

I giovani a Pesclna. — I de. che da due 
anni governano al comune di Pescina 
(Aquila), hanno finora trovato i soldi solo 
per fare le « spallette » al ponte del paese. 
L'anno scorso si era parlato della costru 
zione di un campo sportivo ma non se ne 
è fatto di nulla: poi di un campo di tennis, 
poi ancora di altre attrezzature sportive: 
tutte rimaste nei sogni dei giovani che con¬ 
tinuano ad avere come unico divertimento 
il bar e le sigarette. 

IL CIRCOLO DELLA FGC1 
(Pescina - Aquila) 

Dubbi di alluvionati. — Forse il governo, 
nel varare i decreti legge a favore degli 
alluvionati, si è dimenticato proprio di 
coloro che, da privati, hanno perduto tutto 
nell'alluvione. I decreti riguardano infatti 
soltanto, mi pare, chi ha perduto le merci, 
le macchine per lavorare o il raccolto. 
Intanto però anche i privati pagheranno il 
decreto sulla benzina. 

G. M. 

(Santa Croce sull'Amo • Pisa) 
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PAG. 12 / sport 


l’Unità / giovedì 29 dicembre .1966 


l Sabato a San Siro il big-match fnter-Juve 


'/-y ' Wv: 



NT" I Usi 


MAZZOLA 



Lo scontro tra le due « grandi » 
è ricco di motivi polemici,che 
vanno dalla rivalità fra i due 
Herrera al titolo di « regina del 
1966 » che premierà la squadra 
vincente • 


DEL SOL 


Mazzola 

in cam po 

Bercellino 



Battuta l’India per 4 a 1 

All'Australia 
la coppa Davis 


Dalla Lega calcio 

Squalificati 

Carosi 

ed Amarildo 


MELBOURNE, 28. mento sicuro che la prossima 
Battendo l'India per quattro finalissima della coppa Davi* 
a uno nella fornace del cani- s * giocherà a Brisbane e d al¬ 
no centrale dello stadio di l ,a P ar te certo che R°y Emer- 
Kooyong (40 gradi all'ombra) son e Ered Stollo noti potran- 
l'Australia ha vinto per la no rappresentare 1 Australia, 
ventunesima volta la coppa Emerson, sempre piu preso 


■ Davis, suo terzo succeso con 
£ secutivo e il nono dal I960. Sol- 

■ tanto gli Stati Uniti sono riu- 


dalla propria attività profes¬ 
sionistica e dalla famiglia, ha 
rinten/ione di divenire essen- 


sciti ad interrompere momen zialmente un giocatore di 
taneamente il regno austrnlia- «weekend». Quanto a Fred 
no. nel 1938 e nel 1963. nella st °)lo,. è probabile che egh 
massima competizione dilettali- passerà presto al professionl- 
tistica di tennis. L'Australia smo - 

detiene ora d'altra parte il pi i- R giocatore ha ricevuto in¬ 
aiato di vittorie davanti agli I Eliti una offerta di circa 176 


MILANO, 28. m mato di vittorie davanti agli 
Il giudice della Lega ha . stati Uniti (1U) a j| a Gran Bre- 
uallficato per due giornale ■ (lì x „ „ii,. i.’,-, 

irosi (Lazio) e Ranghino • U ^" a (J) e al,a Lu¬ 

terana) e per una giornata ■ Sebbene tutti i pronostici 
1 Giacomo (Mantova), " prevedevano un facile succes- 
nnarildo (Milan) e Marini B s q j )er 5 q dei detentori del- 


I due Herrera: Helcnlo l'allenatore nerazzurro e Heriberlo il Iralner bianconero. 


nt*g di tutto il mondo*. 




di GONG 


e Del Sol assenti? 


Walter Me Gowan, difen- 1 
derà venerdì notte la « ver- | 
sione europea » del titolo | 
mondiale dei mosca (strap¬ 
pato al nostro Rumini) dal- | 
lo assalto del thailandese ■ 
Chioinoi. L'incontro si svol- • 
gerà all’arena indoor Hua | 
Mak di Bangkok e sarà ar¬ 
bitrato dal « santone » della I 
boxe mondiale Nat Ftei- I 
scher, un buon amico di . 
Jack Solomons. il « protet- I 
tore * di Mac Gowan. Chioi¬ 
noi ha svolto una prepara- I 
zione scrupolosa e gridato I 
ai quattro venti che il titolo . 
strappato a Roma a Pone I 
Kingpetch tornerà flnalmen- 1 
te a casa. La sua sicurezza 1 
potrebbe perù ricevere un | 
duro colpo sul ring, e non 
solo perché Nat Flcischer è I 
amico del « protettore » del I 
campione scozzese, ma an- ■ 
che perché — simpatie arbi- I 
frali e « ambiente » a parte 
— sul piano tecnico Walter I 
vale sicuramente di più e | 
difficilmente l'assistenza di . 
Branchini (che gli ha por- I 
tato Ernesto Miranda per * 
sparring-partner) e la mag- I 
giore potenza (peraltro li- • 
mitata da una notevole ten- 1 
tozza) gli basteranno per ro- | 
vescia re un pronostico che 
non gli è amico. I 

Nino Benvenuti dopo la I 
vittoria su Renato Moraes . 
ha fatto sapere che il titolo I 
mondiale dei « mediomassi- ’ 
mi » rientra soltanto mo- I 
mentaneamente nelle sue | 
ambizioni e che i suoi mag¬ 
giori sforzi restano orientati I 
verso Kim Soo ki per ave- I 
re la rivincita dell’incontro t 
di Seul (in (pici match Nino | 
perse il titolo mondiale ilei 
« medi jr. ») e verso Emile I 
GriiTith per una partita I 
mondiale valevole per la co- . 
rona dei « medi ». i 

Il titolo dei « mediomas- 1 
simi » ha spiegato il mana- I 
ger di Benvenuti interessa | 
Nino soltanto perché è at¬ 
tualmente in mano a un pii- I 
gilè che è un « medio na- * 
turale » o perché la sua con- ■ 
quista gli darebbe il presti- | 
gio necessario per poter 
lanciare il suo guanto a I 
GriiTith con qualche possi- I 
bdità di successo. • 

Queste le spiegazioni for- I 
nitc. La verità forse è un 1 
po’ diversa, nel senso che I 
se Benvenuti vuole davvero I 
arrivare a GriiTith non ha . 
che da varcare l'Atlantico. I 
ma ciò lo priverebbe delle ' 
t protezioni » di cui gode sui ■ 
ring nostrani e di rinunciare | 
a tali protezioni il triestino 
non ha alcuna intenzione. I 
specialmente dopo l'espe- • 
rienza della trasferta co- 
rcana. | 

Insomma Nino vorrebbe • 
la botte piena con quel che ■ 
segue c GriiTith. che del ring | 
romano ha l’amaro ricordo 
di un immeritato «no con- I 
test » contro Duran. non ha I 
proprio alcun interesse a ve- ■ 
nire a farsi detronizzare a I 
Roma. Cosi campa cavai... 
Benvenuti tornerà a parlare I 
ancora di titolo dei « medi » I 
ma la classica corona reste- . 
rà ancora a lungo negli I 
« States ». 1 

Per il momento, di certo 1 
nel programma del triesti- | 
no ci sono un incontro con 
Leveque (10 gennaio a Pa- I 
rigi). un viaggio a New I 
York per assistere al match 1 
mondiale Griffith-Archer del | 
23 gennaio e un incontro in 
Australia (6 febbraio) con I 
il campione australiano dei I 
€ medi ». I 

Sandro M arringhi afTron- I 
torà l’americano Nat Phonso 1 
j Q 6 gennaio a Malmoe. Re- I 
| centemente l’americano è | 
stato battuto a Torino da 
Carlo Duran e non dovreb- j 
1 be. quindi, rappresentare un • 

1 diffìcile scoglio per Maz- 1 
| ringhi. | 

Frankle Genaro l’ex cam- 
I pione mondiale dei pesi mo- I 
I sca. è morto in un ospedale • 

I dì New York dopo lunga ■ 
malattia. Genaro. che ave- I 
va © anni, dopo essere sta- 
I to campione olimpionico nel I 
I 1920 divenne campione mon- 1 
. diale dei pesi mosca nel 1928 ■ 
battendo ai punti Frenchy I 
1 Belanger a Toronto. 8 




Dalla nostra redazione che in f . att ?. d ! rcc »P £?ri fini¬ 

sce mai di stupire. 

MILANO, 28 Herrera non dice niente, ma 
Sabato ci sarà a San Siro il anche se s * capisce che la sua 
grande scontro tra Juve e Inter: preoccupazione è essenzialmente 
uno scontro che promette sdutti - ? centro campo. Sarti, bene o ma¬ 

le. L'attesa è già alle stelle: e le - lc !! cr tes,a al confronto 
logicamente gli sportivi guardano co ! 1 . P* 0 Socco (ha fi- 

con ansia alla preparazione del- J 11 0 1,1 questi giurili la ferma di 


le squadre. 

La formazione dell'Inter è affi¬ 
data al settore sanitario: soltan¬ 
to. però, per quanto concerne la 


leva) non è nelle condizioni di 
sostituire il madrileno, specie in 
una partita come quella di do¬ 
menica. Quando l’inter si rove¬ 
scia all'attacco, le mezze ali del- 




'ILjIé 




• -_ -, -J , „ , ouiu un uiiullv, it: nit-it; utt ut;»* 

d potabilità o meno di Sandro j a S q Ua dra avversaria devono sa- 
Mazzola. appena uscito da una versi trasformare in veri e p ro- 
enterocolite virale. Il fatto che pn - difensori, e Sacco non ha la 

°J U °, m(h00l . de * ta 0 lia dell'uomo di rottura. A 
1 /nfer risulti sfebbrato, muta fi- y enez j a \ ia / a t / 0 rimangiare ai 

deliaco uestione° P ‘ {rettolosi cwnisti tulti » compii- 


r, ... ... . , menti che su di Itti si erano spre¬ 

tici* 1™’"*°". Per debellare catj la tHa contro -, ' Ca . 
il virus, hanno fatto ricorso ad gliari 

una forte somministrazione di an- ' , „ ., J ,, 

libiotici, per cui il fisico del- ^ centro campo, Henberto Her- 
l’atleta risiilta notevolmente ut- rera - anche se non lo ha dotto 
debolito a nessuno, ha sicuramente tndi- 

E' sintomatico, comunque, un v jdualo altri mali. La prestazione 
fatto: Mazzola, una volta sfeb- di Leoncini, domenica contro ti 
brolo. Ita riacquistato poco alla ^ stata pietosa e anche 

volta una parte del peso perduto *alvadore ha posto in vetrina al- 
ed ora si trova soltanto a meno cu r m svarioni poco rassicuranti 


gliari. 

Al centro campo, Heriberto Her- 
rera. anche se non lo ha detto 
a nessuno, ha sicuramente indi¬ 
viduato altri mali. La prestazione 
di Leoncini, domenica contro il 


squalificaio per due giornate 
Carosi (Lazio) e Ranghino 
(Verona) e per una giornata 
Di Giacomo (Mantova), 
Amarildo (Milan) e Marini 
(Catanzaro). 

Carosi è stalo squalificato 
« per aver commesso allo 
particolarmente scorretto nel 
confronti di un avversario 
e per averlo colpito, quindi 
In reazione; rectdtvo ». Ran¬ 
ghino t per giuoco violento 
nei confronti di un avversa¬ 
rlo; recidivo ». Di Giacomo 
« per aver colpito un avver¬ 
sario in reazione ». Amarildo 
« perchè recidivo in proteste 
net confronti degli ufficiali 
di gara, già diffidato » e 
Marini perché < recidivo in 
comportamento scorretto net 
confronti di avversari, già 
diffidato ». 

Il giudice ha Inoltre Inflit¬ 
to le seguenti multe: lire 
300 mila al Napoli, lire 265 
mila all'Atalanta, lire 175 
mila all'lnter, lire 150 mila 
alla Spai, lire 100 mila al 
Brescia, lire 80 mila al Man- 
tova. 

Gli altri provvedimenti 
presi sono: 

Ammenda di L. 30.000 e 
lettera di diffida a Suarez 
(Inter) e di 24.000 con let¬ 
tera di diffida a Rinaldi 
(Foggia). 

Ammende: di L. 30.000 
a Muzzio (Spai), 20.000 a 

Altarini (Napoli), Boninse- 
gna (Cagliari) e Meronl 
(Torino), 15.000 a Corso 
(Inter) e Rozzonl (Spai), 
10.000 a Nenè (Cagliari) e 
Zigoni (Juventus), 6000 a 
Poi! (Vicenza). 


mila dollari (oltre 110 milio¬ 
ni di liic) per far parte di 
una troupe di « prof ». Si ri- 
tiene elio tale offerta sia trop¬ 
po allettante perché Stolle la 
rifiuti. In tutti i modi egli 


una inaspettata resistenza da ,as ( smn 1,0,0 1 . eom P \°™ l LÌ ì 
parte degli indiani. Se nella A , 1 str !! ha F he rt s ‘ «volgeranno 
prima giornata Fred Stolle al,a n ™.‘ 
aveva battuto abbastanza fa- ,, j , ‘ 1 prò « n 
cilmente Ramanathan Krish- euooivne e °, r IP ." 

...... co r •> <• 1 ranno lussatura della prosai- 

n ZsZ: ™ s r , " n ; t**? 

«» ... ÒSS 

sua forma migliore, aveva do- ' .. .... , :. 

, . . f . Davidson. Oltre questi quattro 

vuto impegnarsi a fondo con . , 1 '. . . 

. 1 -i- giocatori nessun altro tenm- 

.!.? Sta australiano sembra aver* 


na Jaideep Mukerjea, battuto 

per 7 - 5 , G-4. 6 2 . Una grossa ««‘ta mente la classe di un 

1 ' 0 rtranriu primnimiri 


sorpresa si è avuta poi il gior¬ 
no successivo con la vittoria 
nel doppio degli stessi indiani 
Krishnan-Mukerjea su una del¬ 
le migliori coppie mondiali 
composta eia John Ncwcombe e 
Tony Roche per 4 6 . 7-5. 6 4. 
6-4. Oggi tuttavia, con gli in 
diani visibilmente affaticati 
(soprattutto Krishnan) gli au 
straliani si sono assicurati la 
vittoria nel primo singolare 
dell’ultima giornata grazie ad 
Emerson, che nell’occasione 
ha ritrovato gran parte dei 
propri mezzi; superando fa¬ 
cilmente Krishnan per 6 0. 6-2. 
6 - 1 . 

Nell’ultima partita Muke 
rjea ha infine confermato le 
sue grandi possibilità costrin- 
gendo Stolle a giocare cinque 
set prima di cedere, tra gli 
sportivi applausi della folla, 
per 7-5, 6 8 . 6 3. 5-7, 6 3. 

Se da una parte è pratica¬ 


li) un incontro amichevole (6-3) 


due chili dal suo peso forma. 
Herrera. in poche parole, è con- 


La vittoria stentata contro il 
Venezia e il pareggio conquistalo 


vintissimo che il giocatore ce la con '} M'ian nelle ultime due ga- 


farà. E convintissimo è pure Qua- 
renala che segue passo passo i 
progressi di Mazzola. Ma il gio¬ 
catore dice che non si sente in 


re stanno a dimostrare che la 
Juventus in questo periodo non è 
nella migliore condizioni. Molti 
giocatori hanno denunciato cali 


... .... v. - % 



1 . 111 . non oi ocuib tu . . • ,«, 

forze, che quella con la Juventus impiegabili. 

sarà una partita oltremodo impe- Si vocifera (tutto sottovoce, per- 
gnatica che VInter non può sba- che si tratta della € vecchia si- 
gliare. Eccetera. Occorre tempo, onora ») anche di un certo mal- 


I rugbysti azzurri 
battono la Polonia 


VERONA, 28. 


Marcatori: nel primo tempo al 


. -, . , , . , „ . In un incontro amichevole di 1* meta di Tironi; nella ripresa 

Intanto. I Inter si allena. La j° nt f. nt ?, T,e , r ’o severità adottata rugby la selezione italiana ha bat- al 29' meta di Boscaino. al 40' 

soluzione del problema legato al - da Henberto Herrera in occasich ( uto j a Polonia per C a 3 (3 0). meta di Mirosz. 

la disponibilità di Mazzola può «e delle feste: niente brindisi di p dettaglio: Giornata piov 

attendere. Si troverà da sola, ma- mezzanotte e a nanna, alle dieci. Selezione italiana: Gioia. Tirom. voIom). Nel sec< 
pari all ultimo momento. come tutti gli altri giorni. Si par- Qf-ininnt IVrrino Rosramn- tiri- v-'r> 7 ir»n<> if^lia 




. 

...... .. ..... . 


garì all’ultimo momento. 


jesto il dettaglio: Giornata piovosa, terreno sei- 

Selezione italiana: Gioia. Tironi. voIom). Nel secondo tempo nella 


Scipiom. Ferrino, Boscaino; Gri- selezione italiana sono entrati 


n , ... ■ _ ^ t ». t .. . • f _l • v»» uujvuiiiw» vj * i ^.vtiuin. ivutiuiiu Jtniw tnu un 

^. er j 1 s res [^- J 0Tm . c l ZÌ ? T1( : ^ anche di alcuni giocatori (puar - Sagramora; Valicr. D’Ora- Borloluzzi ai posto di Tirraoro. 

fetido tornati disponibili $ia Be - & caso. Leoncini c Salvatore) 1 z j Q {jrieco; Tirraoro. Kebesco; Casellato ai posto di D’Orazio e 

v» *1/1 Diesili. nn tr/.. H k. r'tlO rtrtrTìTn rmn /lerohhnrn firma. I_ . . _ 1 


essendo tornati disponibili sia Be- da caso: Leoncini e Salvadore) 
din sia Picchi, entrambi assenti che ancora non avrebbero firma- 
(oltre a Mazzola) nella partita to il contratto, 
con il Cagliari. Bedin è rientra- Possono quesli motivi essere ra- 


Righi. Venè. Losi. 


Ricci al posto di Grimaldi. Al 


laure a Mazzolai nega panna w «« ano. Polonia: Dzierum: Niewolik. 9’ della ripresa Tironi è uscito 

con il Cagliari. Heain e rientra- Possono questi motivi essere ra- Frankowski, Tempozyk, Grono- dal campo per infortunio ed è 
to stamani da Aliano dove ha lidi come giust’ficazioni alle ul- S wky; Fikuezek. Janus; Mirosz. stato sostituito da Vecchi; al 13' 
sottoposto il ginocchio ad un trat- lime prove scialbe della Juven- Sokolowski. Kowski, Krol; Nowu- è uscito Casellato sostituito da 
tomento di fanghi, che si e rive- tus? Chissà? 


grande campione 

L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

dei vUc - de» corpo «itene curai» 
radicalmente e aellnlll va mente 
col più modero metodi «cientltlcl 
Cure ormoniche dimagrenti t 
%eno rnirfov^rift -iplir coree 

G. E. M. 

ir>Atj'neil< il> KMtMtcd MeOIcsI 
I Or ANNOVATII 
MILANO: 

Vis dtllc Aiolà, « f«l IH-W 
TORINO: 

Piana S Corlo. 1*Z Tal SM Iti 
GENOVA: 

Via Granello. S/l Tol. S*1 m 
PADOVA: 

via RUorglmenlo. 1» Tol 17 MS 
NAPOLI: 

Via Poni* di Tappla 61 • T. IU.IU 
BARI: 

Cono Cavour. t4t Tel ISO 11S 
ROMA: 

Via Sistina. 141 - Teletono 445 004 

Succursali- ASTI CASAL* 
ALESSANDRIA SAVONA - 


ANNUNCI ECONOMICI 

AUTO CICLI SPORT 


AUTOFFICINA D'AMICO Revi¬ 
sione generate Ammortizzaton • 
Freni Gommista Piazzale Ci¬ 
necittà 25 (740 543). 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Eiqulllno 
VIA CARLO ALBERTO, 43 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


Dalla Nocerina 


Una plastica composizione per augurare un buon 1967 agli sportivi appassionati di calcio: la lat0 mo j lo e{ f ica c e a 'giudicare 
singolare iniziativa è della squadra del « Kude Park Juniors » di Londra.. Per la cronaca i rf a j risultati. Infatti, il laterale 
giocatori sono il porfiere HENSON, il centro-avanti MARTIN, il mediano sinistro ROBINSON stamane ha partecipato al lavoro 
e l'ala destra SATTERLY. dei suoi compagni denotando in¬ 

tegrità fisica e brillantezza negli 

_ __ interventi allorché si é trattato 

di agire sulla palla. Per quanto 
riguarda Picchi, eoli era già in 

KIaoiahSbbm condizione di disputare la partita 

uaiia IMOCerma con il Caqliari: non scese in 

__ campo solo perché Herrera vol¬ 
le dispensarlo per ragioni di cau¬ 
tela. E Burpnich. che trascina 
^ ancora il suo malanno ai collo 

B ™ del piede, sarà nuovamente al 

lentata torninone 

prossima partita? 

« Dico cose note — ho risposto 

M 0 0 ff tecnico —. La gara con la Ju- 

—■ _ _ — — _ _— A aaA > 1.1 ventus è quella più attesa. E per 

uQltUnCKOiu ffV <stJ2> 

w* mm Wa m w* w» che la commenta da sola. Poi \i 

sono due diverse concezioni di 

NOCERA INFERIORE 28. -- 

T . n - . - pre>to per parlare del due..o. 

L avv. Dario Angelini, ca- Aspettiamo qualche giorno». 

po dell ufficio inchieste della _I_ T)a Torino invece si apprende 

FIGC è giunto oggi a Noce- | ■ G SCI^JCIdlG CldlSl IGllC che la Juve forse sarà priva di 
ra Inferiore per compiere una 1 Bercellino e Del Sol. Cosi si ca- 

inchiesta in merito ad un ca- t ■■ • H # pisce che ci sia un certo freddo 

so di illecito sportivo che sa- ei fllIPIIPV'flnVin VIRI LfITIfì ° Ua - ^uadra Ancbe le 

rebbe avvenuto il 4 dicembre UHw""wI UllllU IICI LU^IU dwhiarazwm^d^ Henberto Rer- 

Ervna 3 valevole 3 De ^ il^camoìo- La Riviera, che era il luogo l seri allenamenti, ha costretto i Int f[ è l P a . 

* .. - ^ . iriftuimiU rvr «li allenamenti I corridori ad abbandonare Ja tra. fJ°41 manca mai ai grossi appun- 


Romolo Lenzi 


Frankowski, Tempozyk. Grono- dal campo per infortunio ed è * i - * 1 *° * fV, 

swky; Fikuezek. Janus; Mirosz, stato sostituito da Vecchi; al 13' [^1.. 

Sokolowski. Kowski, Krol; Nowu- è uscito Casellato sostituito da 1 

liski. Jendrasiak, Chodkiewiz, Cioni. Righi ha ricevuto un colpo IW ÌKJLI Rw»** B - ftwa • 

- 1—- x -*-!• UJHI Appuntai«040 lai (77JM 


Sasin. 

Arbitro: Salmi di Bologna. 


ad una gamba, ma è rimasto in 
campo seppure zoppicante. 


Tentata fonazione 
denundata in «D» 


ABBONATEVI riceverete 
in regalo un magnifico libro 





NOCERA INFERIORE 28. 

L’avv. Dario Angelini, ca¬ 
po dell'ufficio inchieste della 
FIGC è giunto oggi a Noce- 
ra Inferiore per compiere una 
inchiesta in merito ad un ca¬ 
so di illecito sportivo che sa¬ 
rebbe avvenuto il 4 dicembre 
prima della partita Nocerina- 
Enna. valevole per il campio- 


Tre squadre ciclistiche 
si alleneranno nel Lazio 

La Riviera, che era il luogo ) seri allenamenti, ha costretto i 


m 


jpk LA LEGGENDA 
SU DI ULENSPIEGEL 


nùnAi Zri*\ n * tradiriooale per gli allenamenti corridori ad abbandonare la tra- non manca mai ai grossiapp’jn- 

nato di sene « D » conclusasi ^ dclisti pr ^essionisti. sta pas- d.zione tamenti. I mio collega potrà di- 

r* su * ’ . . sando di moda: infatti quest’anno Agli automobilisti romani parrà ^ ? squadra tipo e 1 In- 

L inchiesta è stata origina- verrà disertata da almeno tre strana questa affermazione ma in * er P°^ ra al! misSirrio de^ 


w > v i i a uiTvivaia V*a iiHikiutiv ina m . ^ ... . . « » , 

ta da una denunzia presenta- delie maggiori squadre ciclistiche effetti le strade intorno a Roma e sue cne. creaetemi. 

ta dal presidente della Noce- italiane. La Salvaram. ja Filotex sono meno frequentate delle stra- non sono poche, uon quel s>io g:o- 
rina. Cannine Maiorino agli e la Salamini stabiliranno sicu de della Riviera. Perchè il traf- S? 

organi calcistici. Secondo la ramente il loro quarticr generale fico sulla Riviera non risente sol- ' hS.^i'e » 

denuncia il giocatore della No , Ia preparazione in località tanto deli aumento deie auto k> 


l’Unità 


Con illustrazioni in nero e > 
colori tratte dall'opera del 
grande pittore fiamminga 
PETER BRUEGEL 


denuncia il giocatore della No 3 preparazione ». 

_ c», del litorale del Lazio. Precisa 

cenna EKio Ferrato sarebbe a Santa Marine ; la allog . 

stàio avvicinato poco prima ceranno i corridori delja Salva- 


dei litorale del Lazio. Precisa cali, ma anche dell’aumentato 
mente a Santa Marinella allog- transito di pesanti autotreni di¬ 


cali. ma anche delFaurenta* la 

transito di pesanti autotreni di- TÌ( *o. K un copione che ormai 
retti o provenienti dalla Francia c T' cono tutu a memoria, loro 


deU'inizio dell inconlro da al- ì: ani , vate a dire Gimondi. Zihoh. e quindi dell'intenso traffico turi- f ^ Ppjaguaiano. ma che optaii n 

cune persone che gli a\Teb- Denti e compagni. A Santa Se- stico; opere adatte a rendere mi- ùl P° naTe Qvosi jo> 

bero promesso una somma di vera ha prenotato l’albergo Bar- gliore la situazione non ne sono un y’", .- ... n 

danaro se avesse realizzato tolozzj per portarci i ragazzi della ancora state fatte e perciò oggi 1* rtari ìie lMitvii'> » 

un’autorete causando cosi la LlKf in^j Ìlere co5tStS"à « a JireìntS non natte - ir 

scondita della sua squadra. Jtn® ha a^? Sito S respirare a l™wn 5 l]?Saì battuta e noosi dà tnai per ar 


e il paraguaiano, ma che ogni tol¬ 
ta bisogna dipanare quasi fosse 
un rito. 

« Vuol dire — chiede il più 


sconfìtta della sua squadra. 


€ La Juventus non parte ma! 
battuta e non si dà mai per vin¬ 
ta — dice Herrera — e k> ha di- 


T-y._t n |„ I (KA1 114 dlltuid xruu 14 I •T-jpMM.v « muftu liti la 3LI4 Ul a j- . fi, r . . «_ L_ j; 

Ferrato avrebbe in fonnato su- località ma Ercole Baldini ha fumanti tubi di scarico di auto- J* * fi 

bito del fatto 1 allenatore Elia fatto ^pere che comunque sarà * treni e in mezzo a pericoli con JPiu di una voita m que- 

Greco. il quale a sua volta. Lazio. C’è poi un'ajtra squa tÌRui. devono trovarsi altre strade. ^ 

l’ha reso noto al presidente, dra che sembra voglia radunare La sce'ta delle località laziali è‘™ ifé Se^ c amw cS 

L’aw. Angelini ha oggi in- i suoi corndon per l’allenamento probabilmente non è dovuta solo tutta la onccntraz-one ’ neces*a- 

terrogato Ferrato, altri gioca- collegiale in una località marina ai casa Roma (e quindi la re- na , 




tori della Nocerina e gli ex ^ L 32 ’ 0 è ,a MalnetU 


gione) costituisce un_ grosso mer- Xori dice niente dì Bercellino e 




dirigenti Colombo e Ferenti- Perchè questo mutamento di in- calo per qualsiasi industria; di Del Sol I due nemmeno stamane 
no. Ferrato avrebbe confer- dirizzi nella scelta delle sedi per qui logicamente la preferenza hanno preso parte all'allenamen- 
raalo le dichiarazioni fatte ,a Preparazione? Diciamo che in delle imprese industriali che fi- to con pìi a j tri e ìe probabilità 

t 'p,m a n trotini tnmori b era Previ sto. Lo stato delle naa J ,an ?, 1 * oc hsmo per ricavarne un /oro recupero sono appese 

L avv. Angeliru toniera a strade della Riviera, diventate pubblicità. 0 un come Quelle bocce co- 

Nocera nei prossimi giorni per impraticabili a causa del traffico C. d«mL. h ; l or ale deR'alberto di Natale. Al 

interrogare altri due dirigenti stradale per chi voglia compiere Eugenio DOmoOflI 30 per cento forse Del Sol. 


l'iVlViVlY, 

i * , 


Eugenio Bomboni 




L'abbonamento to»tenitore ceate L. 25.000, quello annuale ■ 7 Rumori L. 15.150, a 6 numeri L. 15.000 
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Un documento, della FICC 


LIBERTÀ PER 
I FESTIVAL 
DEL CINEMA 


Impressionante elenco di interventi censori nel- 
rautonomia delle mostre internazionali che si 
svolgono in Italia — Proposte per Venezia 


Una ferma denuncia delle 
gravi interferenze censorie 
nell'autonomia e nella libertà 
dei Festival e nelle rassegne 
cinematografiche, a carattere 
internazionale, che si svolgono 
in Italia, è espressa in un docu¬ 
mento della Federazione ita¬ 
liana dei circoli del cinema, 
c In diverse occasioni, que¬ 
st'anno — esso dice — le mo¬ 
stre cinematografiche italiane 
hanno sofferto di gravi limi¬ 
tazioni alla libertà d’informa¬ 
zione e comunicazione*: ed 
elenca una serie di casi parti¬ 
colarmente clamorosi: 

« H ” Festival dei popoli " 
(Firenze) non è stato messo 
in grado di proiettare in pub¬ 
blico l’annunciato Le del la 


A/WWSAAAAAAAAAAAAAAT^ 

Sarà un 
bersaglio \ 
vivente \ 



PARIGI — Maria Grazia 
Buccella (nella foto) è stata 
scelta dal regista Christian- 
Jaque per un ruolo nel film 
« Chauds les secrets », accanto 
a Claude Geret ed Ira Fur- 
stenberg. L'attrice italiana ha 
già « girato » sotto la direzio¬ 
ne di Chrlstian-Jaque In « Les 
gentleman de cocodyss ». in 
cui interpretava il ruolo di 
una fidanzata esaltata che rin¬ 
correva Jean Marais, minac¬ 
ciandolo con una pistola. 

In « Chauds les secrets » la 
Buccella sarà il bersaglio vi¬ 
vente di un lanciatore di col¬ 
telli. 


terre di Joris Ivens; alla Mo¬ 
stra internazionale del nuovo 
cinema (Pesaro) è stata inter¬ 
detta al pubblico la visione del 
film americano Eehnes of si- 
lence di Peter Fmanuel Gold 
man: identico provvedimento 
ha colpito i film svedesi 491 di 
Vilgot Sjoman e Amore G5 di 
Bo Widerberg. che figuravano 
nel programma della Mostra 
internazionale del cinema libe¬ 
ro (Porretta Terme): in se¬ 
guito ad interferenze e pres¬ 
sioni di vario genere, la Mo 
stra internazionale d’arte cine¬ 
matografica di Venezia ha ri¬ 
servato ai soli giornalisti la 
proiezione di Giochi di volte di 
Mai JMterling; infine, recen¬ 
temente. al Festival internazio¬ 
nale dei film sulla Resistenza 
(Cuneo) non solo La guerre 
est finie di Alain Resnais ò 
stato presentato in edizione 
mutilata dalla censura, ma la 
giuria, sempre a causa degli 
interventi censori, non ha po¬ 
tuto assegnare il premio prin¬ 
cipale in palio ». 

« Da questi episodi balza evi 
dente — prosegue il documen¬ 
to — che le mostre cinemato¬ 
grafiche. nonostante il loro ca¬ 
rattere strettamente culturale 
ed artistico, nella stragrande 
maggioranza dei casi rimango¬ 
no soggette alla disciplina cen¬ 
soria concernente gli spettacoli 
a impronta commerciale. Ne 
deriva uno stato di precarietà 
che. mentre consente e auto 
rizza interventi che ledono 
l'autonomia delle mostre, in 
pratica impedisce che le mo¬ 
stre stesse divengano strumen¬ 
ti di cultura alla pari di altre 
strutture quali le biblioteche, 
le gallerie d'arte figurativa, le 
pinacoteche, ecc. 

« La Federazione italiana dei 
circoli del cinema, ravvisando 
nelle manifestazioni delle mo¬ 
stre cinematografiche italiane 
un valido apporto alla cono¬ 
scenza e alla diffusione della 
cultura cinematografica, ri¬ 
chiama l'attenzione sulla neces¬ 
sità che alle varie mostre, di 
cui Io Stato già riconosce l’uti¬ 
lità pubblica, si estenda la 
stessa franchigia censoria da 
un trentennio in vigore oer la 
Mostra di Venezia, onde sia 
garantito il pieno conseguimen¬ 
to dei fini che i festival si pro¬ 
pongono di raggiungere. 

« Infine, auspicando che la 
Mostra di Venezia sia posta al 
più presto in condizione di av¬ 
viare i preparativi della pros¬ 
sima edizione e che Io statuto 
della Biennale venga sottopo¬ 
sto a riforma, la FICO fa voti 
affinché alla presidenza della 
Biennale sia chiamata una 
chiara personalità della cultu¬ 
ra. capace di salvaguardare 
l'indipendenza dell'importante 
istituzione culturale. Demanda, 
inoltre, ai suoi rappresentanti 
in seno alla Commissione cen¬ 
trale per la cinematografia il 
compito di sollecitare il dibatti¬ 
to attorno ai problemi qui sol¬ 
levati e invita le associazioni 
di categoria a rendersi inter¬ 
preti di una esigenza connessa 
alla difesa del buon cinema e 
all'accrescimento delle cono¬ 
scenze in un campo contrasse¬ 
gnato da una informazione 
tendenzialmente uniforme e 
scarsa ». 


Ieri a Cinecittà 

Ferreri ha cominciato 
a girare «1/harem» 


Nei teatri di Cinecittà si sono 
iniziate ieri le riprese del film 
di Marco Ferreri L 'harem, che ha 
come protagonista Carro! Baker. 
Tra gli interpreti principali sono 
Gastone Moschin nella parte di 
un industriale. l'americano John 
Philip Law che rappresenta un 
inconsueto personaggio denomina¬ 
to « Mister X ». Renato Salvatori 
che sarà un giovane avvocato ag¬ 


ili sesta moglie 
di Rooney 
chiede il divorzio 

LOS ANGELES. 28. 

La sesta moglie di Mickey Roo- 
r.ey. Margaret, ha chiesto il di- 
vorzjo dall'attore che aveva spo¬ 
sato appena 3 mesi fa. La donna 
ha accusato Rooney. di averle in¬ 
flitto «gravi sofferenze fisiche e 
mentali », e. per di più, di averla 
tenuta completamente all'oscuro 
suU'anuninistrazione delle sue 
ricchezze. I due compariranno 
per la prima volta davanti al 
giudice il 6 gennaio. Margaret 
e Mickey Rooney. ambedue di 
45 anni, si erano sposati a Las 
Vegas in settembre, e si erano 
separati il 20 dicembre. Lo scor¬ 
so gennaio, come è noto. La 
quinta moglie di Rooney. Barba 
ra Ann Tbomason. era stata uc- 
cisa da un giovane attore jugo¬ 
slavo, che poi si era suicidata 


ganciato al mondo degli affari, 
l'austriaco Bill Berger nel ruolo 
di un inquieto commerciante che 
va a cercare fortuna tn Africa e 
il francese Michel Le Royer che 
apparirà nell'eccentrico personag¬ 
gio di un disegnatore di arreda¬ 
mento. 

« L'harem * è un film sulla con¬ 
dizione della donna — ha detto 
Ferreri — e il titolo vuole ap¬ 
punto indicare che nonostante la 
esaltazione che si è fatta del 
ruolo di casalinga ed anche con 
l'ammissione della donna a varie 
professioni ed attività e alla ca¬ 
rica pubblica, fino a compiti di¬ 
rettivi. non si ammette che esi¬ 
sta per la donna un bisogno più 
alto di quello dell'amore: sostan¬ 
zialmente il suo sviluppo è stato 
bloccato al livello fisiologico La 
protagonista del film non è una 
suffragetta né una femminista: 
è una donna del nostro tempo, che 
esercita una professione, vive ad 
un alto livello di benessere, è una 
donna mo;to bella, intelligente, 
elegante. Il film non è una com¬ 
media di costume tn chiave sa¬ 
tirica. caricaturale o d'altro ge¬ 
nere. La vicenda che ha per per 
sonaggi principali una donna e 
cinque uomini affronta un proble¬ 
ma esistenziale. Può anche darsi 
— ha concluso Marco Ferreri — 
che m certi momenti faccia ride¬ 
re: sappiamo tutti che davanti 
alla provocazione suscitata dalla 
rappresentazione di fatti che ci 
toccano nel vivo, la risata è una 
reazione naturale, un superamen¬ 
to di certi complessi di colpa». 


Chiassata 
di Maurìac 
in teatro 



PARIGI. 28. 

Francois Mauriac è stato ieri sera protagonista di un breve 
ma clamoroso incidente durante lo spettacolo nel principale 
music-hall parigino, F« Olympia ». Mauriac aveva già polariz¬ 
zato l’atten/ione di numerosi fotografi presenti quando, assieme 
ad un altro accademico di Francia, Armand Salacrou, era ina 
spettatamente giunto nella sala affollatissima per il recital 
di Salvatore Adamo, il giovane cantante di origine siciliana la 
cui carriera, cominciata in Belgio, ha rapidamente assunto un 
carattere internazionale. « 

L'incidente è avvenuto poco prima dell’entrata in scena 
di Adamo. Mauriac. il quale è notoriamente un fervente so¬ 
stenitore di De Gaulle. non ha trovato di suo gusto una parodia 
fatta da Suzanne Gabriello sulla campagna presidenziale con¬ 
dotta lo scorso anno dal Capo dello Stato e. all'unisono con 
Salacrou, ha zittito la canzonettista gridandole di andarsene. 
Il pubblico; dal canto suo, ha immediatamente reagito accla¬ 
mando Suzanne Gabriello e coprendo con i suoi applausi le 
grida dei due accademici. 

Salvatore Adamo, che ha cantato quindici canzoni, quattro 
delle quali inedite, ha ottenuto un trionfale successo di pub¬ 
blico. 

Alla fine dello spettacolo, come dimostra la foto che pub¬ 
blichiamo. Mauriac si è vivamente congratulato con Adamo. 


discoteca 


Le 32 sonate 
di Beethoven 

Non c’è forse altro musicista 
della storia (salvo Clinpin e 
Lìszl) nella cui produzione il 
pianoforte abbia svolto una 
funzione così importante, anzi 
così essenziale, come in Beetho¬ 
ven. E non sono lauto, o alme¬ 
no non sono soltanto i cinque 
poderosi concerti con orchestra 
che pongono il maestro di Bonn 
tra i massimi compositori piani¬ 
stici, ma soprattutto la costru¬ 
zione monolitica delle 32 sona¬ 
te per pianoforte solo, clic ba¬ 
sterebbero da sole, se per avven- 
tura dovessero di colpo scompa¬ 
rire dal mondo tutte le altre sue 
opere, a testimoniare l'inegua¬ 
gliabile livello d'arte e l’altez¬ 
za di pensiero di uno dei prota¬ 
gonisti della cultura moderna. 

In effetti, la forma della so¬ 
nata per pianoforte accompa¬ 
gna Beethoven dalla prima gio¬ 
vinezza (la Sonata n. I è del 
1795: Beethoven aveva venti¬ 
cinque anni e fino allora aveva 
scritto ben poco, e comunque 
nulla di particolare rilievo) fi¬ 
no alla piena maturità, per ar¬ 
restarsi solo nel 1822, cinque 
anni prima della morte del mu¬ 
sicista. davanti alle sonorità 
nuove e mi«terìo«e introdotte 
con gli ultimi quartetti per ar¬ 
chi. Guari come un diario inti¬ 
mo. le Sonate per pianoforte ri¬ 
flettono passo passo l'evoluzio¬ 
ne del pensiero musicale bee- 

Nove opere di 
De Filippo nei 
teatri sovietici 

BRL4NSK. 28. 

A Briansk. nella Russia cen¬ 
trale. è stata messa in scena 
la commedia di Eduardo De Fi¬ 
lippo Mio famiglia. Lo spetta¬ 
colo sta riscuotendo un grande 
successo di pubblico, 

< La commedia di Eduardo 
De Filippo ispira una nobile 
fede nell'umanità ». scrive fl 
giorna locale Bnanskt Raboci. 

Attualmente, sono rappresen¬ 
tate nei teatri sovietici ben no¬ 
ve opere del famoso commedio¬ 
grafo italiano. 

Condannato 
Torre Nilsson 

BUENOS AIRES. 28. 

Leopold Torre NUsson. il più 
doto dei registi argentini, è sta 
to condannato a sei mesi di pri¬ 
gione con la condizionale, sot¬ 
to l'accusa di aver pubblicato 
un libro osceno, in collaborazio¬ 
ne con altre due persone, anche 
i esse condannata. 


thoveniano, attraverso le espe¬ 
rienze più svariale e pereorren¬ 
do tulio l’arco di una persona¬ 
lità elle senza requie andava in 
cerea «li nuovi orizzonti sonori 
ed espressivi. I periodi di una 
certa lunghezza nei quali Bee¬ 
thoven non pose mano a com¬ 
porre sonate sono solo «lue. e an¬ 
darono rispettivamente «la! 1801 
al 1809 e «lai 1810 al '14: in so¬ 
stanza noi siamo, dunque, di 
fronte all’arco ininterrotto di 
una produzione unitaria tale da 
giustificare la nostra tesi secon¬ 
do cui le sonate sono di per se 
sufficienti a delincare esattamen¬ 
te l'evolversi dcU’arte becllio* 
veniana. 

Vinterpretazione 
di Kempff 

Ora, se per un pianista esi¬ 
ste un compito da far tremare i 
polsi questo compilo è di in¬ 
terpretare e inci«lere integral¬ 
mente l’opera omnia sonatisti¬ 
ca di Ludwig van Beethoven. 
Per quel che ci ri-ulta, finora 
gli interpreti che si erano ri- 
mentali in questa ben ardua 
impresa erano siali solo Back- 
haus, Gieseking e Scbnabel. Ad 
essi si è aggiunto di recente 
Wilhelm Kempff. die ha inciso 
tutte le Sonate in umliri micro¬ 
solco distribuiti ora «(alla Deu¬ 
tsche Grammophon Grsell'chaft 
(edizioni* in ca«-ciia). Poco più 
che seitantenne, questo piani-la 
ha dedirato tutta la vita all'in¬ 
terpretazione di Beethoven e 
dei romantici, e sì può dire che 
è davvero uno «lei pochi che 
possano oggi affrontare nn com¬ 
pito come quello che egli ha 
svolto per la cara discografìe* 
te«lesra. 

Kempff dimostra in queste 
incisioni «li sapersi asrai bene 
adeguare spiritualmente di vol¬ 
ta in volta al clima « Slnrm nnd 
Drang » delle sonate giovanili, 
a quello veemente e prerotnaii- 
tieo delle sonate di mezzo (co¬ 
me l’« Appassionala », la splen¬ 
dida « Tempesta », o ancora 
l'« Aurora », scritte tra il 1802 
e il 180D, fino alle grandi ro- 
«trazioni sinfnnislirhe della ma¬ 
turità, come la completa e af¬ 
fascinante « Kamnierklavier » 
op. 106 o il n. 32 in do minore 
(la famosa « centoundici » scel¬ 
ta da Thomas Mann nel Dottor 
Faust a«l«lirittnra a simbolo di 
tutta lina a Wellansrhanung » 
musicale). In«omma. nn’impre- 
sa ardua sì ma risolta con pie¬ 
no snrrrs«o, tanto da farei pen¬ 
sare che questa nuova registra¬ 
zione si collocherà validamente 
accanto alle poche già esistenti 
come nn momento importante 
della recente storia del «Iiseo. 

g« in» 


\ 


Al Teatro dell'Opera il 7 gennaio 



sara a 


Roma per «Il naso>? 



Mosca 

Dibattito aperto 
su! nuovo Kutzìev 


Eduardo curerà la 
regia; le scene so¬ 
no di Maccari 

Eduardo De Filippo e Mino 
Maccari, rispettivamente regi¬ 
sta e scenografo del Naso, 
l'opera di Dimitri Sciostakovic 
che andrà in scena al Teatro 
dell'Opera il 7 gennaio prossi¬ 
mo, si sono incontrati stama¬ 
ni, sul palcoscenico del teatro, 
con alcuni giornalisti. La riu¬ 
nione si è svolta davanti a uno 
dei numerosi bozzetti creati da 
Maccari: quello che raffigura 
l’interno di una redazione di 
giornale dove tl protagonista 
dell’opera di Sciostakovic si 
reca per chiedere ai redattori 
di turno i collaborare con lui 
nella ricerca del suo naso. Nel- 
rindicare le figure dipinte. 
Maccari ha spiegato che, d'ac¬ 
cordo con Eduardo, egli ha 
creduto di interpretare II Naso 
in chiave umoristica poiché 
« non vi è opera più satirica 
— ha detto — di questa che 
Sciostakovic scrisse intorno al 
1928 e che fu rappresentata 
nel 1930 a Leningrado senza 
essere compresa ». Non fu com¬ 
presa nemmeno a Dusseldorf 
nel 1934. quando fu messa t» 
scena conlemporaneamenfe al- 
all'allestimento di una serie di 
mostre sulTimpressionismo, e 
soltanto a Firenze, in occasio¬ 
ne della sua terza rappresen¬ 
tazione, tenuta durante il Mag¬ 
gio Musicale del 1964, Il Naso 
ottenne i meritati consensi. 

Ora, il 7 gennaio, l'opera 
sarà riproposta al pubblico ro¬ 
mano. nella stessa edizione fio¬ 
rentina. risultato di « un anno 
intero di lavoro minuzioso 
compiuto sia da De Filippo, 
sia da Maccari », i quali, per 
dodici mesi, non hanno fatto 
che vedersi e parlare del Naso. 

Dopo avere ricordato che 
scene e costumi dell'opera si 
sono miracolosamente salvati 
durante le alluvioni di Firen¬ 
ze in quanto erano stati im¬ 
ballati per essere spediti dal 
Teatro Comunale al Teatro del¬ 
l'Opera di Roma, regista e 
scenografo hanno affermato 
che l’opera di Sciostakovic è 
un € omaggio a Gogol », auto¬ 
re della novella omonima. 

Maccari ha precisato che lo 
« spirito grafitante » dello scrit¬ 
tore e del Tmtsieisfa russi — 
quest’ultimo autore, egli stes¬ 
so, del libretto — ri sono ri¬ 
velali congeniali allo spinto di 
un napoletano e a quello di 
un toscano. 

« L’umorismo napoletano e 
quello toscano — ha spiegato 
De Filippo — pur apparendo 
diversi in superficie, sono so¬ 
stanzialmente identici ». 

A[ termine dell’incontro si è 
appreso che Sciostakovic, il 
quale vive a Mosca dove in¬ 
segna nel Conservatorio di 
Stato, ha telegrafato al so¬ 
printendente Polmitessa che 
spera di poter venire a Roma 
per essere presente alla « pri¬ 
ma », compatibilmente con le 
sue condizioni di salute (co¬ 
me è noto il compositore è 
stato colpito, pochi mesi or so¬ 
no, da un serio attacco cardia¬ 
co). Il maestro Bruno Barto- 
letti, il quale dirigerà l'opera, 
ha detto di avere una partico¬ 
lare sensibilità per la musica 
di Sciostakovic: egli stesso, in¬ 
sieme con Roman Vlad pro¬ 
pose la messa in scena del 
Naso, tre anni fa, a Firenze. 

Tra gli interpreti principali 
saranno Jolanda Meneguzzer, 
Cesy Broggini. Renato Cesa¬ 
ri, Maria Teresa Mandatari, 
Italo Tajo. 

Nella foto: Eduardo, Mino 
Maccari e il maestro Bario- 
letti durante una pausa delle 
prove. 


Dina Merrill 
e Clifff Robertson 
si sono sposati 

WASHINGTON. 28. 
L'attrice americana Dina Mer¬ 
rill. che dopo 22 anni di matri¬ 
monio ha divorziato pochi gior¬ 
ni fa dal marito, erede della ca¬ 
sa industriale «Colgate», ha spo 
sato l'attore Cliff Robertson, col 
quale ha spesso lavorato insieme. 
Hanno ambedue 41 anni, e anche 
Robertson è stato in precedenza 
sposato una volta. 


Ieri sposi 


Come «Ho ventanni », 
anche «Pioggia di lu¬ 
glio» è dedicato alla 
vita dei giovani 

MOSCA. 28. 

Il nuovo film di Marlen Kut- 
ziev. Pioggia di luglio, che era 
atteso con grande interesse, ha 
suscitato opinioni divergenti tra 
gli uomini di cinema. 

Alcuni hanno positivamente 
apprezzato il film per l’impor¬ 
tanza del soggetto, la sottigliez¬ 
za dell’analisi psicologica e la 
compiutezza formale. Il regista 
Mikhail Schweitzer, ad esem¬ 
pio. ha dichiarato che il tema 
dell’atteggiamento onesto, in¬ 
transigente nei propri confronti 
e di tutto quanto ci circonda, è 
riflesso convincentemente nel 
film. 

Altri, al contrario, rimprove¬ 
rano al regista, che è anche 
autore della sceneggiatura in¬ 
sieme al commediografo Ana¬ 
toli Grebnev, il lento svolgi¬ 
mento dei fatti e l’isolamento 
della vita privata dei perso¬ 
naggi dagli avvenimenti più im¬ 
portanti del nostro tempo. Una 
opinione del genere è stata 
espressa.,tra gli altri, dal re 
gista Konstantin Voinov. 

H nuovo film dj Kutziev (egli 
ha realizzato inoltre Primavera 
in via Zarechnaya, 1 due Fiodor 
e il ben noto Ho vent'anni) è 
anch'esso dedicato alla gioven¬ 
tù. E' la storia di alcuni mesi 
delia esistenza di un giovane 
scienziato e di una operaia di 
una tipografia moscovita. « Sono 
stato attratto non tanto dalla 
storia d’amore dei miei perso¬ 
naggi. quanto dalle loro rifles¬ 
sioni sulla vita, dalle loro idee 
sul reale valore dell'uomo nella 
società odierna », ha sottolinea¬ 
to il regista. 

Gli interpreti di Pioggia di 
luglio sono Evgheni Iralov ed 
Alexandra Belyatski. La foto 
grafia è di Gherman Lavrov, 
che per il film Nove giorni di 
un anno (diretto da Mikhail 
Romm) ha conquistato recente¬ 
mente il premio della Federa¬ 
zione russa. 


le prime 

Musica 

Charles Mtìnch 
all’Auditorio 

Ecco; quando si pi esenta sul 
podio un direttore come Charles 
Mùncli — il anni «li cui cinquanta 
di professione musicale ed oltre 
trenta di esperienza direttona’e. 
ma una giovinezza interiore che 
sprizza da ogni gesto scattante 
ed incisivo come dall’espressio¬ 
ne di un viso profondo ed argu 
to insieme — quando si presenta 
sul p«xlio uno come lui. diceva¬ 
mo. si finisce per accettare 
tutto Anche di riascoltare per 
l’ennesima volta la ” Quarta Sin¬ 
fonia " di Brahms. com'è acca¬ 
duto ieri «era all'Auditorio 

E' la volta, infatti, che una 
pagina come que-ta ” Quarta ” 
riprende tutti i colori che cento 
e cento esecuzioni hanno sbiadì 
to. cessando di sembrare una 
«cosa* imbalsamata e ritornan¬ 
do ad essere — con la ricostru 
zione dall’mtemo che ne fa un 
direttore come Mfinch — quel 
l'importante tappa dcl’ci storia 
musicate che in effetti è. Si ag 
giunga che quando c'è Munch 
si può ascoltare anche questa 
pagina da un'orchestra — quel 
la deH’Accademia — che sotto 
il gesto del direttore sembra sve 
gliar«i d’impravviso ritrovando 
come d'incanto sonorità, smalto 
e v.gore Ed è tutto — c.oé 
molto — sul concerto di ieri 
Ma perchè non aggiungere che 
la « routine » era lontana anche 
dal programma che offriva pri¬ 
ma della sinfonia brahmsiana 
due pagine non certo facili a 
trovarsi nei programmi dei no¬ 
stri concerti e cioè gli ” Estrat 
ti dal Dardanus " di Rameati e 
la straordinariamente viva "Ter 
za Sinfonia " di Albert Roussel? 

Iasomma Munch s, è confer¬ 
mato davvero non «o'.o bravissi 
mo ma anche esemp’o di viva 
cita intellettuale e di desiderio 
di « nuovo ». E il trionfo che ha 
fatto «eguito al concerto ha det 
to che anche il pubblico ave-, a 
compreso questa verità. 

vice 


Radio Praga 

Dalle ore 13 alle 13.45 «u 
onde corte di metri 4». 
dalle ore 18 atte 1030 ou 
onde corte di metri 4» 
dalle erre 19.30 alle 20 ru 
onde medie d! metri Z33.3 


Rai W 


controcanale 


Le spalle al muro 

Felix Hepburn, antiquario, 45 
anni, trafficante di opere d’ar¬ 
te è dunque l’assassino. Felix 
che alle prime puntate sem¬ 
brava un sempliciotto, tutto 
preso dalle sue ingenue occu¬ 
pazioni e commerci di orologi 
a cuci ft. Felix cosi svanito e 
simpatico, Felix marito vittima 
di una moglie ricca, è l'assas¬ 
sino senza scrupoli di Melissa 
Foster, il mandante dell'assas¬ 
sino di Mary Antrobus, un fo¬ 
sco criminale che, secondo « 
termini della legge del taglio¬ 
ne, ha pagato occhio per oc¬ 
chio. dente per dente, finendo 
a pezzettini su una pista, in¬ 
vestito i» pieno dalla « Lotus » 
di Don Page impegnato a bat¬ 
tere un primato di velocità. 

E cosi dunque, giustizia è 
fatta. 

Nella bella casa di Mayfair 
resta Guy Foster col ricordo 
di Melissa, uccisa in una sera 
di nebbia a Regent's Park. 

E' finita la febbre di curio¬ 
sità che in queste settimane 
avera preso i telespettatori: si 
pagano le scommesse domesti 
che e i premi messi m palio fra 
i solutori del giallo 

A noi resta la cronaca di que 
sto romanzo a puntate che ha 
rinverdito i passati successi 
de « La sciarpa ». dei rari 
« Maigret » e, ancora prima, 
delle avventure casalinghe 
spacciate per nuovayorchesi, 
del tenente Siieridan. Bisogna 
dire che il regista Damele 
D'Anza. presente ieri sera sul¬ 
la scena nelle vesti di un invo¬ 
lontario testimone dell'alterco 
tra Swanson e Page al Victoria 
C.lub. dopo certi rilassamenti 
delle prime puntate in cui il 
desiderio di chiarire le varie 
trame delta vicenda, di seguire 
i legami tra i vari personaggi 
avera giocato a sfavore della 
suspense, dopo questi rilassa¬ 
menti si diceva, ha ritrovato. 


soprattutto in quest’ultima ptm- 
tata, un taglio di racconta po¬ 
liziesco classico, con momenti 
veramente ottimi. 

La suspense D'Anza l'ha rag¬ 
giunta soprattutto con una se¬ 
quenza classica del racconto 
giallo per immagini, come quel¬ 
la dell’aeroporto dove appaio¬ 
no per alcuni lunghi minuti 
le valige con le‘iniziali di Me¬ 
lissa, il biglietto con il nome 
della morta, il passaporto con 
la foto coperta e alia fine si 
scopre che Melissa è un’altra 
persona, la famigerata Joyce 
Dean. 

Ma non s’è (radalo soltanto 
di mestiere, di bravura tecni¬ 
ca, di sfruttamento delle pos¬ 
sibilità artigianali. Per buona 
parte della puntata è apparso 
evidente lo sforzo del regista 
a concludere il suo studio ap¬ 
profondito sui personaggi: pen¬ 
siamo per esempio a Possono 
Brazzi così vero, finalmente 
senza la sua maschera di latin 
lnver, alla sua faccia devastata 
dalla sofferenza e dalla stan¬ 
chezza in cui si ritrova una ve¬ 
rità umana del tutto nuora per 
quest’attore. E assieme a Braz¬ 
zi Turi Ferro che, pur con cer¬ 
te caratteristiche tipiche del 
duri buoni della polizia, da 
Maigret a Nero Wolfe, è stato 
abbastanza convìncente nel 
panni dell'ispettore Cameron di 
Scottami Yard 

zt parte la Adatti le donne del 
giallo hanno dato prove non 
eccessivamente convincenti La 
Boni è vero che arem da fare 
i conti con nn personaggio 
enigmatico p misterioso, tutta 
via è rimasta fin troppo lega¬ 
ta. a volte impacciata 

In conclusione uno spettacolo 
piacevole, anche affascinante, 
con tutti gli elementi necessari 
per un buon successo e gradi¬ 
mento. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


17.30 TELEGIORNALE ilei pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: «Teleset*, cinegiornale dei ragazzi 

18.45 CANZONI DI UN ANNO N. 1 a cura di Gianni Isidon e 
Lino Procacci 

19,15 QUATTROSTAGlONt. Settimanale dei produttori agricoli 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane Arcobaleno • Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 IL SIGNORE HA SUONATO? Spettacolo musicale di Cliiosso 
e Marchesi con Enrico Simonetti e Isabella Biagini 
22.00 IL PONTE DELL'ASIA: « Dove era Bisanzio? » 

22.45 QUINDICI MINUTI CON L'EQUIPE '84 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


18.00 SCARAMOUCHE. Romanzo musicale di Corbucci e Gumaldi. 
Musiche di Domenico Modugno Seconda puntata 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ZOOM Settimanale di attualità culturale 

22.15 IL QUINTO PASSEGGERO (racconto sceneggiato) 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
14 15 17 20 23; 6,35: Corso di 
lingua francese: 7,10: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino; 
8,10: Rassegna stampa italiana; 
8,30: 11 nostro buongiorno; 

8,45: Musiche tzigane; 9: Mo¬ 
tivi da operette e commedie 
musicali; 9,20: Fogli d'album; 
9,35: Divertimento per orche¬ 
stra; 10,05: Antologia operisti¬ 
ca: 10,30: Colonna sonora; 11: 
Canzoni, canzoni; 11,30: Jazz 
tradizionale; 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 13,15: Caril¬ 
lon: 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Appuntamento con Mo¬ 
dugno; 15,10: Canzoni nuove; 
15,30: I nostri successi; 15,45: 
I-a chitarra flamenca di Gino 
D'Auri: 16,30: Il topo in disco¬ 
teca: 17,10: Vi piace il jazz?; 
17,38: Orchestra diretta da G. 
Melachrino: 18: La comunità 
umana; 18,10: Galleria del me¬ 
lodramma; 18,45: Sui nostri 
mercati; 18,50: Ribalta d'oltre- 
oceano; 19,20: Italia che lavo¬ 
ra; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
20 ,20: Canzoni nuove; 21: Con¬ 
certo da camera diretto da Re¬ 
nato Fasano. 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30 7,30. 8,30 

9.30 10,30 11,30 12,15 13,30 14,30 

15.30 16,30 17,30 18,30 19,30 21,30 
22,30; 6,35: Voci di italiani al¬ 
l'estero: 7,15: L'hobby del gior¬ 
no: 7,18: Divertimento musica¬ 
le- 7,35: Musiche del mattino; 


8,25: Buon viaggio; 8,45: Canta 
W. Romanelli; 9,10: E. Eglund 
alla tromba; 9,20: Due voci, 
due stili; 9,40: Canzoni nuove; 
9,55: Buonumore in musica; 
10,20: Complesso The Atlantics; 
10,38: Voci, interviste e perso¬ 
naggi; 11,35: Un motivo con de¬ 
dica; 11,40: Per sola orchestra; 
11,50: Il libro piu bello del 
mondo; 12: Itinerario roman¬ 
tico; 13: L'appuntamento del¬ 
le 13; 13,45: La chiave del suc¬ 
cesso; 13,50: Il disco del giorno; 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Can¬ 
zoni nuove; 15,15: Ruote e mo¬ 
tori; 15,35: Concerto in minia¬ 
tura; 16: Rapsodia; 16,38: Pic¬ 
cola fantasia musicale; 17: 
Complessi nwdemi; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: « Il 
circolo Picwick », romanzo di 
C Dickens; 18,15: Herb Alpert 
e « The Tijuana Brass »; 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,35: Canta 
Donatella Moretti; 18,50: I vo¬ 
stri preferiti; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Ciak; 20,30: Meri¬ 
diano di Roma; 21: Novità di¬ 
scografiche tedesche; 21,40: In¬ 
contro con l'opera. 

TERZO 

18,30: Musiche di A. Sacchi- 
ni; 18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: Mu¬ 
siche di R. Schumann; 21: Il 
giornale del terzo; 21,25: May- 
sa (a cura di Walter Mauro): 
22,15: Pensiero politico e vita 
culturale; 22,40: La musica, 
oegi 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Oscure 1-2 Rom* 

# Tutti i libri e i dischi italiani cd esteri 


il maestro Benzi 
e Jane Rhodes 

PARIGI. 28. 

Il direttore d'orchestra Ro¬ 
berto Benzi e la cantante 
Jane Rhodes si sono sposati 
ieri a Neuilly, nei sobborghi 
di Parigi. La cerimonia è sta 
ta celebrata nella piu stretta 
intimità. Roberto Benzi che è 
un ex < bambjio prodigio ». 
(aveva dieci anni quando di¬ 
resse il suo primo concerto al 
la < Salle Pleyel ») ha attuai 
mente ventmove anni. Jane 
Rhodes. considerata uno dei 
migliori mezzosoprano del mon 
do, ha trenta cinque anni. Ben¬ 
zi e ta Rhodes si conobbero 
otto anni or sono, durante le 
prove di Carmen. 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 



























































PAG. 14 / fatti nel mondo 


rassegna 


Da un reparto di 


internazionale «guardie rosse» di Pechino 


Wilson, il Lesotho 
e i razzisti 

Cli avvenimenti elle si sono 
verificati' nei minuscolo stalo 
africano del Lesotho (indipen¬ 
dente da appena due mesi c 
mezzo) nella notte sul 27 «li- 
ccmbro hanno una importanza 
politica che supera i confini 
dell’ex Ilastiloland e che lieti 
giustifica l'interesse con cui ta¬ 
li avvenimenti sono seguiti in 
tutta l'Africa c particolarmen¬ 
te in Inghilterra, (ili incidenti 
di Maseru hanno infatti «lato 
una nuova e drammatica prova 
ilei ruolo contrario tigli inte¬ 
ressi africani che il goserno 
laburista svolge nell’ Africa 
meridionale: dove il signor 
Wilson, il quale a parole af¬ 
ferma di voler piegare i raz¬ 
zisti rhodesiani e di rondanua- 
re la politica sudafricana del- 
Yaparlhvid, in lealtà sta dal¬ 
la parte ilei governi ili Sali- 
sbttry e di Pretoria. 

Quanto è successo l’altra not¬ 
te nella capitale del Lesotho 
era stalo puntualmente previ¬ 
sto aH'indomani ilei I ottobre, 
giorno in cui l'Inghilterra con¬ 
cesse l’indipendenza al Dumi- 
toland, divenuto « sitilo sovra¬ 
no d (ma affidalo alla direzio¬ 
no di un piimo ministro ami¬ 
ro ilei razzisti) con il nome di 
Lesotho. I motivi della ten¬ 
sione, delle dimostrazioni e 
della repressione poliziesca 
che ha fatto nove morti (stanilo 
alle cifre iillieiali) in un pove¬ 
ro quartiere africano della ca¬ 
pitalo Icsothiaiia, sono piesto 
delti. La direzione politica del 
Lesotho, che conta circa 700.Ulto 
aiutanti su un territorio di 30 
mila chilometri quadrali com¬ 
pletamente isolalo all’interno 
della Hepuhhlica del Sud Afri¬ 
ca, c nelle mani di un primo mi¬ 
nistro, il signor (.calma Jona¬ 
than, che è legato ni rapi del 
razzismo hinnro del Sud Africa. 
Capo dello Stalo è il re Mot’ 
Letichi Moshoeshne, giovane in¬ 
tellettuale ventinovenne laurea¬ 
tosi a Oxford e di orientameli- 
lo progressista, fautore deH'iuii- 
tà africana, amico dei Icwlrrs 
africani più avanzati c accesa¬ 
mente ostile ai razzisti di Pre¬ 
toria e della Ithndrsia. 

Re Moshoeshne è /cader del 
Rasiilnland Con presa party, ed 
è questa l’unica responsabilità 
politica che egli ricopra, in 
quanto la Costituzione che gli 
inglesi hanno imposto al Leso¬ 
tho con la concessione dell'indi¬ 
pendenza affida tutti i poteri 
al primo ministro lasciando al 
capo dello Stato funzioni pura¬ 


mente rappresentative. La Co¬ 
stituzione del Lesotho, secondo 
quanto hanno scritto a varie ri¬ 
prese molti giornali africani, è 
stala dal governo inglese por¬ 
tala a conoscenza del governo 
razzista sudafricano prima che 
il Lesotho diventasse indipen¬ 
dente. 

L’ proprio ila questa situazio¬ 
ne che è nata ima sorda tensio¬ 
ne fra il re e le forze progres¬ 
siste lesolliiane da una parte e 
il primo ministro dall’altra. La 
sera del 26 dicembre una mani¬ 
festazione popolare aviehhe «Io- 
stilo svolgersi in un quartiere 
«li Maseru, capitale del Lesotho, 
e nel corso «li essa avrebbe do- 
\ulo parlare re Moshoeshne. Il 
primo ministro mandava però 
la polizia a intimare lo scio¬ 
glimento della dimostrazione, 
in «pianto essa non era gradita 
ai governanti sudafrh-ani. La 
polizia apriva il fuoco sui di¬ 
mostranti i* uose motti giaceva¬ 
no dopo pochi mimili sul ter¬ 
reno. Questo è il bilancio uffi¬ 
ciale, ma si teme che il numero 
«Ielle vittime sia lieti superiore. 
Nella giornata «li ieri, ini altro 
allo gravissimo veniva preso dal 
premier Jonathan, il «piale ordi¬ 
nava la messa agli arresti domi¬ 
ciliari del ri: e faceva circoli- 
ilare il palazzo del monarca 
dai suoi poliziotti. 

Due nhhirtlivi fondamentali 
vengono perseguili «la Jona¬ 
than: la totale estromissione «li 
re .Moshoeshne e «lei suoi soste- 
nitori da ogni responsabilità po¬ 
litica e la nii'ssa Inori legge «Iel¬ 
le organizzazioni dei profughi 
dal Sud Africa «•he vivono nel 
piccolo stalo da molli anni, ilo- 
po osservisi rifugiali per sot¬ 
trarsi alle persecuzioni del go¬ 
verno deM’itpnrlhcid. La sorte 
«•he sarà riservata a «piesti com¬ 
battenti della libertà suilafriea- 
na è inquietante. 

Queste sono le conseguenze 
detrazione del governo inglese 
che ha imposto al Lesotho una 
Costituzione manchevole e ha 
impedito clic le responsabilità 
di governo bisserò condivise con 
i «fingenti ilei liasiilolnml Cittì- 
presa, di orientamento panafri- 
canisla e anlirazzisla. I’,’ la stes¬ 
sa politica clic Londra perse¬ 
gue, nei fatti, verso la Rhodesia 
dove si ilice «lisposta a boicot¬ 
tare il razzista Smith e a favo¬ 
rire i diritti politici degli afri¬ 
cani, ma 6Ì rifiuta di rovescia¬ 
re con la forza il governo bian¬ 
co. Nel Lesotho, Wilson ha fat¬ 
to di peggio: lasciando pratica¬ 
mente il paese alla mercè del 
governo «lei Sud Africa. 

m. g. 


Concluso il processo ai nove accusati 

— ------- \ 

Liberati a Tunisi 
gli studenti arrestati 
all' Università 


Truppe dello 
Zambia alla 
frontiera 

\ 

con l'Angolo 

LUSAKA, 28 

Lo stato africano dello Zam¬ 
bia ha inviato truppe al confine 
coti la colonia portoghese del. 
l’Angola. in seguito ad un inci¬ 
dente di frontiera in cui due 
civili zambiani sono stati uccisi 
da soldati colonialisti portoghe¬ 
si che hanno oltrepassato ille¬ 
galmente il confine. 

Un portavoce del presidente 
dello Zambia. Kenneth Kaunda. 
ha detto che la p«)lizia ha avuto 
ordine di appoggiare l’esercito 
per proteggere gli zambiani a 
qualunque costo. 
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I motivi di disagio 
fra la gioventù tu¬ 
nisina — La soli¬ 
darietà dei docenti 
dell'Ateneo 


Nostro 


servizio 


TUNISI, 28 

Tre assoluzioni, una condanna a 
un anno e mezzo di carcere, tre a 
un anno, una a due mesi — tutte 
prò con la rondizionale — hanno 
chiuso il processo dei nove stu¬ 
denti universitari implicati nelle 
manifestazioni del 14 e 15 dicem¬ 
bre. Sola sanzione effettiva con 
tro i note accusati resta la sop¬ 
pressione della proroga per il 
servizio militare, di cui usufrui¬ 
vano come i loro colleghi. La li¬ 
berazione degli studenti era sta¬ 
ta chiesta anche da una mozione 
firmata dalla maggioranza dei 
professori universitari (una ses¬ 
santina). 

Il verdetto, caldamente applau 
dito dal pubblico che gremiva la 
aula, ha sostanzialmente ricono 
scinto che le violenze poliziesche, 
con invasione dell'Unii ersità e 
forni, indiscriminati, erano state 
esercitate a torto. Protestando 
contro tali violenze, gli studenti 
non si proponevano dunque di at¬ 
tentare alla saldezza del regime 
tunisino. Al processo, però, il prin¬ 
cipale imputato Khemais Cham- 
mari. ha criticato apertamente la 
direzione dellT.’GET. che. da tem¬ 
po. per seguire pedissequamente 
le direttive del Partito Socialista 
Dc.-turiano. ha rinunziato a espri¬ 
mere le richieste e gli orienta 
menti degli studenti. 

« Gli studenti tunisini — scrive 
il settimanale algerino Revolution 
Afriraine — contestano che la 
UGET li rappresenti». K allude a 
multivi sotterranei del disagio che 
cova tra gh stixlenti: la disappro 
vazione del sostegno che Bnrghi- 
ba. ed è un caso eccezionale nel 
mondo arabo e afneano. persiste 
ad assicurare all'aggressione ame¬ 
ricana contro il Vietnam; Toppo- 
sizione al pregiudizio antinasse 
riano che sembra condì zuma re tut¬ 
ta la politica estera della Tunisia, 
distaccandola dall'insieme del 
mondo arabo progressista e ten¬ 
denzialmente socialista; i limiti 
posti, qui come altrove, dalTimpo- 
sizione di un Partito unico di 
governo all'estensione e all'appro¬ 
fondimento del dibattito politico e 
della critica costruttiva: bisogno 
particolarmente sentito, non solo 
dagli intellettuali, ma da vasti 
strati sociali, dopo dieci anni di 
indipendenza. 

Loris Gallico 


Era sfato anche vice 
presidente del Consi¬ 
glio e aveva comanda¬ 
to i volontari cinesi in 
Corea, partecipando 
poi ai negoziati per 
l'armistizio - Attaccato 
anche il ministro degli 
Esteri Cen Yi 


MOSCA. 28 

H corrispondente della Tass 
riferisce da Pechino, in base a 
una informazione pubblicata 
dal giornale Bandiera Rossa, 
che un reparto di « guardie 
rosse » dell’Istituto di aeronau¬ 
tica della capitale cinese ha 
arrestato, il 24 dicembre, l’ex 
ministro della difesa, mare¬ 
sciallo Peng Teli lutai, membro 
del Comitato centrale del par¬ 
tito comunista cinese, già vice 
presidente della Repubblica po¬ 
polare cinese. L'arresto di 
Peng Teh-huai. una delie più 
note ed eminenti personalità 
militari e politiche della Ci¬ 
na, sarebbe avvenuto a Cheng- 
tu, capitale della provincia di 
Seciuan. Esso fa seguito a 
quello di altri sei comandanti 
militari di grado elevato, ese¬ 
guito il 20 dicembre. 

Peng Teli buai è stato mini¬ 
stro della difesa dal 27 dicem 
bre 1054 al 17 settembre 1959. 
quando fu sostituito da Liti 
Piao, dopo essere stato criti¬ 
cato — nel corso dell'ottavo 
Plenum del CC del PCC — per 
presunti « errori opportunisti¬ 
ci di destra ». Nato nel 1901 a 
Hsiangtan nella provincia di 
Hunan. fu presto un soldato, 
e acquistò preparazione e gra¬ 
do di ufficiale nella Accade¬ 
mia militare dello Hunan. dove 
si distinse tanto che appena li¬ 
cenziato — ma anche sulla ba¬ 
se della esperienza precedente- 
mente acquistata sui campi di 
battaglia — ottenne il coman¬ 
do di un reggimento. Negli an¬ 
ni successivi, intervenuta la 
rottura fra le forze rivoluzio¬ 
narie e il Kuomintang di Ciang 
Kai scek. Peng Teh huai ade¬ 
rì, nel 1928. al Partito comuni¬ 
sta. e instaurò subito dopo il 
primo governo dei Soviet nello 
Hunan. 

Nel 1934 ebbe una funzione 
di primo piano nella organiz¬ 
zazione e felice attuazione del¬ 
la « Lunga Marcia ». conqui¬ 
standosi in tal modo una po¬ 
sizione eminente: nel ’37 diven¬ 
ne vice comandante in capo 
dell'Esercito nazionale cinese e 
con tale grado partecipò alla 
condotta della guerra contro 
il Giappone, nell’ultima parte 
della quale ebbe il comando 
effettivo del diciottesimo grup¬ 
po di armate. Successivamen¬ 
te. iniziata la guerra di Libe¬ 
razione. Peng Teh-huai coman¬ 
dò l’armata popolare del nord- 
ovest, e liberò gran parte del 
territorio nazionale, compreso 
il Sinkiang. Fu comandante del 
corpo dei volontari cinesi che 
parteciparono alla guerra di 
Corea, e si rivelò in seguito abi¬ 
le e capace negoziatore nelle 
lunghe e difficili trattative che 
seguirono, fino aU'armistizio e 
alla pace. 

Divenuto poi — come si è 
detto — ministro della Difesa 
e vice presidente del Consi¬ 
glio. nonché membro del Con¬ 
siglio centrale militare rivolu¬ 
zionario. Peng Teh-huai N parte¬ 
cipò anche, come osservatore, 
alla conferenza costitutiva del 
Patto di Varsavia nel 1955 nella 
capitale polacca. Dopo le crì¬ 
tiche rivoltegli sette anni or 
sono, di lui non si era più sen¬ 
tito parlare e si ignorava quin¬ 
di quale fosse stata la sua sor¬ 
te. Oggi improvvisamente si 
è avuta questa notizia del suo 
arresto. Tale notizia conferma 
rimpressione, destata da quel¬ 
la dei precedenti arresti di al¬ 
tri generali, che anche in se¬ 
no alle forze armate cinesi esi¬ 
stano forti correnti di opposi¬ 
zione alla linea di Lin Piao. 

Si apprende intanto che. fra 
i dirigenti politici fatti oggetto 
negli ultimi giorni degli attac¬ 
chi delle « guardie rosse ». fi¬ 
gura anche — accanto al pre¬ 
sidente della Repubblica Liu 
Sciaoci e al segretario gene¬ 
rale del PCC Teng Hsiaoping 
— il ministro degli esteri e 
vice primo ministro Cen Yi. A 
sua volta la moglie di Cen Yi. 
Ciang Cen. una delle più note 
dirigenti del movimento fem¬ 
minile comunista, è colpita da 
roventi critiche. Sembra anzi 
che il ministro subisca indiret¬ 
tamente gli attacchi rivolti al¬ 
la moglie e al figlio. 

Le autorità cinesi hanno oggi 
nuovamente manifestato la lo¬ 
ro ufficiale animosità contro 
l’URSS, ordinando alla nave 
sovietica 2apor.sk di lasciare il 
porto di Dairen. perchè il co¬ 
mandante, Narmov. avrebbe 
c riolato i diritti di sovranità * 
della Cina. H comandante è 
stato dichiarato «persona non 
grata» 


Superato anche il primato del '64 


URSS: 

171 milioni di 
tonn. di cereali 


La conferenza stampa del ministro deli’agricoitura 
Buono anche il raccolto dei cotone e della frutta 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 28. 

Cenlosettantuno milioni è il 
numero esatto delle tonnella¬ 
te di cereali raccolte questo 
anno sui campi dell’URSS. 
E’ un primato assoluto che 
distanzia le pur notevoli quo¬ 
te ottenute nel 1964. Il mini¬ 
stro dell’agricoltura Mazkie- 
vic ha commentato questo 
positivo risultato nel corso di 
una conferenza stampa ai 
giornalisti sovietici e stranie¬ 
ri. Egli ha precisato che lo 
Stato lia acquistato 74 milio¬ 
ni di tonnellate di cereali ap 
plicando i nuovi prezzi mag¬ 
giorali. cosicché il reddito 
colcosiano si è arricchito sia 
in ragione del maggiore rac¬ 
colto che della maggiore re¬ 
munerazione della merce 
conferita. L'ammasso statale 
ha superato del 31% il quan¬ 
titativo previsto dal piano. 

L’aumento della produzio¬ 
ne ha interessato tutti i ge¬ 
neri cerealicoli: grano tene¬ 
ro e duro, riso, grano sara¬ 
ceno, miglio. Buono è stato 
anche il raccolto di cotone e 
di girasoli e, in varie repub¬ 
bliche, di barbabietole, frutta 
e ortaggi. Con l’accresciuta 
disponibilità, il colcos e i 
soveos hanno potuto costitui¬ 
re forti riserve (di circa il 
50% superiori a quelle già 
buone del 1964) destinate al 
foraggio e alla semina; e in 
proporzione è cresciuto il 
fondo a copertura della par¬ 
te in natura delle retribu¬ 
zioni. 

Anche il piano relativo al¬ 
l’allevamento e ai suoi deri¬ 
vati è stato superato: è au¬ 
mentato il patrimonio zoo¬ 
tecnico e così pure la dispo¬ 
nibilità di carne, latte, uova 
e lana. 

Circa le cause di un esito 
cosi positivo si deve anzitut¬ 
to rilevare il buon andamen¬ 
to (ma non ovunque) delle 
condizioni meteorologiche: ma 
qui si tende piuttosto a sotto¬ 
lineare gli effetti positivi del¬ 
le prime misure adottate in 
base agli indirizzi fissati dal 
Comitato centrale del PCUS 
nel marzo del ’65. Non è que¬ 
sto un richiamo arbitrario 
giacché misure come la con¬ 
cessione, insieme alla pensio¬ 
ne, del salario garantito ai 
colcosiani, il raddoppio degli 
investimenti statali, l’aumen¬ 
to dei prezzi dei generi di 


ammasso hanno sicuramente 
stimolato i lavoratori della 
terra a intensificare e razio 
nalizzare la loro attività. Si 
sottolinea anche che adesso si 
tratta «fi consolidare e sopra¬ 
vanzare il risultato ottenuto 
attuando ulteriori misure se¬ 
condo quanto è già sancito 
nel piano annuale di svilup¬ 
po per il 1967. E‘ bene ram¬ 
mentare che esso prevede 
stanziamenti statali in agri¬ 
coltura per 13 miliardi di ru¬ 
bli e che l'industria è impe¬ 
gnata a fornire, nei 12 mesi. 
287.000 trattori. 150.000 auto 
carri. 96.500 macchine com¬ 
binate. Saranno anche acce¬ 
lerati i lavori «ti bonifica, «ti 
«tesalinizzazione. concimazio¬ 
ne, irrigazione, nfmcliè i la¬ 
vori di costruzione e di ad¬ 
duzione dell'energia elettrica 
e del gas. 

Circa i riferimenti che al¬ 
cuni organi di stampa occi¬ 
dentale hanno fatto all'even¬ 
tualità che l’Unione Sovieti¬ 
ca. nonostante l’ottimo rac¬ 
colto, abbia ad acquistare 
anche nel 1967 certi quanti¬ 
tativi di grano all’estero, va 
detto che nessun accenno del 
genere è stato fatto dalle au¬ 
torità sovietiche. Tuttavia, 
anche nel caso che tali acqui¬ 
sti vengano effettuati, essi 
non rientrano in una diretta 
esigenza interna del paese 
ma nel quadro del comples¬ 
so interscambio con l'estero 
e soprattutto del vasto pro¬ 
gramma di aiuti sovietici ad 
altri paesi (lTiltimo esempio 
è fornito dall'Invio di 200.000 
tonnellate di grano all'India). 

Il buon risultato di questo 
anno non viene invocato co¬ 
me una sanatoria dei proble¬ 
mi dell'agricoltura sovietica. 
Al contrario, esso viene defi¬ 
nito come una prova della 
giustezza di una linea che va 
proseguita con fermezza. 
Proprio giorni addietro il 
commentatore agricolo della 
TASS scriveva che, assieme 
ai grossi problemi dell’accre¬ 
scimento della fertiiità del 
terreno, rimangono ancora da 
risolvere compiutamente quel¬ 
li della meccanizzazione del¬ 
l'allevamento, della penuria 
di Itjcali moderni e di un ac¬ 
centuato sviluppo dell’indu¬ 
stria di trasformazione dei 
prodotti agricoli. 


Enzo Roggi 


Annuncio ufficiale di Downing Street 


Kossighin a 
Londra dal 6 al 
13 febbraio 


E’ la prima volta che un premier sovietico si reca 
in Gran Bretagna dopo la visita di Bulganin e Kru¬ 
sciov nell’aprile 1956 


Nostro servizio 

LONDRA. 28. 

Un annuncio diramato oggi dal¬ 
la residenza del primo ministro 
Wilson dice: < La visita al Re¬ 
gno Unito del presidente del 
Consiglio dei ministri defi'URSS. 
A. N. Kossighin, è stata con¬ 
cordata nella durata di una set¬ 
timana. Kossighin arriverà lu¬ 
nedi 6 febbraio e ripartirà lune¬ 
di 13 febbraio ». 

Sarà la prima visita in Gran 
Bretagna di un capo del governo 
sovietico dopo quella effettuata 
da Bulganin. accompagnato dal- 
('allora primo segretario del 
PCUS. Krusciov, nell’aprile 19.56. 
In seguito, furono primi mini¬ 
stri britannici, prima MacMillan. 
poi Wilson, a visitare Mosca. 

Kossighin si sarebbe dovuto re¬ 
rare a Londra — si sottolinea 
stasera nella capitale britannica 
— all'inizio dello scorso anno, ma 
l’aumento della tensione interna- 
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Arrestato Peng Teh-huai 
già ministro della Difesa 


zionale provocato dall’aggravarsi 
della guerra nel Vietnam consi¬ 
gliò un rinvio della visita. Suc¬ 
cessivamente si stabili che il 
viaggio avrebbe avuto luogo nel 
gennaio prossimo, ma la visita è 
stata poi posticipata per permet¬ 
tere a Wilson di effettuare un 
viaggio attraverso le capitali del 
Mercato Comune, destinato a 
sondare la possibilità di un’ade¬ 
sione della Gran Bretagna all'or 
ganizzazione. 

Si sottolinea inoltre che i nu¬ 
merosi rinvìi della visita di Kos- 
sighin hanno avuto un significato 
politico. Si ricorda, a questo pro¬ 
posito. che Mosca ha sempre cri¬ 
ticato con severità l'appoggio for¬ 
nito da Wilson a Johnson nella 
questione vietnamita, e si preve¬ 
de che proprio sul Vietnam, e sui 
problemi del disarmo e della non 
proliferazione degli armamenti a- 
tomici si accentreranno le disras- 
sioni fr* i due primi ministri. 


Agrigento 

la mozione non poteva essere 
esaminata in quanto l’Assem¬ 
blea aveva già votato, sullo 
stesso argomento e in questa 
stessa sessione, respingendola, 
un’analoga proposta avanzata 
titù gruppi del PCI e del 
PSIUP. 

Il Presidente dell’Assemblea. 
Lanza (de) aveva accolto a 
tamburo battente l'eccezione, 
bloccando la questione nodale 
posta dalla mozione dei socia 
listi unificati. Era il colmo! La 
sinistra unita è allora insorta 
protestando per il complice e 
sconsiderato atteggiamento del¬ 
la Presidenza. E poco dopo 
non solo tutte le opposizioni 
ma anche l’intero gruppo 
del PSI-PSDI ha abbandonato 
l'aula in segno di protesta, 
compresi gli assessori socialisti. 
Nella Sala «l'Èrcole non sono 
restati, così, che metà della 
giunti! di governo e il gruppo 
de, isolati e per giunta in 
preda a crisi: una parte dei 
deputati democristiani, intatti, 
ha manifestato il proprio dis¬ 
senso con l'iniziativa di La 
Loggia, anche se poi ha passi¬ 
vamente subito. Rientrati i 
parlamentari, si passava al vo¬ 
to sull’esercizio provvisorio del 
bilancio, conclusosi come ab¬ 
biamo detto in apertura. 

Il drammatico epilogo del 
dibattito — un dato politico di 
eccezionale gravità, come si 
vede — segna dunque la cla¬ 
morosa esplosione di una crisi 
del centrosinistra siciliano che 
era già latente da tempo pol¬ 
ii fallimentare bilancio della 
politica tripartita. 

Del resto, i socialisti annet¬ 
tevano giustamente un preciso 
valore politico alla loro mo¬ 
zione. Lo aveva detto aperta¬ 
mente il capogruppo Lentini 
neH’illustrare il documento 

Lentini Ita indicato lo 
scioglimento come una esi¬ 
genza improrogabile: « E’ prò 
prio fidando sulla lentezza de¬ 
gli interventi dello Stato e del¬ 
la Regione che gli speculatori 
e i loro protettori — ha detto 
— hanno potuto rialzare la 
cresta nel tentativo di ripri¬ 
stinare l'andazzo dell'antefra- 
na. sfruttando a tal fine anche 
la tensione esistente in un am¬ 
biente obiettivamente e per 
molti aspetti giustilìcatamonte 
esasperato ». 

Il discorso di Lentini rappre¬ 
sentava anche una prima ri¬ 
sposta al tentativo compiuto 
poco prima dal capogruppo de 
Bonfiglio — nel contesto di una 
cauta manovra tesa a scindere 
le responsabilità del partito 
in quanto tale dalle fazioni 
democristiane di Agrigento — 
di fare della insufficienza, o 
addirittura dell’assenza, di in¬ 
terventi statali (non soltanto 
punitivi) l’alibi per quanti 
puntavano sulla esasperazione 
della situazione agrigentina. 

Ma i tentativi di Bonfiglio 
di mostrare un volto nuovo 
della DC sui fatti di Agrigen¬ 
to veniva poco dopo brutal¬ 
mente frustrato da altri due 
interventi democristiani, quel¬ 
li con cui gli onorevoli La 
Loggia e Rubino (quest’ulti¬ 
mo è. come si sa. il fratello 
del famigerato divoratore-ca¬ 
po) hanno riproposto il soli¬ 
to. protervo intransigente ri¬ 
fiuto a mollare anche di un 
centimetro sul muro dell’omer¬ 
tà e della complicità che la 
DC ha da tempo eretto intor¬ 
no ai saccheggiatori di Agri¬ 
gento. Rubino c giunto al pun¬ 
to di affermare di sentirsi 
«: dalla parte di chi è sceso in 
piazza »! 

Veniva così confermato tut¬ 
to il valore della denuncia che 
i compagni La Torre e Coral¬ 
lo, segretari regionali rispet¬ 
tivamente del PCI e del PSIUP. 
avevano fatto poco prima con 
i loro forti interventi: che il 
contrattacco dei saccheggiato¬ 
ri era stato, appunto, reso 
possibile, e anzi metodicamen¬ 
te organizzato, per la conco 
mitanza di due clementi: il 
rifiuto di dare valide risposte 
alle esigenze della popolazione 
agrigentina e il rifiuto di fa¬ 
re in qualche modo pulizia ad 
Agrigento, cominciando con il 
liquidare quel Consiglio co 
munale dove la DC detiene la 
maggioranza assoluta. 

Lo scontro sul voto era or¬ 
mai imminente quando, come 
si è detto. La Loggia ha fatto 
la sua scandalosa sortita. Sor¬ 
preso. il capogruppo socialista 
ha tentato di reagire: « Lo 
scioglimento è un atto obbliga¬ 
torio. quello che state facen¬ 
do è la conferma che non vo¬ 
lete mollare i saccheggiatori! 

10 non volevo crederci che sa¬ 
reste arrivati a questo punto, 
e perciò mi ero schierato, pur 
a malincuore, contro PCI e 
PSIUP quando avevano richie¬ 
sto loro lo scioglimento! »: il 
presidente Lanza lo ha prati¬ 
camente zittito con la sua in¬ 
credibile decisione. 

I compagni Corallo (PSIUP). 
Tuccari e Varvaro (PCI) e poi 

11 missino Seminara. il libera¬ 
le Sallicano. il socialista Taor¬ 
mina e poi ancora Lentini han¬ 
no severamente censurato la 
decisione di I^nza preannun¬ 
ciando che avrebbero abbando 
nato l'aula in segno di prote¬ 
sta. Il compagno Taormina, 
addirittura, annunciava che il 
gruppo socialista, a questo 
punto, ritirava la propria mo¬ 
zione. Era un gesto politico che 
sanciva la rottura ma. insie¬ 
me. la nuova scandalosa vit¬ 
toria delle bande de. 

Poco dopo, in un'atmosfera 
rovente, il voto sull’esercizio 
prow isorio del bilancio e il 
crollo del governo, con 47 voti 
contrari e 42 a favore. Il che 
significa che numerosi deputa¬ 
ti della maggioranza hanno vo¬ 
tato contro. Subito dopo le di¬ 
missioni. 

• * • 

Ruggero Vaiano, già In carce¬ 
ro per la frana di Agrigento, è 
stato Incriminato anche per «sur- 


pallone di suolo pubblico in me¬ 
rito alla costruzione di un fab¬ 
bricato in viale Porta di Mare. 
La sentenza è stata depositata 
alla procura della Repubblica di 
Agrigento. 

Altri incriminati sono: i'ex-sin- 
daco di Agrigento, Vincenzo Fo¬ 
li, l’ex segretario comunale dot¬ 
tor Bartolomeo Macaiuso e Ro¬ 
sa Cardella. 

A piede libero sono stati rin¬ 
viati a giudizio per lo stesso ca¬ 
so Il prof. Giovanni Zirretta e 
il geometra Lorenzo Cardella per 
interessi privati in atti d'ufficio 
e li dott. Giuseppe Giaccone, ex¬ 
sovrintendente ai monumenti del¬ 
la Sicilia occidentale, per falso 
ideologico. 

Spellman 

di Spellman riportando un am¬ 
pio stralcio della rivista catto¬ 
lica francese La Croix. Il diret¬ 
tole di questa, padre \\’enger, 
afferma nell'editoriale che le 
parole del cardinale * hanno 
provocato lo stupore generale 
e lo scandalo degli uomini pa¬ 
cifici. Esse sono apparse in 
contraddizione con la posizio¬ 
ne sulla pace attraverso nego¬ 
ziati e concessioni reciproche 
che il Papa ha cosi spesso 
espresso, anche nel suo mes¬ 
saggio natalizio con una voce 
tanto persuasiva ma tanto po¬ 
co ascoltata dagli interessati ». 

« In questa notte di Natale 
— prosegue l'articolo — hanno 
particolarmente urtato la co 
scienza dei cristiani e degli uo¬ 
mini di buona volontà. Si spie¬ 
gano solo con la personalità 
del loro autore e con il fatto 
che sono state indirizzate, dal 
proprio cappellano generale, a 
quei soldati cui il governò del 
paese al quale appartengono 
chiede di battersi con una de¬ 
terminazione tanto maggiore in 
quanto non vede alcun segno 
di distensione... ». 

In Francia, il quotidiano i’Au 
rore nota: affermare che la 
vittoria è l'unica soluzione giu¬ 
sta nel Vietnam è un punto di 
vista che merita la qualifica di 
< bellicoso ». Come credere al¬ 
la pace — si domanda il Figa¬ 
ro — quando il cardinale 
Spellman sostiene che « ogni 
soluzione diversa dalla vitto 
ria è inconcepibile »? 

E’ interessante infine rileva¬ 
re V atteggiamento deli Osser¬ 
vatore Romano. Il discorso nel¬ 
la base aerea di Tati Son Nhut 
è stato ignorato, e non certo 
per una svista. Ieri, invece. 
è apparsa una lunga nota del 
direttore, Raimondo Manzini, 
che, pur tessuta con sottilis¬ 
sima abilità diplomatica, la¬ 
scia trasparire più d’un ac¬ 
cento indicativo. 

. Manzini, dunque, apprezza la 
obiettività che l’inviato del New 
York Times ad Hanoi ha mo¬ 
strato riferendo sui massacri 
di civili e sulle rovine provo¬ 
cali dai bombardamenti ame¬ 
ricani (e dice che essa è an¬ 
che segno della libertà esisten¬ 
te negli USA). Cita ampiamen¬ 
te brani delle corrispondenze 
del nostro inviato nella stessa 
capitale della Republica de¬ 
mocratica del Vietnam, sia pu¬ 
re per polemizzare con tono 
misuralo. Ripete che gli appel¬ 
li di pace del Papa non devo¬ 
no essere strumentalizzati « a 
senso unico ». Ma trova, nello 
stesso tempo, il modo di ri¬ 
chiamare tutto il mondo catto¬ 
lico all’obbedienza nei confron¬ 
ti dell'azione pontificia. « //au¬ 
spicio e l'assillo — scrive — 
del ministero di pace di Pao¬ 
lo VI esige dai cattolici una 
fedeiià incondizionata di ascol¬ 
to nella superiorità, universa¬ 
lità e pastoralità della causa 
perseguita dal Magistero della 
pace, della vera pace, fuori da 
ogni possibile preferenza o re¬ 
ticenza ». 

Da ultimo, Manzini si crea 
un interlocutore per così dire 
di comodo, « un uomo dello 
schermo », per riferirsi a 
Spellman. E chiede: « Non cre¬ 
de il corrispondente defi’Unità 
che la notte di Natale fosse la 
meno adatta per perorare la 
causa delle armi? ». Infatti. Il 
cardinale americano, e solo 
lui. è il destinatario della do¬ 
manda. • 


Vietnam 

delle truppe corazzate, cui ha 
fatto poi seguito il iancio di 
1.200 paracadutisti, lanciatisi da 
33 aerei da trasporto americani. 

L’operazione è destinata, come 
!e analoghe iterazioni passate, 
a risolversi in un fallimento. 
E<sa infatti viene condotta ai 
margini di una fortissima ba=e 
del FNL. la foresta di U Minh. 
che l’anno scorso gii americani 
tentarono di distruggere incen¬ 
diandola con centinaia di tonnel¬ 
late di napalm. Ne venne lan¬ 
ciato troppo e l’incendio provocò 
un mutamento nelle condizioni 
atmosferiche di tale portata che 
ne nacque una pioggia torren¬ 
ziale. che spense le fiamme. Da 
allora nessun altro tentativo è 
stato fatto contro questa zona. 

L'operazione è tuttavia impor¬ 
tante perché essa prelude, per 
diefiiarazioni degli stessi ameri¬ 
cani. a scadenza di qualche set¬ 
timana o di qualche mese, all'im¬ 
piego di unità americane nel 
Delta dei Mekong. l’unica zona 
flove esse non siano ancora pre¬ 
senti in forze. II gen. Westmore- 
land, comandante supremo delle 
forze USA nel Vietnam. Io ha 
dichiarato in una intervista alia 
Columbia Broadcasting System. 
« Può essere — ha detto — che 
nei prossimi mesi noi saremo co¬ 
stretti a dislocare nostre truppe 
nel Delta del Mekong ». 

Westmoreland ha cinicamente 
ammesso che ne seguiranno mas¬ 
sacri di citili. Ha detto testual¬ 
mente che. data l’aita densità 
delia popolazione in questa zona. 
€ si pieranno avere spiacevoli in¬ 
ridenti tra la popolazione civile ». 
Per ora, Westmoreland prevede 
che nel 1967 non vi saranno mu 
tamenti * significatiti » nella 
guerra. « che potrà durare de¬ 
gli anni ». 

1 vietnamiti, attraverso un 
messaggio del presidente della 
RDV. Ho Ci Min, al presidente 
del FNL sud-vietnamita. Nguyen 
Huu Tho, hanno dal canto loro 
ribadito che combatteranno sino 


alla sconfitta dell’aggressione, 
per quanto lunga la lotta potrà 
essere. 

Nelle ultime 24 ore aerei ame¬ 
ricani hanno effettuato 54 incur¬ 
sioni sul Nord, varie incursioni 
sulla zona smilitarizzata del 
, 17 J parallelo e centinaia di in¬ 
cursioni sul Sud, oltre a due 
bombardamenti a tappeto con i 
B - 52. 

In un'altra corrispondenza al 
* New York Times » dal Viet¬ 
nam del Nord, Harrison Sali- 
sbury ripete le sue accuse circa 
i bombardamenti di zone abitate. 
Egli scrive testualmente: c Un 
altro esempio della realtà vista 
da terra e confrontata con la 
versione dei comunicati ufficiali 
circa i bombardamenti USA con¬ 
cerne gli attacchi aerei del 13 
e 14 dicembre su Hanoi. Uno de¬ 
gli obbiettivi era indicato dal 
comunicato come un parcheggio 
di autocarri a Vati Dici) ». 

« Van Dien •— scrive Sali- 
sbury — è nella parte meridio¬ 
nale di Hanoi, lungo la strada 
nazionale numero uno. Ammini¬ 
strativamente è separata da Ha¬ 
noi, ma in realtà è la conti¬ 
nuazione del centro urbano, l.e 
carte militari USA mostrano che 
il parcheggio è situato proprio 
ad est della strada nazionale. In 
lealtà c’è un'ampia area aperta 
con editici «li scarsa mole e ba¬ 
racche, che può essere stata, e 
può non essere stata, un par¬ 
cheggio di autocarri, situata più 
o meno a 400 metri ad est della 
strada che è stata duramente 
colpita dalle bombe. Ma il «latino 
provocato dalle bombe non è li¬ 
mitato a questa zona. Esso si 
estende su una zona lunga più 
di un chilometro e mezzo su en¬ 
trambi i lati della strada nazio¬ 
nale. e fra le strutture distrutte 
nell'attacco c'è la scuola supe¬ 
riore dell'amicizia vietnamita - 
polacca a occidente della strada, 
lontana questa un chilometro e 
mezzo dal presunto obbiettivo 
USA, I nordvietnamiti dicono di 
essere convinti che gli USA lan¬ 
ciano deliberatamente le bombe 
sulla popolazione civile, nono¬ 
stante dicano ufficialmente "che 
gli obbiettivi sono costituiti da 
" obbiettivi militari ” ». L'im¬ 
pressione suscitata dagli articoli 
di Salisbury ha creato grande 
imbarazzo alla Casa Bianca. Lo 
«addetto stampa del Presidente 
è stato costretto ad un nuovo e 
impacciatissimo intervento i>er 
far sapere che Johnson ha au¬ 
torizzato solo i bombardamenti 
degli obiettivi militari e che 
egli « non ritiene » che le sue 
istruzioni siano state violate. 

Di fronte al succedersi di que¬ 
ste testimonianze. « fonti militari 
americane » a Saigon, citate dal¬ 
la Associated Press, hanno ema¬ 
nato una dichiarazione in cui 
il cinismo si confonde col di¬ 
sprezzo più assoluto della verità 
e con l'impegno a continuare i 
bombardamenti come prima e 
peggio di prima. l«a dichiarazio¬ 
ne afferma, come riferisce l’A.P.. 
« che vi sono pochi dubbi che al¬ 
meno qualche civile sia rimasto 
ucciso nelle incursioni america¬ 
ne su Hanoi ». ed aggiunge: « Ac¬ 
cadrà di nuovo ». perchè « non 
si può vedere la differenza, mol¬ 
te \oite. fra abitazioni civili e 
costruzioni militari ». 


AgneiSi 


testabili (i ricorsi presentati dai 
comune di Torino per Timposta 
di famiglia degli Agnelli-Nasi) 
possiamo affermare che gli utili 
conseguiti dal gruppo IFI, su 
decisione degli stessi Agnelli- 
Nasi non sono stati distribuiti ni 
soci (cioè a loro stessi) se non 
in misura inferiore al 50 per 
cento: l'altro 50 per cento è stato 
accantonato nei fonili «li riserva 
speciali, opinine nel fondo am¬ 
moderna mento. Quindi se ne de¬ 
duce quanto segue: sul primo 50 
per cento tlegli utili Gianni 
Agnelli ha pagato con la « cerio- 
lare secca » soltanto il 30 per 
cento contro il 60 che avrebbe 
dovuto pagare con l'imposta pro¬ 
gressiva della complementare: 
sul secondo 50 per cento il pre¬ 
sidente della FIAT non ha pa¬ 
gato una lira poiché Ita deciso 
da solo di non distribuire gli 
utili accantonandoli. 

E non può essere tirata in bal¬ 
lo la giurispnidenza. come sicu¬ 
ramente qualcuno cercherà di 
fare, secondo la quale si deve 
fare distinzione tra la persona¬ 
lità giuridica della società e 
quella degli azionisti sostenendo 
che non possono essere tassati gli 
utili non distribuiti poiché tale 
ricchezza per alcuni anni rima¬ 
ne immobilizzata presso le stesse 
società senza che il contribuen¬ 
te abbia la possibilità di dispor¬ 
ne. Nel caso dell ! FI — come 
giustamente hanno motivato gli 
uffici comunali di Torino nel l«v 
ro ricorso per l'imposta di fami¬ 
glia albi commissione centrale 
dj finanza — « Targomento è «;i|v 
7ìo«o e insostenihile in quanto 
non può affermarsi l'indisponi¬ 
bilità di un reddito solo perchè 
questo pur essendo stato realiz¬ 
zato non è stato distribuito ma 
destinato ad incrementare il pa¬ 
trimonio della società, specie 
«piando la persona giuridica del¬ 
le società stesse, si possa come 
nel caso dellTFI. confondere col 
patrimonio del socio. E’ eliden¬ 
te nella fattispecie — prosegue 
il ricorso del Comune di Torino 
— che l’utilizzazione di tale red¬ 
dito dipende solo «1 esclusiva¬ 
mente dalla volontà del socio, 
che deciderà l’impiego del red 
dito stesso come e quando lo ri¬ 
terrà opportuno ». 

Il secondo elemento che vo¬ 
gliamo mettere in evidenza ri¬ 
guarda i redditi di Agnelli non 
derivanti da azioni. Nella sua de¬ 
nuncia Canoni tali redditi ven¬ 
gono valutati a 4 milioni di lire. 
Tutte le proprietà immobiliari, 
case, terreni (basterebbe citare 
la villa di tipo hollywoodiano che 
si è recer.t«mente costruito nel¬ 
la collina torinese) frutterebbe¬ 
ro a Gianni Agnelli una rendita 
annua di soli 4 milioni di lire, 
cioè il roddito di un modesto pa¬ 
lazzo di IO appartamenti. I soli 
« gettoni rii presenza » nei vari 
consigli di amministrazione di 
cui fa parte il presidente della 
FIAT producono un reddito ben 
superiore ai 4 milioni annui. 

Vale la pena ricordare che nel 
1959 il ministero delle finanze 
aveva accertato per Gianni 
Agnelli un reddito annuo di ] 
miliardo di lire. In quell'anno 
gli utili ufficialmente dichiarati 
dalla soia FIAT erano stati di 
oltre 19 miliardi mentre la quo 
fa destinata agli ammortamenti 
era rii 30 miliardi. Nel 1965 (ul¬ 
timo bilancio della grande azien¬ 
da automobilistica torinese) gli 
utili furono di 23 miliardi e la 
quota ammortamenti di 80 mi¬ 
liardi. Rimane difficile fare ilei 
parametri esatti: però, grossola¬ 
namente. applicando la stessa 
percentuale di incremento subi¬ 
ta dagli utili della FIAT aU’im- 
poni bile del suo più grande azio¬ 
nista (50 per cento del pacchetto 
azionario) si ottiene un aumento 


del 20 per cento, cioè, un impo¬ 
nibile ai fini della complemen¬ 
tare di 1 miliardo e 200 milioni; 
mentre se il riferimento viene 
fatto alle quote di ammortamen¬ 
to, l'incremento risulta di circa 
il 200 per cento, cioè un impo¬ 
nìbile di 2 miliardi. 

Questa vicenda non potrà non 
avere ripercussioni sul piano po¬ 
litico. Quando nel 1964 venne isti¬ 
tuita dal governo di centrosi¬ 
nistra la « cedolare secca » il no¬ 
stro giornale nella nota econo¬ 
mica pubblicata il 24 febbraio 
cosi definiva il provvediménto: 

« aperta la strada alla specula¬ 
zione »; il giornale della Confin- 
dustria « 24 Ore ». invece, com¬ 
mentava la misura del governo 
affermando « è stata una vittoria 
del buon senso! ». Ecco da che 
parte sla il buon senso del go¬ 
verno Moro: un operaio della 
FIAT, che guadagna 100 mila 
lire al mese, ha pagato di « ric¬ 
chezza mobile » nel 1966 (detrat¬ 
ta direttamente dalla busta del 
suo salario) 46.584 lire. Il patirò 
ue della FIAT ne pagherà 70 
mila! 

Regioni 

e contadine, le nostre inizia¬ 
tive parlamentari. 

Intanto, il tema dell'attua¬ 
zione regionale verrà ripro¬ 
posto in forma ufficiate dal 
PCI alla riapertura delle Ca¬ 
mere; sarà questo il modo 
migliore per strapparlo alla 
sterile polemica interna tra i 
partiti governativi e per sag¬ 
giare la effettiva volontà po¬ 
litica rinnovatrice anche di 
quelle forze che dicono di 
puntare su un rilancio del 
centrosinistra. L’annuncio è 
stato dato dal compagno Pie¬ 
tro Ingrao in una dichiara¬ 
zione all’agenzia Parcomit. 

« Ho visto — afferma In- 
grao — la replica aspra del 
Messaggero e del Tempo alle 
proposte del PCI sulle Regio¬ 
ni. esposte nel mio editoriale 
suWIJnità. E’ significativo che 
non solo il Tempo ma anche 
l’editoriale del Messaggero 
scopra ormai chiaramente le 
carte, proponendo esplicita¬ 
mente l’affossamento delle 
Regioni e correlativamente 
tutta una serie di modifiche 
dello stesso programma go¬ 
vernativo. L’editorialista del 
Messaggero ha compreso il 
valore-chiave e le implicazio¬ 
ni delle Regioni; e lo dichia¬ 
ra apertamente. Proprio per 

10 stesso motivo noi insiste¬ 
remo nelle nostre richieste. 
Posso annunciare che alla ria¬ 
pertura dei Parlamento — 
probabilmente il 1*2 gennaio 
— terremo una riunione con¬ 
giunta dei Gruppi parlamen¬ 
tari per precisare c presen¬ 
tare ufficialmente le nostre 
proposte sulle leggi di attua¬ 
zione delle Regioni, e per esa¬ 
minare gli sviluppi che esse 
devono avere sul piano par¬ 
lamentare. 

« Il discorso non può ormai 
più essere rinviato. Vedo con 
soddisfazione che un membro 
della Direzione d.c. e dirigen¬ 
te della sinistra di ”Base”, 
Galloni, in un articolo su Po¬ 
litici;, non solo insiste sulla 
priorità delle Regioni, ma 
sottolinea giustamente che 
sciogliere il nodo delle Re¬ 
gioni è decisivo anche per 
definire la collocazione e i 
contenuti della riforma urba¬ 
nistica, di quella sanitaria, di 
quella tributaria. E mi sem¬ 
bra interessante anche il ri¬ 
ferimento che Galloni fa ad 
un altro tema che io trattavo 
nel mio articolo; la riforma 
universitaria. La sinistra de¬ 
mocristiana non può però af¬ 
fidare queste scelte politiche 
solo alle parole di un arti¬ 
colo. Occorre che ogni forza 
regionalista sappia sviluppa- 
rè, in piena autonomia e dal¬ 
le sue proprie posizioni, una 
lotta nel Paese, che si colle¬ 
ghi ai bisogni delle masse. 

11 Tempo c il Messaggero 
diranno che questo è ” fron¬ 
tismo regionalista ”. Non bi¬ 
sogna lasciarsi fermare da 
queste etichette artificiali e 
sbagliate. L’importante c che 
certe rivendicazioni cammi¬ 
nino ». 

Sullo stesso argomento, si 
sono avute ieri altre reazioni 
da parte dell’/tranf/W che in 
un annaspante pezzullo ha 
evitato di dirci che cosa in 
realtà il PSU pensi di fare 
per le Regioni, e della Voce 
repubblicana. Quc.st’ultima ri¬ 
sponde all’editoriale di Ingrao 
con la stupefacente tesi secon¬ 
do cui sul problema delle Re¬ 
gioni * e. in generale, delle 
attuazioni programmatiche 
non si qualifica oggi una de¬ 
stra o una sinistra », perché 
i tempi non sono ancora ma¬ 
turi — dopo diciott’anni di 
sabotaggio da parte della DC 
e dei suoi alleati! —. Di con¬ 
seguenza, opina ancora la 
Voce, tutto ciò che si può fa¬ 
re sarebbe l’inizio di « un 
serio dibattito sulla questione 
di una moderna struttura del¬ 
lo Stato ». Interessa notare 
che, nella stessa giornata, le 
contraddizioni lampanti della 
Voce repubblicana sono state 
oggetto di una nota polemica 
da parte della Radar, porta¬ 
voce della sinistra d.c. La no¬ 
ta chiede fra l’altro perché, 
se la Regione * è la chiave 
di volta dell’architettura sta¬ 
tuale repubblicana » si deve 
ancora una volta impedirne 
la vita, e ricorda che le ra¬ 
gioni di « serietà » addotte 
dalla Voce sono state finora 
nella DC il pretesto per non 
fare le Regioni. E senza Re¬ 
gioni « non c’è quel tipo di 
Stato per il quale si sono im¬ 
pegnati i repubblicani c la 
sinistra d.c., non c’è plurali¬ 
smo, non c’è partecipazione 
popolare, ma solo la vecchia 
armatura liberale di uno Sta¬ 
to in decomposizione ». Pos¬ 
siamo • discutere e rimedita¬ 
re le esperienze » dell’autono¬ 
mia locale, conclude la Ra¬ 
dar, ma « non possiamo ulte¬ 
riormente accettare che, in 
attesa deH’opfimKTn, retti U 
nulla ». 
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ALLA PROVINCIA DI PESARO 


MANOVRA DC PER 
RIESUMARE IL 
CENTROSINISTRA 

Il Consiglio provinciale dovrà riunirsi il 
10 gennaio — Imbarazzato silenzio dei 
PSI-PSD1 sul commissario al bilancio — Il 
PCI per una Giunta unitaria di sinistra 


E* stato allestito presso 


la stazione centrale di Ancona 


PESANO. 28. 

I L CONSIGLIO pt oviiicialc (li 
Pelato saia convocato, sulla 
base di un accordo raggiunto nei 
giorni storsi fra il presidente 
Giuliani e 1 capigruppo. per il 
10 gennaio prossimo. Al primo 
punto nll'nidine del giorno dovrà 
figurare la ratifica delle dimis¬ 
sioni della Giunta di centi osmi- 
stia, avvenute come noto per pa¬ 
lesi quanto clamorose divergenze 
fra la DC e il PSl-PSDI circa 
la richiesta dei voti alle sinistre 
per far passare il bilancio 1966. 

Ini solerzia con cui 11 compa¬ 
gno socialista Giuliani ha con¬ 
vocato i oapulruppo è. in realtà, 
degna di miglior causa: infatti 
la i (unione è avvenuta dopo che 
il bilancio della Provincia por 
il ÌUTO era stato approvato da 
un commissario prefettizio, ap 
positamente incaricato per la bi¬ 
sogna. K’ chiaro che « l'o|>ora/io 
ne bilancio » è stata fatta aven¬ 
do gli autori calcolato i tempi 
(le festività natalizie) e con l’ac¬ 
cordo di chi avevo il dovere di 
convocare il Consiglio perché 
rpiesti non solo picndesse atto 
delle dimissioni della'Giunta, ma 
espletasse un apeito e democra 
fico dibattito nel tentativo di da¬ 
re all’ente una Giunta in grado 
di evitare un atto cosi grave. Vi 
è stata infine la complicità del 
governo - in particolare del mi 
nisti» (lell'inteino. più qualche 
alti» personaggio interessato, per 
ragioni elettorali, alle vicende 
pesatesi — senza della (piale è 
impensabile che i) prefetto dì 
Pesaro po'es«i* assumersi la re¬ 
sponsabilità dì nn atto illegale. 


JJUNQIJK. la responsabilità pii- 
ma di quel che accade a Pe 
saro è del governo e in se¬ 
condo luogo (Iella DC i cui di¬ 
rigenti impressionano per il pau¬ 
roso vuoto morale e politico che 
mostrano acero quando si passa 
dalle parole ai fatti; dalle gt L 
nericlu* affermazioni (li profes¬ 
sione democratica alla tenacia 
con cui difendono non solo il 
potere ma il più sporco cliente¬ 
lismo. In terzo luogo sono pe 
santi anello le responsabilità del 
PSI - PSDI. Tali responsabilità, 
pur non sottovalutando Io scon¬ 
tro in atto all'inteino di tale par¬ 
tito e la divergenza di opinioni 
circa le sorti future della Pro¬ 
vincia esistenti nei suoi organi 
dirigenti, vanno chiaramente in¬ 
dicate e denunciate. 

I casi sono due: se il PSl- 
PSDI non voleva il commissario 
al bilancio poteva e doveva tro 
vare nel Consiglio un punto di 
riferimento e di lotta; ì fatti 
dimostrano che ha rifiutato una 
tale scelta, che comportava una 
lotta e decisioni coraggiose, l’o¬ 
sto tuttavia che la prepotenza 
DC abbia prevalso, resta il pro¬ 
blema di una pubblica e ufficiale 
presa di posizione contro il com¬ 
missario al bilancio. A tutt’oggi 
vi è stato un silenzio (li tornici. 
E il giudizio su tale silenzio 
non lia bisogno di commenti. 
Resta da aggiungere che circola 
no sempre D’ù insistevi, negli 
ambienti politici, le voci secoli 
do coi una volta sbarazzato il 
tei reno dal fastidioso bilancio, si 
ricostituirà la Giunta di centro 
sinistra, minoritaria ieri e oggi. 



Pesaro: sì del 
Ministero LL.PP. 
al piano intercomunale 

Il Consiglio su|)eriore del Mi 
ni.-toro ilei (.avori Pubblici h.i 
accolto la richiesta avanzata dal 
Comune di Pesaro, in merito ai 
la emissione del rteciefo mini 
sten.ile m ottime alia redazione! 
del p.ano iugulatole iute reo mu I 
naie iiPci essali:! i comuni di Pe J 
saio. A. Angelo in Li/zola. Mun . 
teiabb.ilc. Coldordo.o e Tavulha 

Ciri il frano intercomunale le j 
amministrazioni comunali intuìes | 
sale intendono riorganizzare, pre j 
dis[K»rre e dirigere gli insedia 
menti e tutte le connesse infra¬ 
stnitture. Si determinerebbe, 
cioè, una dimensione urbanistico- 
territoriale su vasta scala. No¬ 
tevolmente maggiore, quindi, fra 
quella limitata ai singoli Comuni. 

Fra i problemi più importanti, 
da studiare e r.soivere. sta quel 
lo della viabilità, dell'espansione 
dei vari centri abitati, della crea¬ 
zione di nuovi nuclei residenziali 
ed industriali. 

Opere pubbliche 
nella regione 

Il Comitato dei ministri per in- 
tei venti M morii.nari a favore nei 
tcrr»tou depressi dell’Italia set 
leni rumale e centrale nella .«e 
(luta di :er. laitro ha (!eci«o 
ua finanziamento a favore dei 
comuni montani delle Marche por 
ojioro pubbliche, lai stanz.amen¬ 
to si aggira sugli 877 milioni di 
lire. 

S. Benedetto del T.: 
arriverà acqua 
a sufficienza ? 

Sembra che l'amministrazione 
coni una.e d. Sanbenedetfo del 
Tronto finalmente si adopererà 
pei la r.solu.ueue del problema 
deiì’approw .gionamento ìdrico 
cit adii.» 

In questi cìotii. infatti. IT ffi 
Co SiMiuo o.m.inali- pire etn 
(ma la t.ni.ita *>M zitta! antim 
avmto d si-oMZii.m per st «tiare la 
p {.«sibilila d: realizzare un nuovo 
impianto di so levamento presso 
l'e\ acquedotto comunale del Te 
sino. Nella zona sopraddetta, c«i 
stono isis.sdniìtà di reperire al're 
due sorgenti. In proposito è stata 
preventivata una spesa di !.. 150 
mil.oni che dovrebbe essere fi- 


Un presepe per il Vietnam 


L'iniziativa — un messaggio di amore e di fratellanza — è dovuta ai 
ferrovieri anconetani - Emozione fra la folla dei passeggeri * Una rap¬ 
presentazione semplicissima ma molto efficace 


OHE QUESTE SIANO le ititeli- 
** zioni della DC è ovvio, e lo 
si vede iK.-r.smo dal modo con cui 
i suoi assessori trattano i pro¬ 
blemi della Provincia: con il 
tono, l'arroganza, la sicurezza di 
chi si sente al potere per « man¬ 
dato divino ». E’ pur vero che 
una grun parte del PSl-PSDI è 
per questa soluzione; la spinta 
più forte viene proprio da quei 
dirigenti del PSDI più compro 
messi dalla politica clientelare, 
del sottogoverno, e la cui so 
pravvivenza è legata al benvole¬ 
re della DC. 

Del tutto falsa e insons-stente. 
sul piano politico e fuori delia 
realtà sul piano pratico, ò ruf¬ 
fe-minzione di taluni (lei PSI 
PSDI (clamorosamente sostenuti 
dalla DC) secondo cui la rico 
st Unzione del cent rositi str.i scon¬ 
fitto si giustificherebbe con il fat¬ 
to che. avendo il Senato appro¬ 
vato In legge sul contenzioso 
elettorale, si sarebbe aperta in 
tal modo la strada aH’esame del 
ricorso a suo tempo presentato 
dal PSI per ottenere il terzo con¬ 
sigliere. 

Una riesumazione del centrosi¬ 
nistra allora si presenta quindi 
come una « operazione » fra le 
più strumentali della storia po¬ 
litica pesarese, fuori da ogni di¬ 
scorso sulla funzionalità dell'en¬ 
te. sui problemi delle popolazio¬ 
ni e sui contenuti della democra¬ 
zia. C"è solo da augurarsi che 
non tutti i dirigenti del PSl-PSDI 
abbiano perduto il senso della 
misura: in particolare (pici nu¬ 
trito gruppo di dirigenti dell'ex 
PSI che, come c stato scritto 
in un manifesto della Federnzio 
ne pesarese del PCI « hanno al¬ 
le spalle un passato di onestà, 
di lotte, di corretta azione am 
ministrativi! », perché non si pre¬ 
stino « alla sporca manovra d.c. 
bruciandosi in tal modo tutto il 
loro prestigio e la stinui tra i 
lavoratori ». 

|N QUESTA SITUAZIONE il 
* nuovo anno comincia per 1 
comunisti pesaresi sotto il segno 
di una vigorosa lotta politica, 
che ha come punto di riferimen¬ 
to quello di dare alla Provincia 
una Giunta di sinistra, che ha 
il suo fondamento essenziale nel¬ 
la presenza di M consiglieri del 
PCI e del PS1UP; una lotta, pe¬ 
rò. fatta di estrema chiarezza: 
clic tende ad allargare l'unità a 
sinistra, se fosse possibile anche 
con tutto il PSl-PSDI e con 
quanti rifiutano le scelte di re¬ 
gime. ma che non si lasciano 
imbrogliare dai tatticismi dete¬ 
riori o dai ricatti di cui il cen¬ 
trosinistra è buon mnestro. 

Per tu'ti gli uomini onesti ò 
giunta l’ora delle scelte E* chia¬ 
ro clic i comunisti sono impe¬ 
gnati — come per il passato — 
a dare una soluzione democratica 
consolidando le posizioni unitarie 
acnuisite dal movimento operaio 
e di sinistra. Ma sin chiaro Tut¬ 
to questo nel contesto di unn 
battaglia che non escluda, sia 
pure come ultima ipotesi, il ri¬ 
corso alle elezioni, spauracchio 
di tu'ti i partiti del centrosini¬ 
stra. Anche questa sarebbe unn 
scelta democratica da farsi, pe¬ 
rò. in tempo utile 

Emidio Bruni 



ANCONA. 28. 

Fra il movimento dei pas¬ 
seggeri della stazione ferro¬ 
viaria centrale di Ancona — 
movimento che in questi gior- i 
ni raggiunge punte elevatis¬ 
sime — ha destato vivisima 
attenzione e profondi consensi 
un semplicissimo ma alquan¬ 
to significativo e commovente 
presepe installato dai ferro¬ 
vieri nel salone della bigliet¬ 
teria della stazione stessa. 

Il presepe — come annun¬ 
cia una scritta antistante la 
costruzione — è dedicato « al 
Viet Nani 1006 ». Si vedono 
alcune case di bambù instal¬ 
late sopra le risaie. In una di 
esse c’è Gesù Bambino. Sullo 
sfondo una catena di monta 
gite vietnamite. Nient'altro. 
La gente che si sofferma a 
gruppi di fronte al presepe 
non ha bisogno di magnilo¬ 
quenza e rappresentazioni re¬ 
toriche: davanti a quelle quat¬ 
tro povere capanne ognuno 
comprende e dentro di sé ri¬ 
badisce la propria volontà di 
contribuire in qualche modo 
— lo si può fare anche da un 
paese come l'Italia cosi lori 
tono dai Vietnam — perché 
la pace ritorni in quella mar- 
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PESARO 


Celebrazioni 
per il Centenario 
rossiniano 

Vasto programma predisposto per ricordare 
degnamente il grande maestro pesarese 


Pesaro: riunita la 
Commissione per 
un'opera lirica 


ANCONA, 28 


ANCONA. 28. 

11 Cumino per le celebrazioni 
rossiniane, riunitosi nel palazzo 
municipale di Pesaro hu preso 
in esame l’attività preparatoria 
delle celebrazioni per il cente¬ 
nario della morte di Rossini. 
Hanno riferito il Sindaco di Pe¬ 
saro Prof. Giorgio De Sabbata 
ed il Presidente della fomlazio- 


Si è riunita a Pesaro, nel- rie t5 cola - Wolframi) Pìerangeli. 
la sede del conservatorio di Dopo un ampio dibattito il 


toriata parte dell’Asia. Anche musica « Rossini » la commis- Gomitato ha deciso di dare man 
il presepe dei ferrovieri an s j one giudicatrice del concor- da -° al p ornitato esecutivo per 


concinni rappresenta un con- sq internazionale ner nn’one 

tributo ner In noce nel Vici- . i, un.aie *T r , °, p< ; risalto possibile al centenario 

(nonio per la pace nei v tei ra | |r|ca bandita nel 1963 da - dcH'illustre musicista pesarese 

vam. Proprio come dice tl la Fondazione «Rotini, .. , . vcsuri.se. 

rartelln che essi hanno denti i ì *L 0,lt,az,0n ^. * Rossini » t j„ particolare il comitato ese- 

tanello aie essi nonno aepo (la i Comune di Pesaro, sotto cutivo si interesserà verso gli 

sto ai piedi della costruzione, l’egida del ministero del tu- Enti lirici italiani affinchè yen 

« Il presepe — si legge — am- rismo e dello spettacolo. Ta- fiuno incluse nei programmi del- 

bientato in Indocina vuole cs- commissione. presieduta ^ stagiono KMì7 fi8 opere del 

sere una parola di amore, di ,j a j maestro del conservatorio maC5tro l*sarese. e proporrà a- 

fratellanza pvr il martoriai,, di musicn pMaresc , hn ran . *'■ “*«<*,“ 

H'’", xTrnjJfTé ' 0 mi " i,to ic 18 « issvrMt 

che la tregua natalizia si tia- tj e ba deciso di non conse- ca di spettacoli impostati stille 

srornn m pace duratura ». gnare i premi previsti dal musiche rossiniane. 11 Comitato 

Intanto in questi giorni di bando. chiederà inoltre al Ministero del 

festa per tutte le vie di An Turismo e dello Spettacolo le 

coita sono apparsi striscioni - --- opportune sovvenzioni ordinarie 

con la parola pace scritta in e straordinarie a favore di Re- 

pii, lingue, nonché riproduci,,- | n Ì Z Ì(|tO 1 dODDIO ri™ 

ni fotografiche delle bori,arie ,n “™™ ""PP 10 Swc „ uull , 0 „ clUi „ r , 

americane ilei \ letnam. ina Collfiflfllllfinf O disposizione delle manifestazioni 

serie di cartelloni dello stesso «.viisifHiUBUlu per j, cen , enario R os . s j n j nno q 

tenore sono stali appoggiati I ■ • • Comitato esecutivo prenderà con- 

agli alberi di corso Carlo Al- COI» IO JUUOSIUVIfì tatti con In RAI TV per una «de¬ 
berlo. « Dalla tregua alla pace, ANCONA *>8 kiuatn cc lebrazione con attività 

dalla pace olla libertà del La S()cictà « Lino ‘ ’ " (li di programmazione musicale ol- 

Vietnam., vi sì leggeva in m c dSriaùo, an™""» '«c chr c«. I» irasnfeioni- di 

uno di essi. Altri cartelloni ri- che a d ecorrere d a 0 „c«i | a una grafia di Rossini già 

portavano frasi di Papa Pao- motonave « Jacono Tinlnret messa ,n programmn ' 11 Corm ' 
Io m motonave « Jacopo Tintoret- ta , 0 opererà „ er la rea lizzazione 

* *• 1 tfi * pffp ila il Rim Rprut7in .. ..... ... 


dato al Comitato esecutivo per¬ 
chè operi per dare il maggior 
risalto possibile al centenario 
dcH'illustre musicista pesarese. 

In particolare il comitato ese- 


« * %• * u ruivivvoui v ii vimmutvi jv 

dal Comune di Pesaro, sotto cutivo si interesserà verso gli 
l'egida del ministero del tu- Enti lirici italiani affinchè ve» 
rismo e dello spettacolo, Ta- nano incluse nei programmi del- 


t nanziata nel quadro delle opere 
di potenziamento in prugetto per 
l’acquedotto idrico del Piceno. 

II problema del rifornimento 
idrico in questo centro costiero 
dell Ascolano m è andato grave 
mente acutizzando negli ultimi 
tempi. Soprattutto nel periodo e- 
stivo - «lato il maggio! cimimi- 
ino ix-r la presenza di m:gimia 
di villeggianti — linadeguale/za 
de! «eivizio si è falla partico- 
laimenta sentire con grave pie 
enidi/.» ivr I» svihtpiai delle at¬ 
tività t UT istlt he. 

Non co che da augurarsi \lic 
1‘ Amili lustrazione (emulale sap¬ 
pia radicalmente cd intecraimen 
; te risolvere Io »p*rv>o piob.ema 
che jier tropi-o ie:n,:u ha lasciato 
irrisolto. 

Ancona: i ruoli imposte 
in visione pubblica 
fino al 31 c.m. 

Si rende noto che presso l’Uf¬ 
ficio Tributi del Comune di An 
; cena (via Frediani n. 5. p. 2) 
sono depositati i seguenti ruoli e 
I vi rimarranno fino al 31 c. m. 

I Ruoli principali: 1) imposta fa 
| miglia 1967: 2) tributi comunali 
i vari 1967: 3) contributo fognato ! 
j ra 1966 e precedenti: 4) I.C.A P 
. 1967. 

; Ruoti suupletin: :nipo«\i 

t fam.glia 1966 e precrdenti: 6> « i 
j ixTConiribuzioni 1966 e procederi 
j ti : 7) tributi comunali vari ISà*> 

• e precedenti: 8) I.C.A P. 1966 e 
procedenti: 9) imposta sulle aree 
fabbricabili 1966 e precedenti: 

10) Interessi sull'imposta aree 
fabbricabili 1966 e precedenti: 

11) sopratassa sull'imposta arce 
fabbricabili 1966 e precedenti. 

Chiunque abbia interesse potrà 
esaminarli dalle ore 9 alle ore 12 
di ciascun giorno di pubblica*'» 
ne. 11 pagamento delle somme 
j iscritte n molo, da effe:ttiarsi 
! presso l'Esattoria romani!»*, è 
! ripartito nello rate e nello va 
denze seguenti: 10 fobbiaio; IP 
] aprilo: 10 ciegno: IO affosto: 10 
I oitfhre: 10 dicembre 1967 
! Gli **srritT 1 i rno’o mi ir- 

p -b’'1-f -* do! ['<-'«*-»« «v vi 

'O ohb’jaii a; (vacamonto. 

Contro o risultanze dei niob è 
j ammesso ricorso al Prefet o entro 
; sei rr.osj dall'ultimo giorno di 
I pubblicazione, solamente per le 
iscrizioni di partite contestate e 
non definite, per omissione della 
prescritta notificazione, per di¬ 
pi,razione. od altro errore mate¬ 
riale. 


• . t r reSC ' na esa ’ « Pesaro, nei mesi di giugno 

minato le 18 opere concorren- e luglio 1968. una serie organi¬ 
ti e ha deciso di non conse- ca di spettacoli impostati sulle 
gnare i premi previsti dal musiche rossiniane. 11 Comitato 
bando. chiederà inoltre al Ministero del 

Turismo e dello Spettacolo le 

—-- opportune .sovvenzioni ordinarie 

e straordinarie a favore di Re- 

Iniziato il doppio ™ " m " rc M Kn,i " 

Il Sempre nel quadio della (ire 

CmlPflnmpnfA disposizione (Ielle manifestazioni 

Luiicyumeiuu per j, cenlenario R Os . S j ninn0 u 

***** L Comitato esecutivo prenderà con- 

COll IO juaasiavia tatti con In RAI TV per una «de- 

ANCONA ‘>8 t» ua *® celebrazione con attività 
, „ - di programmazione musicale ol- 

a l r- L,nCC ,,,anttl ; tre che con la trasmissione di 

me el Adriatico » annuncia una biografia di Rossini, già 
che a decorrere da oggi la messa in programma . „ C omi- 
motonave « Jacopo Tintore - ta , 0 opererà per , a rea i Ì22azione 
to » effettua il suo servizio set- d j manjfeiiazioni musicali rossi- 


. . .. „ t . ui 111(11 MtWW M.X Ulti IHUMLdll 1U3M* 

Nella foto: il presepe alle timanale con prolungamento njane in p csaro nc i febbraio e 

stilo dai ferrovieri di Ancona sino a Bari, sostituendo la toc- nel novembre 1968. in coinciden- 

nella sala biglietti della sta- cala di Fiume con quella di za con le ricorrenze della na¬ 
zione Centrale. Zara. scita e della morte, ricercando 


zione Centrale. 


UISP- Ancona 


Premiati gli atleti 
della «Garibaldina) 


ANCONA, 23 


Zara. scita e della morte, ricercando 

ia collaborazione dell'ente radio¬ 
fonico e televisivo 
Nel periodo del • centenario » 
sarà anche organizzato un con 
v euno di critici svi ai fomenti 
lavamani che saranno precidati: 
verranno completate la pubbli 
razione degli medili rossiniani, 
curata la pubblicazione iniNm 
I • _l _• logica e organizsila ld esecuzio 

Amia J|al Ama ne di musiche inedite. 

LIIIISII Un'altra sene di iniziative ver- 

ranno prese |kt: richiamare la 
« m — attenzione generale degli ambien- 

_ [_B _ ti culturali, in modo particolare 

vv sulla opportunità di procedere 

I HJaIIbMIIIkI te alla pubblicazione della < opera 

omnia» di Rossini; promuovere 
l’organizzazione di un concorso 
dorico. Fra gli atleti citati dal intemazionale vocale; esamina 


per ia premiazione dogli atleti Tomaia-s.n:. Lenor:. Erco.i. Coci 

della Soc era Sportive « Ganbal- Rj-aa!on; Abbruciati. Mi ra Pli r >rii già mia nurse» uai to 

dina Ocmpa» di Ancona. Con z.-.o.:,. Cardo#* e tanti aitr.. |?" ae dalla fondazione con 

tale cerimonia la Società che è m:ere-«ante revocazione r- 1 f ' s, ‘ i ro •'eahz/are 1 e-eruz.c 

-*orta nel lontano 1W>. ha voluto .uco npai...»:.» t.i...» prò c , ,!l ,,fx r ° fuori ni 

dare tang b:!e riconoscimento i t-oat . j, i.v t- fo «>z.ai «..n» < °" 1 ‘ or, ,> ” ' l ' lr,u 

ai sio, atlet, che uiacgormente rp.o: i-err» ar.et. !«-. -«vìa. zo ,t ’ !;l ( : ,ni 1"^-"™' • emi-sionv di 

s, MVW i:.'!:nt. nel ca. n.» della ^ , >.- e >t . iri ™ .. «* d remo di me 

, s . I n . . dacie commemora! i\ c dedicali 

3l.o:tks ne..a agone >pv'.i,va » ,nm », v, a *-» ) , ar:i- n , . , ... 

I a-e-n n otm Silv.» ■ ’ K a pubblicare un foglici 

i™- * p.tti.Jii sino auvt co.are c.ir:«><:.a ha nettato ia ri- In ~ 

reù CampeLi. Re:uo Lucio!;. tia>r- ->-,xi 4 r-one di in imo festo in . n l>a ' , . K j l, '° ’ c 

so \| jr Vrv.Nio Masm- e P.*xj..z.ont m in i m.ni.ie. io in attivila preparatone del!e cele- 

f a’ r* "Jl’,,’ 1 oal ^ « Garibaldina » inv.tava braziom rossiniane, in modo da 

L i : f . x r 3 , ta « !l ss»-™ 1 ad ass iterc ad urw richiamare l'a’.tcnziree degli am 

La p.envaz. on« èiau I taf» riunione di pagato, prec,sando bienti culturali, artistici, di opi 
por mani di. pn^detue devi As- . ch e q b.glietto d ingresso era va- nione pubblica italiana ed este- 
sociazwie Nar.ona.e A-,et: Az i j<lo ^ nrnane re fuori casa du- ra. L'incarico per il coordina- 


Tommaso:. Lenoci. Erco.i. Con- corc ° ril c ! arT,pa: ^.h.ppare i 
K»la:,. Fognaioli;. Abbruciati. M. rap l )or1 ' Cja instaurai, dal Co 
Z.:e.:i. Cardogna e tanti aitr.. |? ,,ae r dalla Fondazione con 

U mtere-sante revocazione r- l>t " re * ,i,7 ™ re 1 

. . . ... , . ne di opere rns-imane fuori m 

' ,J “ ' ’’ “ r """ Italia (>'n iM'ih-'I nai-ir.i'i 

/.o .e , , - .d.Kiik.ve . u v.,k itah.ini- proporre ! cmi-sioiR- di 
. .p.«» ..i.-n.i -i..«.. -e. <v,.n « un fr.»ncol>ot'() e i! corno di Mie 

n gara ,1.i.„nie z. «>.. e '‘‘‘J- 1 dae’ie commemorative dedicati 

anni vii alt.v.ta -partiva. » ar.i- a pubblicare un foglici 

co.are c.ir:o<:.a ha aerato ,a ri- to a 5 i ari1 |, a divulgativo delle 

priHiizioaf di un nun.fe'td in attività preparatorie delle cole¬ 


us p.enraz.on« e s.aw iaaa j r ;. jn ione dt pagato, pree.sando bienti culturali, artistici, di opi 
per mani dt. pr«. 3 .dcnte desi As- che ,j b.glietto d ingresso era va- nione pubblica italiana ed este- 
socMzaxu* Njr.om.e A.ifti Az- ij<io per rimanere fuori casa du- ra. L'incarico per il coordina- 
zum d Itaca Mario Siati. ranle l’orario del coprifuoco. In mento delle attività suindicate 
che ha avuto parole di e.ogio tempo, si era nel 1945. la è stata dato dato dal dott. Al¬ 

pe.” gii atleti che i dirigenti città era ancora sotto t'occupa- berto Pironti. 

doTa « Ganba«d.na ». rione delie truppe alleate. n Comitato e«z*cuiivr» dnrant,» 

Presente alia mamfestarore infine il segretario D"ovinciale ^o esecutivo durante 

anche .1 maestro di pugilato Fe, SSSfS a 

o C^c'i i !, US Ì!2 COn ^ gnat0 un . dÌp ÌÌlT determinare in «eeuito alla chiù 
.onda.or, de. .-odjl.z.o. Cerusico di benemerenza a tre at.eti della « ura a e | ( Pa tro Rm<im rv-r nr 

n.«.-AK. con boììo acro.,- co | , Gar.haVCM , che hanoo «,» cerei %Jrè di r".,Zo F.“ o 
ma .a 'o.’.u.i g.a,.oro»M! ann.-. ' r.uto degli exploit ne! rangw del.a ne i pren dere atte del piperite 
avv.j’.o vpart na.tic.osa*.ni atletica. I tre sono Franco Ab [ deir.AmminiMraziere comunale 

d;.c:. e fra ■ qaa.i jr,cr.e i. ca.r bruciati (prin^ti-ra marchigiana e <=effuirr rapide riparazioni 

è "‘ ,£> ^- >'■*’ •-*--• 'l-i" r.e. sa.to ,n «ungo con ni. ( 341 , P be m«->Meran T 'o iemp«*«tivarr-^n 

tvo i P tT.i*"*» i ... \.ì'i'.ì.ì «rv 1 ot i .t .• jfi i t“) i? Vn*ro dj 

^ o ^ * nvjrcfi tii cornv re ]r Tr^nifO'tflTioni 

categoria novizi). j ir: 1 000 ti 23.3-1 e 5T0) e.1 Ar rivolge un caldo invilo alla «te* 

Ne. «.o.-.-o cielia cerunon.a il temo Erco'.i (campane ita;.ano * a Amministrazione perchè epe 

presidente de^a SvKietà na :l,u- d; p.igilato). ri con tutta la sollecitudine im 

strato la stona del sodatilo ri- Al termine della manifestazione posta dal rilievo nazionale e in 

cordandone i passi più salienti, si è svolto il tradizionale picco!» temazionale che assume e meri 

ed ì numerosi atleti che rive- rinfresco in onore degli atleti, ta la ricorrenza del centenario 

stendo la maglietta della socie- della stampa e di tutti gli inter- della morte di Gioacchino Ros¬ 
ta hanno dato lustro allo sport venuti. sini. 


per gii atleti che per i dirigenti 
della « Ganbaìd.na ». 

Presente alla manifestatone 


na neo.-jjto con beile paro.e co 
me .j 'or.t-ta g.rosv.» ao.v.-. 
avv.jto j«o spart n.i.iic:«x(.o'.ni 
atiet. e fra i qaa.i ancc.e n ca.r 
p •:«£* .tal..' o a. r v.z ..»:.i \!.i" 
rio (_oa.-o.at; «pe i p «,.’e---« ,t. 


PERUGIA: Dal Comitato regionale per la programmazione 

Chiesta l'immediata attuazione 
dell’Ente di sviluppo agricolo 


Una analoga richiesta 
era stata avanzata nei 
giorni scorsi da CGIL, 
CISL e UH -1 partiti del 
centro sinistra litigano 
per avere ia presidenza 
dell'Ente 


Nostro servizio 

PERUGIA. 28. 

Il Comitato Regionale umbro 
per la programmazione si è 
riunito per discutere i pro¬ 
blemi delRagricoltura regio¬ 
nale. Al termine della riunione 
il Comitato na votato un im¬ 
portante ordine del giorno ri¬ 
volto al governo perché dia 
immediatamente vita all’Ente 
di Sviluppo agricolo per l'Um¬ 
bria. Una richiesta questa, 
sollecitata nei giorni scorsi al 
Comitato della programmazio¬ 
ne dai sindacati CGIL - CISL - 
UIL. Sono sei mesi infatti che 
il Presidente della Repubblica 
ha firmato il decreto istitutivo 
dell'Ente di sviluppo agricolo 
per l'Umbria ma questo anco¬ 
ra deve esore costituito. 

L'Ente di sviluppo dell’Um¬ 
bria asientp a quello per le 
Marche faceva parte degli 
« impegni d'onore » del primo 
e del secondo Governo Moro. 
Dopo tante pressioni e lotte 
contadine non solo è stato im 
posto un Ente di sviluppo che 
non ha i poteri che i contadi 
ni e le forze democratiche uni 
bre richiedevano, tali da in 
cirìere profondamente nelle 
strutture agricole, ma si è ten¬ 
tato rii mettere a tacere que¬ 
sto movimento, pubblicando 
sulla Gazzetta Ufficiale del lu¬ 
glio scorso il decreto istitutivo. 

Le ragioni della mancata 
istituzione dell'Elite, nonostan¬ 
te gli impegni del governo, il 
voto del Parlamento ed il de. 
crete del Presidente della Re¬ 
pubblica. sono due: primo, le 
acute lotte tra i partiti del 
centrosinistra per l'accapar- 
ramento della Presidenza del- 
l'Ente e per la spartizione del¬ 
le diverse poltrone; secondo, 
la volontà del Governo di non 
mettere a disposizione dell'En¬ 
te di sviluppo i fondi neces¬ 
sari non solo per l'intervento 
programmato nelle campagne, 
ma neppure per darsi una se¬ 
de. un funzionario, un tavolo 
e uno seggiola. 

Non si parla dunque nep¬ 
pure dei fondi per operare 
quella programmazione e as¬ 
sistenza tecnica come per i 
piani di trasformazione. No¬ 
nostante questa situazione i 
partiti del centro sinistra 
continuano a dare spettacolo 
sull'arrembaggio a poltrone... 
che ancora non esistono. 

Il decreto Presidenziale fa¬ 
ceva obbligo al Governo di 
istituire l’Ente entro il 24 lu 
glin; ma quello che conta per 
il governo non è la legge della 
Repubblica ma del sottogover¬ 
no e degli intrighi tra i par¬ 
titi della maggioranza. 

Il Comitato regionale della 
Programmazione, dove sono 
rappresentate tutte le forze 
della regione, ha recepito ed 
espresso molto giustamente le 
proteste e le richieste perché 
si istituisca immediatamente 
l’Ente di sviluppo agricolo per 
l’Umbria. 

Alberto Provantini 


e ribalte 


ANCONA 


METROPOLITAN 

Il Intono, il brullo c il ritti»» 
GOLDONI 

Tlir Kfldtr Chapnian slorv 

MARCHETTI 

Scusi. Iti f favorrvolr o con¬ 
trarlo ? 

SUPERCINEMA COPPI 
t.'arcidiavolo 

ALAMBRA 

Cammina, non correre 

ITALIA 

I (tur violenti 
FIAMMETTA 

Quattro dollari di vendetta 
PRELLI (Falconara) 

Rita, la zanzara 
ROSSINI (Senigallia) 

Ringo e Orln(o contro tutti 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 
Il pianrta errarne 
PALAZZO 

la donna creo I amore 
CORSO 

Anche (li croi pungono 

CAGLIARI 

t'Kl.ME VISIONI 
ALFIERI 

Ulti e li vagabondo 
ARISTON 

Il buono. Il brutto e II cattivo 

EDEN 

Pochi dollari per Django 
FIAMMA 

Operazione San Gennaro 
MASSIMO 
La Rlhbla 
NUOVO CINE 
l.areidiavnl» 

OLYMPIA 

l’na trappola per Mtte spie 
^1 t ««StU V IMnM 

SORIANO 

Itacenntl a due pl.iue 
ASTONI» 

Stella «elitaria 
CORALLO 

Il magnifico «iraniero 
DUE PALME 

FBI. operazione (ano 
ODEON 

Il (rande colpo dei sene uo¬ 
mini d’oro 

QUATTRO FONTANE 
Plcalc 


Sul piano politico e organizzativo 


Foligno: successi del 
PCI nel corso del ’66 

In tutta la zona i comunisti si sono rafforzati — Im¬ 
portanti risultati negli Enti locali 


Terni: morto il 
motociclista 
travolto da 
una « 850 » 

TERNI. 28 

K’ deceduto stamane il mo¬ 
tociclista che ieri sera era 
stato travolto da una FIAT 
« 850» al bivio di Cesi. Nello 
Cesaronì dì 40 anni è morto 
dopo 12 ore all’ospedale di Ter¬ 
ni dopo che ì sanitari nulla 
hanno potuto per salvarlo. 11 
Cesatimi è stato sbalzato dalla 
motocicletta nello scontro fron 
tale con una « 850 * che stava 
abbordando una curva sulla 
statale 79 ternana, in direzio 
ne di Cesi. 


SPOLETO 


FJL1GN0. 28. 

hi questi ìiinnu di fine danno 
è tempo di consuntivi. Le a/ieti 
de, sia pubbliche che privale i 
rami le prime provvisorio coni l i 
sioni di un unno il attiviti! e a 
lavoro. I iKiititi im,, itici invi cu 
no i risultati uditici ed (tigoni/ 
/alivi, ottenuti '.i ,, r«ni ii di atri 
vita di un unni pei trarre am 
inaest riunenti ed iim or uggiamoli!! 
per il prossimo futuro, per il 
nuovo anno di lavoro che li at¬ 
tendo. 

Anche noi comunisti della zona 
di Foligno vogliamo tentare un 
primo sommario e provvisorio 
consuntivo del tu voto fatto nel 
ranno che sta per chiudersi. Il 
1966 è stato per noi comunisti di 
Foligno. Spello. Trevi e Hevagnu 
e Vaitopina un unno duro e fati¬ 
coso ma tinche prodigo di suc¬ 
cessi e soddisfazioni. Siamo in 
fatti riusciti non solo a rilesse 
rare tutti i vecchi compagni, ma 
abbiamo esteso a nuove forzo In 
nostra organizzazione reclutando 
operai, contadini, artigiani, gio¬ 
vani e donne: abbiamo raggiunto 
e superato lobbiettivo fissatoci 
per la sottoscrizione della stani 
pa comunista, abbiamo migliora 


La paralisi del Comune 
compromette 
lo sviluppo cittadino 

Nè le zone industriali nè il Consorzio interco¬ 
munale hanno avuto pratica attuazione 
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Dopo che la lotta del popolo 
umbro ha portato nell'aula 
parlamentare i problemi della 
Regione e del suo sviluppo 
economico, le iniziative di di¬ 
battere la crisi economica re 
gionaie e le proposte per ri 
salire dalla cronica reccssio 
nc si sono susseguite promosse 
da vari enti ed associazioni. 
Gravi sono però i limiti di 
queste iniziative che troppo 
spesso prescindono dalle pre¬ 
visioni e dalle scelte del pia¬ 
no regionale di sviluppo eco 
mimico e che quasi sempre 
cozzano anche contro la in 
sufficienza e la onerosità dei 
dispositivi finanziari. 

Spoleto si è mossa nel pas 
sato recente nell’ambito delle 
scelte di zona e delle indica¬ 
zioni comprensoriaji del piano 
di sviluppo, dopo l’interessan¬ 
te e proficuo dibattito che su 
tale materia ebbe a svolgersi 
nel 1903 al Consìglio Conivi 
naie. Le zone industriali pre¬ 
viste nel Piano Regolatore e 
la costituzione del Consorzio 
per le aree indii'-triali con i 
Comuni di Campcllo. Giano, 
Castel Ritaldi e la Ammini 
.«trazione Provinciale di P« - 
rupia posero per la nostra cit¬ 
tà concrete premesse per una 
ripresa delle attività artigia 
nali e piccolo industriali an¬ 
che, accantonata o ritardata 
dal Governo la realizzazione 
del Piano, considerando i li¬ 
miti caratterizzanti le inizia¬ 
tive frammentarie degli enti 
economici provinciali e regio¬ 
nali. 

Purtroppo, malgrado la in 
tervenuta approvazione definì 
tiva del Piano Regolatore, né 
le zone industriali né il Con 
sonno intercomunale hanni 
avuto pratica attuazione rie il 
protrarsi in Comune di una 
situazione di r>ir»!’.'i ammini 
slra’iva rischia d; comoumct 
t« re ogni positivo -«viluppo de! 
le prrme««e che le Guinte pi 
polari avevano rr«atn p«*r ’a 
ripresa economica. l.a lotta 
dei lavoratori «pok-lini fu uno 
degli elementi determinanti 
della discussione parlamentare 
suirUmbria c dei conseguenti 
impegni affidati al Governo dal 
Parlamento per la nostra Re¬ 
gione. 

Questi devono entrare nella 
programmazione nazionale! K 
assurdo che Spoleto debba con 
tinuare a rimanere av=env. 
s< nza cioè una rappre««’nt.m 
za rit’rr."ieratica qual.ficata «• 
senza concrete realizzazioni di 
carattere ùnfrastni'tiirale qu * 
li quelle che erano «;at» pre 
disposte, nella azione che gli 
umbri intendono portare avan 
ti per conquistare finalmente 
quel futuro migliore la cui ri¬ 
vendicazione ebbe proprio dal 
la lotta unitaria degli spoletini 
una forte spinta. 


Vaccinazione 
antipoliomielitica 
a Terni 

L'uiieruziune della vaccuuizio 
nc iintijmliom elilica npiemle con 
intensità ie! iiic-e di gennaio. 

(.'Ufficio «unitario del Comune 
di Terni ha reso noto che lu 
vaccinazione Subiti si effettuerà 
ogni mercoledì e venerdì della 
-ettimami dalle ore la alle 16 
ive «‘0 l'ambulatorio di via Ree 


:o seiiMbilinente fimixirto tessera 
piocnii-te; abbiamo ralfar/rdo 
le nostre struttine organizzative 
di base a lievi. Rcvagnn: ab 
baino posto sei io e conci ete 
pi emesse (li -wiomi per il 1967 
t'te««i 'ani'.i piana nella fine del 
voi leu e , 0 '"o <'ii,|si ii (ili poi con¬ 
to ili eoiun nini 

Ciò su! piaro (it umu//atuo. ih 
pallilo niellile sii quo !o p ù prò- 
l ptiumenie tallitici! starno riusciti 
a rovesciale l'Amministrazione 
ili cenili desti a a Trevi, a cac¬ 
ciale dal ioimme ili Valtopina 
d Sindaco Pontini, noto e (uopo 
tento esponente della Df\ che per 
anni aveva spadroneggiato nel 
piccolo comune, a far modificare 
hIIh Giunta ili centro sinistra di 
Foligno la propria impostazione 
tributaria, in senso più fnvorevo 
le ai lavoratori a reddito fisso. 

Questi i più importanti risulta¬ 
ti di un anno di serio e lospon- 
sabile lavoro dei comunisti del 
la zona ite! fniignato Coito ogni 
(«isso avanti è stato ottenuto enti 
lo sforzo e il sacrificio di decine 
e decine di compagni e lavorato 
ri che hanno dato al Fallito il 
meglio di so stessi e gran parte, 
«e non tutto del loro tempo li¬ 
bero ma mirile perchè la |>oltli- 
ea unitaria e democratica del 
nostro partito è riuscita a far 
breccia in largn parto doU'npinio 
no pubblica (lolle città e (lolle 
campagne della nostra zona rio 
scendo mi imporsi per la siili 
linearità e per la sua chiarezza 
altro che por lu sua intrnnsi- 
gonto difesa dei diritti dei lavo 
nitori o dei ceti medi. 

I desideri, le spcrun/c e le il¬ 
lusioni dei nostri avversari si 
«uno infranti di fronte alla com¬ 
pattezza e alla fei ma volontà di 
iesistere e andare avanti di tut¬ 
ti i comunisti del Folignate; il 
(entro sinistra non solo non hn 
anecato (limilo alcuno alla nostri» 
organizzazione ma l'ha lesa an¬ 
zi più finte e lombali iva: i no¬ 
mici ili sempre dei lavoratoli non 
solo non hanno fatto piogicssi di 
alcun genere nella nostra zona, 
ma anzi, suini stati battuti, e 
spesso duramente, ovunque han¬ 
no attaccato: la DC è uscita p.ù 
delude e più divisa e con molto 
meno illus olo di un anno di lut¬ 
to e scontri con il nostro Flirti¬ 
ti, ma di ciò ci occupei omo nei 
prossimi gnu ni. 

Oggi abbiamo solo voluto trac 
ciare una sintesi del lavoro dt mi 
anno in i pi elidere l'impegno di 
continuarlo e pei te/ioii.irio pei il 
futuro onde garantire a tutti i la 
volatori e a tutti i democratici 
della nuotili zona un avvenne 
migliore e i>ei offrirci l’occasio 
ne di fine a tutti i comiuigm. a 
lotti gli attivisti, a tutti i simpn- 
! lizzanti, a tutti i lavoratori e « 
| tutti gli mie.«li democratici, gli 
auguri ili un m gliore 196,. 
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La «tredicesima» 
della Narnese 


Il riputo natalizio che ha per- 
rue.vso al,e jonnazin; i, .lentiprojes 
Monistiche di attuare per gualche 
tiiornn >! « sciog'iele le riuhe » ha 
risto pero due squadre di quarta 
<erie. ta Sarnese cd il Foligno 
im fn’g no te sui compì di Gua galla 
e San Secondo per i recuperi. 

Entusiasmante è stalo il sue 
cesso detta Sarnese che. anche 
se ottenuto contro l'ultima della 
classe, è altrettanto vero che es 
so è stato coti nello e chiaro da 
non lasciar dubbi sulla forza 
della spigliata compagine di 
Nani. 

Dopo soli dieci minuti la ritto 
na era già a<sicurata. e ci a ce¬ 
ra pensalo Cassm con un Uro 
belli turno a (il di palo e Perii 
due minuti dopo a permettere ai 
rottoblu di avere di rendita per 
il rado delia para .4 d ma-ira 
zinne del generale «tato di gra 
zia dei ragazzi di Maghrnm 
Pica >io tatto -ecco ver la tei za 

rota -u punizione -I iior’u-rt- io 
cale a cnque nt’aufi da', te r itii<ie. 

Sente aì'rn che una 
gala è «foto dunque per > i.or 
neri la partita della i igiha di 
Salale, imo pa r segatala che ha 
con-enhto loro di guadagnarci la 
t tredicesima » non .<ohan!o nata¬ 
lizio. cisto che s'amo veramente 
alla tredicesima partita utile con 
secutica. Adesso la lotta per la 
promozione sembra ristretta a 
sole tre squadre, alla capolista 
Carpi f ci Boriosa anchev.va nel 
recupero casalingo con la San 
oioranncse) ed alla coppa .Vor* 
nere e Mogha distanziala di un 
Olir,lo 

Il Foligno ho perso col mimmo 
«cario al » Tornirti » di Parma 
contro ’a compagine di San Se 
conriu una -quadro che adito pi- 
della buono volontà non annovero 
un gran che. 

Ora la posizione de, « Falchi t 
u » ronuncia a diventare crii 
ca perchè la sconfitta emiliana li 
ha portati ad un passo dalla zo¬ 
na minala. Tre soli punii divido 
no infatti oh azzurri dai fanali¬ 
no di coda Mirandotela. 

Il Città di Castello che non ace¬ 


to part U- :Ui recuperare e .-lata 
1 un,co società che concerni 
l ar-o’uto ripo-o Ma rara basta 
’n il Salale a <ar dimenticare i 
tanti p rob’emi che assillano la 
ambiziosa formazione fi fernate.’ 
s i* pe-«a fa posizione di coman¬ 
do e con questa t’entusiasmo che 
era stala la chiave principale del 
gioco Castellano adesso difficile 
sarà liberarsi dalla compagnia 
del Parma e del Baracca Lupo 
tappi iole a quattro punti) e ten 
lare poi la scalala alle posiziw > 
di testa. 

• m • 

Riprende il campionato di s, 
rie C con Ternana e Perù-;- 
impegnale sui terreni di Rumi, 
e di Massa. 

Il Perugia rischia grosso n 
Toscana contro gl, Apuani: fin. 
;>eratico e di non p-’rdere, p>, 
tulio ciò che j>oiro essere follo 
di meglio .-ara tatto, i ragazzi 
■I TIa::«’ifi no*i si tireranno m- 
i e’ro. Ora che a u ■”o e aa 
’s>i tiro di -r'Iropfet e uve cr-anc 
'uria la co-,m,frazione j/e. 

‘Pecifomrntr nette parlde r-ler 
ne: ogni distrai One può r.-sere 
fatale. 

La Ternana gioca a Rimtnt. La 
tradizione le è favorevole, ma 
i romagnoli si trovano con l'ac¬ 
qua alla gola; perdere per loro 
significherebbe dire addio ad ogni 
speranza di salvezza. Ma i rosso 
verdi dì Borei sembrano in ri¬ 
presa. una vittoria esterna, e sa¬ 
rebbe ta prima, ridarebbe quella 
spinto agonistica che « Farjaìh 
no j va cercando di imporre al 
morale gravi ino dei «noi ragazzi. 
R'Cord’amoC' po che n <*.7"r : ,e , 
-os-nverii nar-ga-o <n rcq'n rro;> 
po tranquille du qu- n 1 r, q, 
ogni prò* oeU>n rii rilo-.r r mora 
e esiti « uno nccc*.- In 
gente dolio gin'c vou si uno pre 
-X edere, ed è quella ì, far mai! 
ad ogni costo 

Difficile dunque qualsiasi prò 
nostico, ma sia a Massa sia a 
Rimim le ospiti umbre non do 
irebbero deluderà. 

r. «vi. 


















